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Il blitz contro i terroristi 


Ecco i 22 in carcere 
per la strage di Bologna 


Il magistrato ha taciuto un solo nome: gli altri sono estremisti di organizza- 
zioni neofasciste - Carabinieri e polizia stanno cercando altri sei indiziati 


paese 








BOLOGNA — La pro- 
cura della Repubblica di 
Bologna ha reso noto 
stamane i nomi di 17 dei 
18 arrestati ieri nel corso 
dell'operazione legata al- 
le indagini sulla strage di 
Bologna, culminata; con: 
l'emissione di 28 ordini di 


cattura. L'identità del 
diciottesimo «persorag- 
gio», come ha sottolinea- 
to il questore di Bologna, 
Ferrante, non è stato co- 
municato in quanto «la 
sua posizione è ancora al 
vaglio degli investiga- 
tori». 


Altri quattro ordini di 
cattura sono stati notifi- 
cati in carcere a persone 
già detenute. Sono: 


Dario Pedretti, 23 an- 
ni, di Roma; 

Sergio Calore, di 28, di 
Roma; 


Roberto Femia, di 28, 
di Roma; 

Luca De Orazi, di 17, di 
Bologna. 

Gli arrestati sono: 

Francesco Furlotti, di 
26anni, di Roma; 

il prof. Paolo Signorel- 
li. di 46, di Roma; 





A 








Rosa Bevilacqua con il marito Calogero Galatiotto 


Trovato morto 
il marito scomparso 


Calogero Galatiotto di Pont Ca- 
navese, sceso dall’auto presso 
Ovada per cercare soccorso, è 
caduto da un ponte e si è sfra- 
cellato dopo un volo di 80 metri 


OVADA —E' stato tro- 
vato morto stamane Ca- 
logero Galatiotto, 31 an- 
ni, l'operaio misteriosa- 
mente scomparso la not- 
te di mercoledì sull'auto- 
strada Voltri-Alessan- 
dria, poco dopo il casello 
di Ovada. 

Il cadavere giaceva ai 
piedi di un viadotto a non 
molta distanza dal punto 
in cui, per un guasto, si 
era bloccata l'auto sulla 
quale tornavano dalle va- 
canze, con il Galatiotto,, 
la moglie Rosa Bevilac- 
qua, i due figli e il cogna- 
to. Visti inutili i tentativi 
di farla ripartire, il giova- 
ne si era allontanato sot- 
toa pioggia per andare a 
cercare soccorsi: secondo 
le prime, confuse dichia- 


razioni dei familiari ai 
carabinieri, si riteneva 
che Calogero Galatiotto 
fosse stato preso quasi 
subito a bordo di un car- 
roattrezzi 

La realtà è invece 
un'altra. L'operaio deve 
aver cercato di passare 
da una corsia all'altra 
dell'autostrada non ‘ac- 
corgendosi forse, per il 
buio e la pioggia, di tro- 
varsi sopra un alto via- 
dotto. Oppure ha volon- 
tariamente tentato un ri- 
schioso salto. In ogni ca- 
50 è precipitato nel vuoto 
sfracellandosi ai piedi del 
ponte. dove stamattina lo 
hanno trovato i parenti. 


e Ilservizio 
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il prof. Aldo Semerari, 
di 57, di Roma; 

Gian Luigi Napoli, di 
23, di Rovigo; 

Pier Luigi Scarano, di 
23. di Roma; 

Ulderito Sica, di 22, di 
Roma; 
Marcello Iannilli, di 21, 
di Roma; 

il prof. Claudio Mutti, 
di 34, di Parma; 

Fabio De Felice, di 53, 
di Poggio Catino (Rieti); 

Maurizio Neri, di 23, di 
Salisano (Rieti); 

Guido Zappavigna, di 
24, di Roma; 

Mario Corsi, di 22, di 
Roma: 

Francesco Bianco, di 
20, di Roma; 

Alessandro Puccì, di 
21, di Roma; 

Francesco Corrado, di 
26, di Roma: 

Paolo Pizzonia, di 23, 
di Roma; 

Saverio Nacrina, di 26, 
di Roma. 


Per tutti l'accusa è di 
associazione sovversiva, 
di costituzione di banda 
armata, con l'aggravan- 
te di aver rimesso in pie- 
di il disciolto movimen- 
to neofascista «Ordine 
Nuovo». 

Polizia, carabinieri e 
servizi segreti stanno 
ancora cercando sei per- 
sone che mancano per 
completare l'elenco di 28 
nomi contenuti nel man- 
dato di cattura emesso 
l'altro ieri dalla procura 
di Bologna. 

Tutti i neofascisti ar- 
restati mel corso del 
«blitz» ordinato dalla 
magistratura bolognese 
sono stati smistati, im- 





Claudio Mutti 


mediatamente dopo la 
cattura. nelle principali 
carceri di sicurezza. 
dell'EmiliaRomagna. 
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LE NOTIZIE _-_-- 


STAMPA SERA 


Cossiga presenterà le misure economiche per la terza volta 


Ecco il «superdecreto» 


I provvedimenti concentrati in un solo articolo per evitare nuovi ostruzionismi 


ROMA — Bloccato l’ostruzionismo 
del msi con il voto di fiducia, il gover- 
no ha deciso di ripresentare in un uni- 
co «superdecreto» economico i provve- 
dimenti non approvati in tempo utile 
dalla Camera. Tutto è stato predispo- 
sto per garantire continuità alle misu- 
re: quelle vecchie decadono ma le 
nuove saranno presentate in modo da 
entrare immediatamente in vigore e 


La novità più importan- 

te riguarda l'imposta di 
fabbricazione sull’a/col etili- 
co; l'aumento è stato dimez- 
zato, si passa dalle 600 mila 
lire proposte dal governo a 
300 mila lire l'ettanidro. La 
«novità» dovrebbe produrre 
un notevole ribasso sugli at- 
tuali prezzi di vendita dei li- 
quori. 

L'accorpamento _ delle 

‘aliquoteIva rimane, con 
qualche piccola variazione 
che riguarda alcuni setto: 
caramelle, cacao in polvere, 
strumenti musicali. L'ali 
quota del 15 per cento resta 
valida «per i prodotti suini 
che siano destinati all'ali- 
mentazione umana». 

Resta confermata l'ali- 

quota del 2 per cento 
per il settore dell'edilizia in 
cui prima si pagavano ali- 
quote del 3 e del 6 per. cento, 
ma «per le cessioni e le im- 
portazioni di materie prime 
e semilavorate occorrenti 








per le costruzioni edilizie ef- 
fettuate anche în economia» 
l'imposta sale dell'8 per 
cento. 

Una novità introdotta 

dal Senato riguarda il 
sistema di calcolo da seguire 
nei casi in cui l'Iva deve es- 
‘sere scorporata dal prezzo dì 
un bene. L'impiego dei 
«coefficienti di scorporo». in- 
fatti, potrà essere ora sosti- 
tuito da un semplice calcolo 
aritmetico dettagliatamente 
indicato nel provvedimento. 


E' confermata la detra- 

zione dell'imponibile ai 
fini Irpef delle spese medi- 
che (la detrazione è integra- 
le per le spese chirurgiche, 
perleprestazioni specialisti 
che e per le protesi dentarie 
e sanitarie documentate). 


Restano in vigore gli 

‘aumenti provocati dalle 
nuove imposizioni fiscali sul 
prezzo della benzina e degli 
altri combustibili. 


A quindici giorni dalla visita 
Drogati in Thailandia 
Polemica con Pertini 


ROMA — A quindici gior- 

ni dalla visita a Bangkok del 
nostro Capo dello Stato, si 
registra una presa di posi- 
zione del quotidiano thai- 
landese «Bangkok Post». 
che commenta duramente 
la notizia secondo cui la mo- 
glie di Pertini, Carla Volto] 
na (che lavora come psicolo- 
ga presso il reparto tossico- 
dipendenti del policlinico 
Gemelli a Roma) chiedereb- 
be un intervento a favore 
dei giovani italiani incarce- 
rati per droga in Thailandia. 

«La simpatia per questi 
detenuti — scrive il giornale 
— è mal riposta, perché si 
tratta di trafficanti di stupe- 
facenti. La nostra simpatia è 
per le vittime dellu droga, in 
Italia e altrove, ma non per i 
trafficanti». 

Dai Quirinale, in una nota 
ufficiosa, si risponde che 
quella di Pertini sarà una vi- 
sita di Stato e che il Presi- 
dente si limiterà ad un in- 
tervento per particolari casi 
umanitari. La signora Carla 
poi. che ha sempre tenuto 
un atteggiamento riservato, 
sicuramente si asterrà da 
ogni intervento. 

I giovani italiani condan- 
nati per droga in Thailandia 
sono 32. Uno sconta l'erga- 
stolo; gli altri pene che va- 
riano dai3 ai 20 anni. 


STAMPA SERA 
‘Sandro Doglio 
direttore responsabile 


Editrice LA STAMPA S.p.A. 

Presidente Giovanni Giovannini 

Amministratore Delegato e DI- 
rettore General i 
Umberto Cuttica 

Consiglieri Vittorino Chiusano 
Luca Cordero di Montezemolo 
Carlo Masseroni 
Cesare Romiti 

Sindaci Altonso Ferrero (presid) 
Pierluigi Bertola 
Secondino Riolfo 


Sabino ipogatco E. Li Siimpa 
pA. 




























CERTIFICATO N. 164 
DEL 19-3-1979 








Lt 


3 













Sandro Pertini 


consentire al Parlamento l’approva- 
zione entro 60 giorni. 

La prima parte del decreto — quello no vani 
fiscale — sarà approvata dal Consiglio 
dei ministri entro domani. Il vecchio» 
provvedimento decadrà lunedì 1° set- 
tembre e a mezzanotte la Gazzetta Uf- 
ficiale pubblicherà il nuovo provvedi- 
mento. Lo stesso accadrà nella notte 
fra il ? e l'8 settembre per la seconda 


Come s: 


E' confermato per i la- 

Voratori non dipendenti 
l'anticipo ad ottobre del ver- 
samento d'acconto il cui im- 
porto deve corrispondere 
all'85 per cento di ciò che si è 
pagato per il precedente pe- 
riodo di imposta al momento 
della relativa dichiarazione. 


@ 216 che per i momento 
non si conosce è il modo 
in cui verranno trattati i ca- 
si di coloro che hanno già 
compiuto atti o versamenti 
‘applicando norme introdot- 
te dal vecchio decreto e poi 
cambiate al Senato. Qui era- 
no stati inseriti nella legge 
di conversione due articoli 
che non si sa come verranno 
recepiti nel nuovo testo di 
egge. 


Altri due importanti proy- 
vedimenti fiscali che non 
facevano parte del decreto 
legge decaduto seguiranno il 
“normale iter. Si tratta della 
ricevuta fiscale e dei regi- 


rie, riguardante la spesa pubblica. 
“Per evitare che le nuove misure si; 





,te dall'ostruzionismo, Cos- 


siga ha dunque deciso di ricorrere ad 
un espediente tecnico: il provvedi- 
mento di conversione in legge conste- 
rà di un solo articolo, anche se i prov- 
vedimenti saranno due, pubblicati se- 
paratamente sulla Gazzetta Ufficiale. 


sarà 





«superdecreto? 


stratori di cassa sigillati. 

A) Dal 1° novembre di 
quest'anno scatterà la rice 
vuta fiscale per giolellieri. 
pellicciai, commercianti di 
elettrodomestici, meccanici 
d'auto e parrucchieri. La mi- 
sura è stata decisa con un 
decreto ministeriale già re- 
golarmente pubblicato dalla 
«Gazzetta Ufficiale». 

B) Per quanto concerne i 
registratori di cassa sigillati, 
il governo ha presentato al 
Parlamento il relativo dise- 
gno di legge-delega che ora 
dovrà seguire il suo iter per- 
lamentare del tutto indipen- 
dente da quello del decreto- 
legge decaduto. Per il mo- 
mento la discussione non è 
ancora iniziata, ma il mini- 
stro delle Finanze Reviglio 
‘ha fatto sapere di auspicare 
che il Parlamento decida al 
più presto di realizzare que- 
sto ulteriore strumento per 
la lotta contro l'evasione fi- 
scale. 





Tra comitato di sciopero e governo 


Polonia: in 


discussione 


la legge sul sindacato 


DANZICA — Dovrebbero 
riprendere oggi i colloqui tra 
la delegazione del governo 
guidata dal vice primo mini- 
stro Jagielski ed il «Comitato 
congiunto di sciopero». La 
trattativa è stata sospesa ieri 
per concedere alle parti una 
pausa di riflessione e per con- 
sentire ad un gruppo ristretto 
di delegati operai e di funzio- 
nari del governo di esaminare 
la bozza di una legge istituti- 
va del sindacato che sia accet- 
tabile per entrambe le parti. 


«Nutriamo un certo ottimi- 
smo dal momento che il gover- 
no inizia ora a trattare su 
‘punti precisi e non più su que- 
stioni di ordine generale», ha 
commentato Wojcieh Gru- 
szecki. componente il diretti- 
vo del «Comitato interazien- 
dale di sciopero». Cauto otti- 
mismo ha espresso anche An- 


In una fossa comune sulle montagne 


Trovati in Cambogia 
20 mila cadaveri 


MOSCA — L'agenzia so- 
vietica «Tass» ha annuncia- 
to il ritrovamento nella ca- 
verna di una montegna del- 
la Cambogia orientale dei 
corpi legati di 20 mila perso- 
ne, che a quanto sembra sa- 
rebbero state uccise dalle 
forze dei khmer rossi, in 
una campagna di sterminio 
contro le minoranze etni- 
che della regione, 

In un dispaccio da Phnom 
Penh, la «Tass» scrive che le 
vittime, appartenenti tutte 
al gruppo etnico «chame, s0- 
no state gettate vive nello 
strapiombo, sito nella pro- 
vincia di Kompongcham. 

L'agenzia. scrive inoltre 
che di decine di migliaia di 
persone del gruppo «cham= 
che vivevano nella regione 
ne erano rimaste vive sol- 
tanto quattro quando le fi 
ze vietnamite d'occupazio- 
ne rovesciarono il regime di 
Pol Pot nel 1978. 








Da uomo mascherato 


Bimba di 6 anni 
uccisa a fucilate 


FIRENZE — Una bambi- 
na di sei anni, Silvia Capar- 
rini, di Vinci, è stata uccisa a 
fucilate da uno sconosciuto, 
‘mascherato, mentre dormi 
va. La piccola era con Mirel- 
la Aldobrandi, 54 anni, che è 
rimasta ferita. 


L'assassino è entrato, ver- 
so le 21.45, nell'abitazione di 
Giuseppe Bianconi imbrac- 
ciando un fucile automatico 
calibro 12, Nella stanza, adi- 
bita a soggiorno, si trovava= 
no in quel momento la Aldo- 
brandi e la piccola Silvia. 
L'uomo — di corporatura 
snella, alto circa un metro e 
settanta, con il viso coperto 
da un passamontagna — ha 
sparato quattro colpi: uno 
ha ucciso la bambina. 





na Walentinewiez, esponente 
di punta della protesta sinda- 
cale che la direzione della 
fabbrica in cui lavorava ha li- 
cenziato e che il «Comitato di 
sciopero si è impegnato a far 
riassumere. «Le nostre richie- 
ste non sono poi così enormi 
da non poter essere accolte», 
ha commentato la donna. 

Teri sera la preannunciata 
riunione tra la delegazione 
del governo guidata da Ja- 
gielski e la rappresentanza 
operaia era stata annullata 
all'ultimo momento. Le parti 
non erano infatti riuscite a 
mettersi d'accordo sulla defi- 
nizione di sindacato libero. 

All'annuncio  dell'annulla- 
mento della seduta tra gover- 
no ed operai le autorità polac- 
che hanno nuovamente au- 
spicato la fine degli scioperi. 
Miroslaw Wojchiechoski, re- 
dattore capo dell'agenzia di 
stampa governativa. «Inter- 
press», ha dichiarato parlan- 
do con alcuni corrispondenti 
stranieri a Varsavia: «L'ot- 
tuale situazione non può du- 
rare ancora a lungo. Sta di- 
ventando seria e sta mettendo 
a repentaglio la sostanza stes- 
sa del Paese». 

L'agenzia di stampa «Pap», 
‘anch'essa portavoce delle au: 
torità di Varsavia, ha ammes- 
so che la situazione nei porti 
si va facendo sempre più com- 
plicata e che sono trentuno le 
navi polacche e straniere 
bloccate attualmente a Stet- 
tino, 

L'appello lanciato ieri da 
Lech Walesa, leader del comi- 
tato di sciopero di Danzica, 
per la sospensione tempora: 
nea degli scioperi nelle altre 
regioni della Polonia non 
sembra quindi sia stato anco- 
ra accolto. Astensioni dal la- 
voro si registrano ancora a 
Cracovia, Lodz, Breslavia. Po- 
znan. 

A Berlino Ovest il locale co- 
mitato peri diritti civili ha re- 
so noto che centinaia di ope- 
rai del porto tedesco orientale 
di Rostock si sarebbero di- 
chiarati malati per solidarietà 
conilavoratori polacchi. 
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® Carter illustra il piano economico. || pre. 
dente americano ha proposto un taglio fiscale per 
oltre 27 miliardi di dollari da attuare entro il 198} € 
finanziamenti per quasi 5 miliardì di dollari, che con. 
sentiranno la creazione di mezzo milione di posti gi 
lavoro nel prossimo anno e di un altro milione entro 
182. 


‘® Mosca critica per gli euromissili. / paesi occ; 
dentali sono stati criticati dall'agenzia sovietica 
Tass per non avere ancora fornito Una risposta uffi 
ciale alle proposte sovietiche di negoziati sugli eu. 
romissili. 


@ La «General Motors» riassumerà 18. mila 
operai. Le riassunzioni entro ottobre. Erano 132 mi. 
la i dipendenti sospesi dal lavoro. La decisione è 
stata presa in previsione di un aumento della do- 
manda di autovetture e veicoli industriali con l'usci. 
ta dei nuovi modelli 1981. 


© Prima manifestazione in Cile contro la ditta- 
tura militare. Migliaia di cileni sono scesi in piazza 
per dimostrare contro il regime. La manifestazione 
si è svolta dopo un discorso dell'ex presidente Frei 
in un teatro della capitale. Il dirigente demacristiano 
ha duramente criticato il dittatore Pinochet per ave- 
re indetto il referendum dell'11 settembre prossimo 
‘sulla nuova costituzione. | dimostranti dispersi dalla 
polizia. 


‘© Detenuti liberano gli ostaggi. Si è concluso a 
Firenze il tentativo di evasione di 5 detenuti dal car- 
cere di Santa Teresa. Liberati i quattro ostaggi se- 
questrati intorno alle 21 di ieri sera dopo che il ten- 
tativo era stato scoperto. | cinque trasferiti nel car- 
‘cere delle Murate. 


‘® Incendiata una chiesa. Un incendio, di proba- 
bile origine dolosa, è scoppiato all'interno della par- 
rocchia di San Vincenzo a Cormano (Milano), in lo- 
calità Brusuglio. L'allarme è stato dato alle 5,20, le 
fiamme sono state domate dopo alcune ore. | danni 
‘ammontano a diversi milioni. 


® Trovata la ragazza scomparsa a Bruxelles. 
‘Arianna D'Annunzio, non è stata mai rapita. Il padre 
che aveva denunciato alla polizia di Bruxelles la 
‘scomparsa della figlia, ha ricevuto la conferma dal 
sindaco di Villa Latina in provincia di Frosinone, che 
‘Arianna si trova in casa dei nonni, da due giorni. 


® Attacco dei ribelli afghani. / ribelli musulmani 
che da sei giorni circondano la città e il distretto 
militare di Jalalabad, nell'Afghanistan orientale. 
hanno bombardato l'aeroporto della città. 

© | ministri arabi decidono misure di sicurezza. 
La proposta saudita per la creazione di un organi- 
smo arabo di sicurezza, incaricato di lottare contro 
la criminalità e di assicurare la stabilità dei Paesi 
Arabi, è stato approvato ieri a chiusura della terza 
gonterenza dei ministri arabi degli Interni, svoltasi a 

‘if. 

® Nave affonda: salvi i naufraghi. | sette uomini 
dell'equipaggio del peschereccio spagnolo «Buena 
Guaia Sobrino», affondato ieri al largo della Mauri- 
tania, hanno raggiunto a bordo di una scialuppa ie 
coste mauritane. Torneranno in aereo nelle Gana- 
rie. 

.® Precipita in mare con l'auto: salvato dai cara» 
binieri. L'automobilista Cosimo Pecorone, 38 anni è 
Uscito di strada, vicino a Gaeta precipitando in mare 
dopo un volo di 200 metri. L'auto si è inabissata. Pe! 
fortuna passava nelle vicinanze una motovedetta 


dei carabinieri. Cosimo Pecorone è stato tratto in 
salvo. 








I sindacati confederali favorevoli 


La «settimana corta» 





anche nelle scuole? 


ROMA — «Settimana cor- tuazione di strutture educ 


ta» anche nelle scuole? E” 
possibile, anche se non su- 
bito. 

I sindacati scuola confede- 
rali si sono dichiarati d'ac- 
cordo a condizione che si 
studino î tempi e i modi di 
attuazione e soprattutto si 
armonizzi la eventuale «no- 
vità» con le realtà orarie del- 
le altre categorie di lavora- 
ori 


«Noi — ha detto Osvaldo 
Pagliuca, segretario genera- 
le della Uil scuola — possi 
mo concordare sulla setti: 
mana corta, anche se per il 
momento è inattuabile. Ci 
sono ancora problemi di 
doppi e tripli turni; quindi 
pensare di accorciare i tem- 
pi di lavoro non è possibile, 
Però è chiaro che la cosa è 
da pretidere in considerazio- 
ne. Se il futuro lavorativo 
andrà in questa direzione 
anche la scuola potrà adat- 
tarsi. E' evidente che affin- 
ché la settimana corta si 
realizzi è indispensabile che 

olvano tutti i problemi 
collaterali come lo sviluppo 
dell'edilizia scolastica e l'at- 








tive pubbliche». 

Anche per Giorgio Ale 
sandrini, segretario nazion 
le del Sism-Cisl, la propo» 
della settimana corta è po 
tiva. 

«Per prima cosa. però 
ha detto Alessandrini — 
servizio scolastico deve ad 
guarsi alle esigenze € © 
condizioni della famiglia 

a 


Gli esami 


si faranno 


ROMA — Il consiglio ! 
zionale del sindacato all 
nomo dei lavoratori de 
‘scuola (Snals) stabilirà & 
tembre «forme di lotta 
nee» per costringere ll è 
verno a mantenere gli in! 
gni raggiunti il 17 giuf 
scorso. Si precisa che la 4 
cisione verra presa entro 
prima decade di settemi 
che pertanto gli esami 
parazione, in program 
dal 1°al9 settembre, non 
vrebbero subire intralci. 
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Sul Rosa al posto della «Capanna Margherita» 


i Lassù dove volano le aquile 
grande albergo per gli alpinisti 


Sarà inaugurato domani con una festosa cerimonia ad Alagna in Valsesia e 
molte cordate - Il Papa ha scritto una lettera: penserà alla gente di montagna 





DAL NOSTRO INVIATO 

ALAGNA VALSESIA — 
Continuano a chiamarla 
«Capanna Margherita»: in 
realtà è un palazzo di tre 
piani, con cucina, soggiorno, 
‘70 posti letto, costruito sulla 
punta Gnifetti del Monte 
Rosa a 4500 metri di altezza. 
In Europa non c'è edificio 
piùinalto. 

E' appeso alla roccia con 
una ragnatela di cavi da 12 
millimetri: in mezzo alle nu- 
vole, fra ghiacciai della Con- 
federazione Elvetica che 
stringono tutt'intorno un 
picco «comperato» dall'Italia 
con una convenzione. 

Questa eccezionale co- 
struzione verrà inaugurata 
domani. La festosa cerimo- 
nia avverrà ad Alagna, «ca- 
pitale della Valsesia», tre 
chilometri più în basso in li 
nea d'aria. Ci saranno i mi 





nistri Rognoni e Pandolfi 
con i «colleghi» della Svizze- 
ra. Era stato invitato anche 
papa Giovanni Paolo II, il 
quale, ai dirigenti del Club 
Alpino Italiano, aveva detto 
che avrebbe fatto il possibile 
per esserci, sul Monte Rosa. 
Adesso le notizie che arri- 
vano dalla Polonia e una se- 
rie di impegni lo hanno ob- 
bligato a rinunciare. Ha 


scritto di suo pugno una let-' 


tera ai valsesiani dicendo 
che gli dispiace di non essere 
con loro, Domani, tuttavia, 
penserà, almeno per un mo- 
mento, al Monte Rosa, al ri- 
fugio dedicato alla Regina 
Margherita, alla gente di 
Valsesia, dura, il volto cottò 
dal sole, le mani callose abi- 
tuate a impugnare la pi- 
cozza. 

La storia del rifugio sulla 
cime della Gnifetti, lassù, 


Così si presentava la Capanna Margherita quando fu inaugurata 87 anni fa 


dove volano le aquile, è vec- 
chia di quasi un secolo. Ed è 
la storia dei pionieri dell’al- 
pinismo che, per mesi, sfi- 
dando il vento che a volte 
soffia a 100 chilometri all'o- 
ra, spianarono la cima della 
montagna per fare posto al 
basamento della capanna. 
L'edificio costò 17.904 lire e 
55 centesimi ‘e il 18 agosto 
1893 venne inaugurata dalla 
Regina Margherita che ci 
arrivò un po' a piedi un po' a 
cavalluccio nella gerla di 
una guida. 

Questa volta il materiale 
non è stato portato in spalla 
ma è arrivato sulìa cima del- 
la Gnifetti agganciato agli 
elicotteri di Aosta. Promoto- 
ri il presidente del Cai Gia- 
como Priotto e il segretario 
Giorgio Tiraboschi, proget- 
tista il geometra Carlo Mila- 
no. Due artigiani valsesiani, 


= 





Agostino e Aldo Nigra, han- 
no preparato per intero la 
struttura della capanna nei 
loro laboratori per mandare 
in montagna migliaia di pez- 
zi come in scatola di mon- 
taggio che sono stati rimessi 
insieme da un gruppo di 
operai e di guide. Il tutto do- 
cumentato dall'obiettivo di 
Renato Andorno (di cui pub- 
blichiamo alcune fotogra- 
fie), Adesso è tempo di festa. 

Bande musicali, gruppi 
folcloristici, canti, fisarmo- 
niche, labari e gagliardetti. 
Il sindaco Bruno Guglielmi- 
na e le autorità della Valse- 
sia, i berretti d'alpino con le 
penne d’aquila, le medaglie 
conquistate sulle pareti del 
Monte Bianco. Ad Alagna 
sarà un incontrarsi di gente 
di montagna. Ma che cosa 
farà la montagna? Corna e 
bicorna: non si starà prepa- 
rando una tormenta che fi- 
nirebbe con il rovinare tutto 
quanto? 

Alcune cordate sono già 
partite. Fanno tappa alla ca- 
panna Gnifetti per prose- 
guire verso il colle del Lys. 
Altre verranno da Zermatt, 
attraverso il ghiacciaio del 
Genz o da Gressoney per un 
altro percorso abbastanza 
facile. 

Altri ancora tenteranno 
vie più difficili come ‘quella 
‘della Cresta Signal, da Ala- 
gna o da Macugnaga. Anche 
chi ha il fiato corto e non 
regge l'aria rarefatta dei 
quattromila e più metri po- 
trà vedere l'inaugurazione 
della «Regina Margherita» 
attraverso le telecamere di 
una dozzina di televisioni 
che riprenderanno l'avveni- 
mento in diretta, 

Il piccolo schermo porterà 
nelle case l'immagine di 
ghiacciai scintillanti. Quelli 
che fanno piangere di no- 
stalgia le vecchie guide che 
non hanno più l'età per ri- 
tornare in montagna. 

Lorenzo del Boca 
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Trovato morto l’operaio misteriosam 


Va in cerca di soccorsi e precipita 





Calogero Galatiotto 31 


Una tragedia incredibile, 
ai confini dell'assurdo. Se 
non. ci fossero una vedova e 
due orfani a piangere, sem- 
brerebbe una storia inventa- 
ta. Invece Calogero Gala- 
tiotto, operaio generico alla 
«Genisio» di Pont Canavese, 
è proprio morto così, precipi- 
tando da un viadotto del- 
l'autostrada Genova-Ales- 
sandria mentre tentava di 
raggiungere un carro attrez- 
zi per togliere da una «pan- 
ne» la sua vecchia «128» sul- 
la quale lo apsettavano mo- 
glie, figli e cognato. 

La cosa è iniziata verso le 
dieci dì sera, quando il Gala- 
tiotto ha sentito la macchi- 
na, con la quale era stato in 
ferie in Sicilia, perdere colpi 
€ fermarsi. Nello sbarcare 


STAMPA SERA 


anni (la vittima) e la vedova Rosa Bevilacqua, 27 anni 


‘dal traghetto aveva spaccato 
la marmitta, poi l'umidità e 
la pioggia avevano aggrava- 
to la situazione e, probabil- 
mente per lo spinterogeno 
bagnato, la «128» si era bloc- 
cata. Sotto l’acqua battente 
il Galatiotto è sceso e, per 
una tragica combinazione, 
ha visto dall'altra parte del 
la strada un mezzo del soc- 
corso. Alora si è precipitato 
di corsa attraverso la carreg- 
giata, per chiamarlo. 

Sui ponti le autostrade 
hanno, fra una carreggiata e 
l'altra, uno spazio vuoto, 
protetto dai guard rail. Ma 
l'uomo voleva arrivare sul- 
l’altra corsia. Ha scavalcato 
la barriera e, d'improvviso, si 
è sentito mancare la terra 
sotto i piedi. Un volo di ot- 


tanta metri, la morte imme- 
diata. La moglie e il cognato 

lo hanno atteso per quasi 

quattro ore, poi, dal momen- 

to che l'auto era ripartita, 

sono andati a casa, a Pont 

Canavese. 

Hanno dato l'alarme, pe- 
rò, solo nel tardo pomeriggio, 
in quanto erano convinti che 
il loro congiunto sarebbe in 
qualche modo arrivato e ca- 
sa. Non immaginavano nep- 
‘pure che giacesse morto fra i 
piloni del viadotto. Due fra- 
telli e due cognati del Gala- 
tiotto sono partiti alla volta 
di Ovada, raggiungendo il 
punto esatto della sosta. Da 
li, nonostante il buio, non ci 
hanno messo molto ad im- 
maginare che cosa potesse 
essere accaduto: sono scesi* 








lungo la scarpata ed hanno 
trovato il cadavere. 
Calogero Galatiotto era 
immigrato a Pont, con la 
moglie, subito dopo il terre- 
moto del Belice. Erano en- 
trambi giovanissimi (quando 
‘si è sposata, lei aveva appena 
14 annije speravano in un fu- 
turo migliore di quella deso- 
lazione che si lasciavano alle 
spalle. Sono arrivati a Pont 
*. ed hanno trovato un alloggio 
povero, ma dignitoso. I due 
figli, nati negli anni succes- 
sivi, sembravano destinati 
sfuggire alla sorte dei geni- 
tori, lui analfabeta, lei con 
pochissimi studi, forse la pri- 
ma e la seconda elementare. 
Ora sono rimasti soli, una 
donna senza lavoro, due 
bambini senza futuro. A 








viadotto «Ferrato» sull’autostrada 


Venerdì 29 Agosto 1980 
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‘Pont la tragedia ha destato 
‘una certa emozione, ma non 


‘ha scosso l'apatia di un pae- © 
se che l'immigrazione di, 


massa ha reso în un certo 
senso «feroce». Eppure per 
‘Rosa Bevilacqua, vedova a 
27 anni, il domani può avere 
un senso solo se troverà un 
lavoro. In martine alla tra- 
gedia, che non si può cancel- 
lare, l'aspetto più grave è 
‘proprio questo. 


® Lunedì 1° settembre, 
alle 20,30, in via Viberti 30, 
avrà luogo la seduta di inse- 
diamento del Consiglio di 
circoscrizione n. 12 — Pozzo 
Strada — per la nomina del 
presidente e della giunta ese- 
cutiva. 


Elda Cassola, moglie di un impresario edile, è ricoverata al Cto 


Non è grave la donna di Alessandria 
ustionata da misterioso persecutore 


Non sono gravi le condi- 
zioni di Elda Cassola, 43 an- 
ni. moglie di un impresario 
di Alessandria, alla quale ie- 
ri hanno versato addosso del 
liquido infiammabile. La 
prognosi è di quarantacin- 
que giorni. Le ustioni sono a 
strisce, al capo e sul dorso. 
Mentre apriva la porta del- 
l'alloggio. infatti, qualcuno 
le ha versato sulla schiena 
benzina o cherosene ed ha 
quindi appiccato il fuoco. 

La prontezza di riflessi 
della vittima ha impedito 
che le conseguenze dell'at- 
tentato fossero più dram- 
matiche. Strappandosi gli 
abiti infiammati di dosso. 
Elda Cassola ha limitato i 








danni alla propria persona. 
Le ustioni sono, infatti, di 
primo grado, tranne nei 
punti in cui si erano formati 
rivoli del liquido infiamma- 
bile, dove la bruciatura è di 
terzo grado. Data la non 
grave entità del caso la don- 
na non è ricoverata nel cen- 
tro grandi ustionati, ma nel 
reparto di chirurgia plastica 
del Centro traumatologico. 

La madre le è accanto dal 
momento dell'attentato. 
Quella di ieri, infatti, non è 
l'unica disavventura subita 
dalla donna. negli ultimi 
quattro mesi. C'è quanto ba- 
sta per scrivere un giallo di 
successo. 

Il primo episodio clamoro- 
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Elda Cassola in Maccarini 


so è dell'11 aprile scorso. Con 
una telefonata l'avvertono 
che il figlio Roberto, 17 anni, 
che studia in un collegio di 
Vercelli, sta male. La signo- 
ra sale sulla sua «Golf» 
bianca e parte per Vercelli. 
E' appena uscita dall'abitato 
quando vede una donna, 
ferma accanto a un'autovet- 
tura che serbra in panne, 
che l'invita a fermarsi. Elda 
Cassola, non immaginando 
che potesse trattarsi di un 
tranello. si ferma e due uo- 
mini l'’aggrediscono e la cari- 
cano su un pulmino. 

E' un venerdì. La donna 
scompare e, con lei, la sua 
automobile che non è anco- 
ra stata ritrovata. Lunedì 14 
aprile, un rappresentante di 
acque minerali che percorre 
con l'auto la via Aurelia, nei 
pressi di Varazze, vede sbu- 
care da un cespuglio una 
donna che chiede aiuto, E' 
Elsa Cassola che è riuscita a 
sfuggire ai rapitori. 

Ha vissuto quei giorni sul 
furgone e, approfittando di 
un momento di distrazione 
deì carcerieri, è scesa dal- 
l'automezzo senza farsi no- 
tare. Questo è, almeno, quel- 
lo che racconta agli inqui- 
renti. Ma le sue disavventu- 
te non finiscono qui. Un 
mattone la sfiora mentre 
passa vicino a un cantiere. 
Qualche giorno dopo viene 
aggredita nella cantina di 
casa. Ieri la ustionano in 
maniera non grave ma ab- 
bastanza seria. 


Non v'è dubbio che sia vit- 
tima di una persecuzione 
diabolica. Tutto il resto non 
è assolutamente chiaro. Vo- 
gliono ucciderla o semplice- 
mente spaventarla? In ogni 
caso pare si tratti di una 
persona che le è molto vici- 
na. Ieri, infatti, la donna era 
scesa in cortile per deposita- 
re un sacco di rifiuti. Mentre 
apriva l'uscio è stata aggre- 
dita alle spalle. Solo una 
persona che conosca minuto 
per minuto i suoi sposta- 
menti può compiere atten- 
tati come questo 0 come l'ag- 


gressione in cantina. 

E' molto probabile che la 
stessa vittima conosca l'ag- 
gressore e che non voglia 
velarne il nome. Forse an- 
che lo stesso sequestro era a 
scopo intimidatorio. Il mari- 
to di Elda Cassola, il geome- 
tra Sergio Maccarini, è un 
noto impresario edile. Tito- 
lare della ditta è il padre 
Eugenio Maccarini, ma del: 
l'amministrazione sì occupa 
la moglie che è una donna 
molto energica. E' forse que- 
sto ruolo ad averle procura- 
totanti nemici? 








È un giovane operaio di Chieri 


Ancora vane ricerche 
del suicida in Po 


Ancora nessuna traccia 
nel Po del corpo dell'uomo 
che ieri sera è stato visto 
gettarsi in acqua nei pressi 
dell'imbarcadero vicino allo 
Chalet. 1 vigili del fuoco 
hanno proseguito in matti 
nata le ricerche, rimaste pe- 
rò finora senza esito. 
L'allarme è stato dato ieri 
poco dopo le 22 da Carlo 
Durli, 60 anni, via Malta 
36/4, che aveva inutilmente 
tentato di salvare, tratte- 
nendolo per la giacca, un 
giovane che si era diretto 
verso il fiume con l'inequivo- 





cabile intenzione di suici- 
darsi. 


 Sull'erba accanto alla riva 
è stato trovato un borsetto 
con dentro un abbonamento 
ferroviario e un tesserino di 
dipendente Fiat, intestati a 
Luigi Frotucello, di 29 anni, 
abitante a Chieri in via Ba- 
letti 27. C'era anche un fo- 
glietto strappato da un qua- 
derno a quadretti con un 
messaggio che lascia pochi 
dubbi: «Caro amore, ti prego 
di perdonarmi. Abbi cura del 
nostro Davide. Luigi». 








‘enza-Voltri da cui è caduto Calogero Galatiotto 


A Ceres una torta 
da due quintali 


«Festa del’ villeggiante» 
dedicata a bambini ed an- 
ziani, con torta gigante. oggi 
pomeriggio alle 15 a Proca- 
ria, una frazione di Ceres in 
Vai di Lanzo. 

lv’addio alle vacanze sarà 
dato allegramente sulla 
piazza del paese dove tro- 
neggerà l'immensa torta 


echi di cronaca 
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ABBIGLIAMENTO. BAMBINI | Sb) 
Club via Nizza 43 tl. 609.308 

JEANS HOUSE PIPERNO Via Nizza 5 
ai jeans più bol a prezsi iù bs 
Prezzi bassi lutto anno. 

ALFONSO. Colffeur uomo e dona. 
‘orso G. Cesare 66 el. 850.044 
ANTONIO Intercoltieur ai 173 gi piazza 
San Carlo te, 512.020. 

SEAUTE® COIPFEUR MASSIMO Via $ 
Teresa 10. Tel 519,063-5110%e 
BIAGIO Golffeur p. Graî, il. 680198 
CARLO Colt estetica; via P_Mcca 
Si. tei. 9418 

DELFINO Golfieur pour hommes. va 
Sacchi, ie. 590.765. > 
EZIO SCOLARO Parjucchiere sonori 
©. Vitorio 25, tel 650.068 o 
DONATO CIPRIANO Coltfese Dituson 
ia Assarolti 17 ang vie Coma. — 
HAUT COIFFEUR Cupeni Luai 
‘Teofilo Rossi il SHO8T 
NICOLA E ANTONELLA Solon se co 
faure, v. C. AlbErIO dI, tel SGA778 
NINI PETTENUZZO Parrucchiere 
Signora v. Aifiri 1, (el 830.86. 
PARRUCCHIERE. Salvatore Scopo 
viTorricali 48,10 585906 
DENTISTA anesiezia. generale © 
Porla Nuova, tel 660.862, co, 
DENTISTA SPECIALISTA iti 760517 
via Cibrario 47 aperto anche sotì 
Gomenica. Riparazioni potest. 
DEAL-TO L'ARREDABAGNO 11 2 
41, Va Centallo 26 (Lungo Stu 

IO) tel 661.596. 


ELETTRODOMESTICI + RADIO Ti 

















Mangiameli, ‘c. Regina 
749.17.05, ottimi prezzi miglior 


che. 
ERTE LAMPADARI, va Cigna 2 ll 


552.505 aperto. agosto pir "iS 
Year problemi MUMNO, 
su ‘assistenza | instali 
tegnica ga metano. Tel 2574, 
FIORI NANDA c. Franca 1! © 
$11:987-510.629-511.825 
ASSISTENZA-GAS scaldabia” 
Caldaie ecc.. tel 988.596. | 13; 134 
ELETTRICISTA esperto te 07 70%. 
TORAULICA lavatrici fapparel 1 
zioni tel. 99.88.317 - 96.896 
PRONTOCASA riparazioni 1: 
olettiche, tappareli, elett399 
tel, 533.502. ; 
TELEVISORI riparazioni .T°ì, 
TINTORIA IDEAL, via Fidi li 




















teì, 322.555, via Barletta 


Se 
VANE A onto Tea va 
ANDREA AUTORADIO 

ADEN TODI 
AOSTA OOI 
ELETTRAUTO isietono 200 
SLEMRAUTO Snai cnio 
ELETTRALTO FANTI 
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Le ombre millenarie dei cavalieri Templari al castello de La Rotta 


la meliga e l'autostrada 


Fantasmi tra 


Ancora spettri è fantasmi. 
C'è un gran movimento al 
castello della borgata La 
Rotta alla periferia di Tori- 
no. Sperduto fra le stradine 
di campagna, tre chilometri 
da Villastellone, sette da 
Moncalieri, il maniero è abi- 
tato da un professionista di 
45 anni, Augusto Olivero, 
dalla moglie, da cinque figli 
€ da un numero imprecisato 
di folletti misteriosi. 

La gente del posto ha pau- 
ra. Da decenni preferisce gi- 
rare al largo. Sembra che, di 
notte, gli abitanti della zona 
piuttosto che passare lì da- 
vanti, si accontentino di «ta- 
gliare. per i campi © di at- 
traversare un torrentello 
rinsecchito, Non si sa mai, 

Dall'imbrunire intorno al- 
letorri secolari non si ferma 
‘anima viva. In compenso de- 
ve esserci un gran viavai di 
anime morte. Spiriti e fan- 
tasmi, insomma, che hanno 
trovatoil sistema di convive- 
re senza problemi con la fa- 
miglia dei proprietari. Il ca- 
stello è grande. Non è possi- 
bile che si creino delle que- 
stioni di superaffollamento. 
Pare che gli Olivero abbiano 
deciso di abitare nella parte 
nord ristrutturata con gusto 
e rispetto delle vecchie ar- 
chitetture malandate men- 
tre le anime dei trapassati sì 


sono fermate nell’ala sud. Le 


interferenze non sono occa- 
sione dilitigi. 

«In realtà ci troviamo de- 
nissimo insieme — dice, con 
‘un sorriso enigmatico. Au- 
gusto Olivero —. Assurdo? 
Noi abbiamo accettato la lo- 


ro presenza e loro la nostra, 
Non sono anime maligne. So- 
no gli anticiti signori del ca- 
Stelo che sono stati fra que- 


‘ste mura da vivi e ci vogliono . 


rimanere anche dopo morti. 
Il loro spirito non si adatta a 
morire del tutto». 


Il castello è forse il più an- 
tico del Piemonte. Costruito 
‘sopra un accampamento ro- 
mano, accanto alla antica 
via delle Gallie duve passa- 
vano le legioni al comando 
dei tribuni, è stato distrutto 
e rifatto dai Longobardi e, 
infine, nel 1452 è passato al 
conte Valperga di Testona. 


I sassi più antichi e i mat- 
toni di «cotto» romano han- 
no millecinquecento e più 
anni. Se potessero parlare 
ne avrebbero di cose da rac- 
contare. 

In realtà le leggende si 
sprecano. 


Una marchesina di sedici 
anni, francese, viene obbli- 
gata dai genitori a sposare il 
signore di La Rotta e viene 
accompagnata dalla vecchia 
alla nuova casa da alcuni 
servi. Ma la ragazza di que- 
sto marito, vecchio e barbo- 
‘so, non ne vuole sapere. For- 
se aveva un grande amore în 
Francia. La prima notte di 
nozze si butta dalla finestra 
e si sfracella sul ponte leva- 
toio. I contadini del posto di- 
cono che sulla terra il segno 
del suo sangue non si è mai 
‘cancellato. 


‘Adesso l'entrata è stata ri- 


coperta con una gettata di 
cemento e per la verità è af- 





Il cortile interno del castello de La Rotta di Moncalieri dove î fantasmi sono di casa 


fiorata una macchia che as- 
somiglia al profilo di un cor- 
po disteso. : 


La notte fra il 12 e il 13 
giugno, la data del suicidio, 
ogni anno gli «amici» della 









































Il portone di ingresso dell’antico maniero 











La «tau» dei Templari, il caprone simbolo del demonio e gli stemmi araldici dei feudatari 


ragazza tornano al castello 
per celebrare la ricorrenza. 
In fila, come per una proces- 
sione, macchie bianche che 
si inseguono, girano per le 
‘stanze tenendo in mano del- 
le candele accese, lasciano ì 
segni della cera al loro pas- 
saggio, entrano ed escono 
dai muri (dove una volta c'e- 
rano delle porte). 

«La a0oamo Visti — am- 
mette Olivero — li hanno vi- 
sti anche alcuni studiosi di 
archeologia. E' così. Non è 
possibile chiedersi perché» 
All'inizio del secolo un con- 
tadino che era arrivato da 
lontano per trovare alcuni 
parenti si era fermato a dor- 
mire in una cella dell'ultimo 
piano del castello. In piena 
notte sarebbe stato sveglia- 
to dagli Zoccoli di un cavallo. 
Si è svegliato. E il cavallo, 
anzi, lo scheletro di un ce- 
vallo era lì che stava galop- 
‘pando attorno al suo letto. 
In groppa un signore con 
l'armatura e una vistosa 
croce sul petto. 

Poche settimane fa, sca- 
vando nel fossato, Augusto 
Olivero ha trovato i resti di 
un uomo sepolto con il suo. 
animale. Le ossa si sono 
‘spappolate alla luce ma una 
croce di ferro è rimasta. Cor- 





risponde a quella descritta 
dal contadino di un secolo 
fa. E' quella del cavaliere 
che appare la notte? La leg- 
genda diventa realta? 


«L'oggetto è stato dato a 
un sensitivo — aggiunge Oli- 
vero — con la croce în ferro 
nelle mani ha potuto rivivere 
alcuni episodi di cui è stato 
protagonista il cavaliere mi- 
Sterioso. Doveva essere un 
crociato o un templare. Un 
omo che aveva parecchio 
ucciso e che si era coperto di 
molto sangue. Un cavaliere 
che voleva morire în batta- 
«glia e invece è arrivato alla 
vecchiaia: forte di braccio, 
generoso di cuore, gran moz- 
zatore di teste di infedeli 
che, però, non disdegnava di 
violentare le donne se gliene 
capitava l'occasione». 


satiz 


COCA 
a er 
CONO OTT 
del fotocolar 
TINTI 
produrre mezzi éhe 
UTENTI SeT 
METE ATTO 
ETTI 
ETTI 
Erre 


Nel castello c'è la stanza 
dove i templari, frati blasfe- 
mi che a La Rotta avevano 
una loro comunità, pregava- 
no Satana e sacrificavano i 
neonati. Il segno del capro- 
ne, simbolo del demonio, la 
«tau», gli stemmi araldici, 
un camino dove è stato tro- 
vato un feto carbonizzato 
vecchio di mille anni. 


C'è la segreta dove veniva- 
no torturati i malfattori. 
Ogni tantosi sentono le urla 
dei condannati, l'odore pun- 
gente di carne bruciata. Fol- 
letti che battono sui soffitti. 
suonano le campane, accen- 
dono le luci che illuminano 
le finestre e cambiano di co- 
lore. Con noncuranza. Come 
se il medioevo non fosse fini- 
to da un pezzo. 
Lorenzo Del Boca 





totolito eliche 
MISTI OTTO, 
TA ORO 
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CRONACA 


STAMPA SERA 


Si chiude comunque in attivo la stagione nell’Alto Canavese 


Il maltempo ha fatto scappare 
gli ultimi turisti della montagna 





Ultimi giorni di agosto 
con la pioggia anche in Ca- 
navese. Ed ultimi giorni di 
ferie per molti cittadini che 
avevano cercato pace € 
tranquillità a poco prezzo 
nei centri alpini di maggior 
richiamo. Ferie che in tanti 
casi si sono concluse con 
un certo anticipo sul preti- 
sto. Sopra i mille metri, a 
Ceresole, Valprato, Ronco, 
Ribordone il brusco sbalzo 
di temperatura ha già ri- 
chiamato i primi freddi, le 
avvisaglie di una stagione 
troppo breve che volge già 
altermine. 


E così in tanti hanno fat- 
to le valigie e se ne sono 
tornati a casa. Restano gli 
amanti della montagna, 
quelli che ci andranno an- 
che d'inverno, e gli ottimi- 
sti in attesa di qualche 
giornata che faccia smette- 
re le giacche a vento. Ma il 
«grosso» si sta muovendo: 
anche qui volti abbronza: 
ricordo di un agosto splen 
dido, quello che ci voleva 
dopo i tanti timori di giu- 
gno e della prima metà di 
luglio. 

Volti che denunciano an- 
che una generale soddisfa- 








zione: è andato tutto som- 
mato abbastanza bene, i 
divertimenti sono stati nu- 
merosi anche se non para- 
gonabili a quelli di un'esta- 
te al mare o nei grandi cen- 
tri del turismo alpino. 

Ma le esigenze dei porta- 
Jogli hanno costretto molte 
famiglie a tirar la cinghia. 
Qualche inconveniente c'è 
stato, si capisce. Un villeg- 
giante di Ceresole si è tro- 
vata, ad esempio, la casa 
che da anni affitta abitata 
da estranei amici del pro- 
prietario. Ne è stata Una 
Piccola questione che si è 


“risolta pacificamente. 
‘qualcuno ha protestato 
per i cari prezzi della rac- 
colta rifiuti che a Ceresole 
costa 500 lire a sacchetto: 
«La discarica è a due chilo 
metri di qui — dice una si- 
gnora di Torino cui la cosa 
non gli è andata giù — e i0 
non ho la macchina. Sono 
costretta ad affidarmi al 
servizio del Comune, ma 
costatroppo». 

‘Ma sono tanti i piccoli 
problemi di una comunità 
che d'estate aumenta a di- 
smisura, come avviene per 
le consorelle delle altre val- 
ti. Negli operatori turistici 
trovi comunque soddisfa- 
zione: «Tutto esaurito per 
più di un mese — dicono al 
Tre Levanne, di Ceresole — 
quindi una stagione positi- 

7 to per l'inverno». 
‘;fiverno difficile che an- 
cora una volta si farà senti- 
re anche senza le slavine 
trattenute da un parava- 
langhe di recente costru- 
zione: «La domenica addio 
turisti — ci confermano a 
Ronco — e sino al prossimo 
anno non ne vedremo più». 

In tutto il Canavese gran 
numero di manifestazioni, 
qualcuna ancora da con- 
cludere. Lo sport è stato so- 
vrano unito a qualche spet- 
tacolo folcloristico e alle 
innumerevoli feste frazio- 
nali che si sono succedute. 
‘Restano apertissimi i pro- 
blemi di sempre: viabilità 
da migliorare, divertimenti 
da aggiungere, passeggiate 
da segnalare x 

E non sono particolari di 
poca importanza. Ora co- 
minceranno i mugugni del- 
l'inverno e le lamentele per 
‘una stagione che, sembra 
incredibile, anche ai 1600 
metri di Ceresole è pratica- 
‘mente morta. 





In tutto il Piemonte riaprono le scuole materne 


Lunedì all'asilo in settantamila 


E’ già tempo di scuola peri 
più piccini. Slittato di una 
settimana — dal 12 al 18 set- 
tembre — l'inizio del nuovo 
anno scolastico per gli scola- 
ri delle elementari e per gli 
studenti delle secondarie in- 
Jeriori e superiori, lunedì 1° 
settembre aprono i battenti 
le scuole materne statali. 

La data è piuttosto con- 
venzionale anche quest'an- 
no, perché in pratica molte 
«sezioni» (sono le classi degli 
asili infantili) inizieranno 
l’attività didattica il 2, 3, 4 
settembre ed oltre e con ora- 
ri che non copriranno l'inte- 
ra giornata per le difficoltà 
deì comuni nell'appronta- 
mento delle refezioni fin doi 
primi giorni di scuola. Non 
solo, ma gli edifici di nuova 
costruzione, per essere «agi- 
bili», dovranno essere dotati 
di tutta la suppellettile ido- 


nea peri bimbi în età scolare 
più delicata. 

Si calcolano in 70 mila i 
bimbi che frequentano gli 
asili statali della nostra re- 
gione. Senonché lo Stato non 
riesce a soddisfare l'intera 
utenza della scuola del gra- 
do preparatorio, del resto 
molte famiglie preferiscono 
affidare i bimbi dai 3 ai 5 an- 
ni alle istituzioni scolastiche 
religiose 0 «laiche» che ac- 
colgono in Piemonte quasi 
100 mila bimbi, anche se la 
tetta ha un'incidenza note- 
vole sul bilancio familiare 
(dalle 20 alle 250 mila lire al 
mese). 

Nei giorni scorsi i Provve- 
ditorati agli Studi del Pie- 
monte hanno nominato in 
ruolo le vincitrici del secon- 
do concorso statale per mae- 
stre d'asilo: circa un migliaio 
in tutte le province della re- 





gione (solo a Torino hanno 
scelto la sede 514 insegnanti). 
Un altro contingente di qua- 
si 200 unità occuperà i posti 
di nuove sezioni di scuola 
materna che il Ministero del- 
l'Istruzione ha assegnato in 
Piemonte in aumento ai po- 
sti già in organico per questo 
nuovo anno scolastico. Ed in 
questo 1980-81 le insegnanti 
degli asili statali della regio- 
ne saranno quasi 5 mila, con 
un onere annuo sul bilancio 
statale di almeno 50 miliardi 
di lire peri soli stipendi. 
Dodici anni fa quando 
venne istituita la scuola ma- 
terna statale — era l'ottobre 
1968 — in tutto il Piemonte 
le maestre d'asilo erano ap- 
pena 200 (in provincia di To- 
rino: 124 insegnanti, 46 scuo- 
lee 101 sezioni). 
Intanto, di ritorno. dalle 
vacanze, papà e mamme 





‘hanno dovuto subito pensa- 
re all'acquisto del «nécéssai- 
re» per mandare îl bimbo al- 
l'asilo. Un'amara sorpresa: 
nei negozi e nei grandi ma- 
gazzini l'aumento dei costi 
rispetto allo scorso anno è 


nell'ordine del 25-30%. Il ce- 
stino, per fare un esempio, 
costava un anno fa sulle 4 


mila lire; oggi la spesa per 


Venerdì 29 Agosto 1980 


Pavarolo 
in festa 


Sè aperta. a Pavarolo. la 
serie di manifestazioni in 
onore del santo patrono. 
Questa sera, alle 21. la fiac- 
colata, con 8 chilometri di 
Marcia e premi per tutti. Do- 
mani. alle 14.30 gara alle 
bocce. alle 15 caccia al tesoro 
bici-motociclistica e alle 21 
apertura delle danze con il 
“Salone del liscio». Domeni- 
ca alle 10,30 messa e proces- 
sione. alle 12 concerto bandi- 
stico, alle 14 apertura di mo- 
stre (ortofrutticola, artigia- 
nato e altre), alle, 15 gara alle 
bocce. alle 21 danze col com- 
plesso «I Rubini». 

Lunedì. alle 14.30, gara alle 
‘bocce. alle 15 gimkana moto- 
ciclistica, alle 21 danze. 

ee 
E decaduta all'età di 92 anni 

Devota Bonino Derossi 

La rimpiangono ia figlia i nipoti ed Il 
rn 
$5 cm partendo dall'abitazione di viale 
Sarrea 5. Dronero. La salma verrà tumu- 
lata nel cimitero di Busca, La presente è 
‘Bartecipazione © ringraziamento. 

Dronero, 28 agosto 1950, 
Gristianamento è mancata all'afetto 

doisuoì car 

Silvana Pent n. Disco 
Ne dinno il triste annuncio il marito 

‘adriano, ia figlia Evelina, la mamma Eve- 
fina Neveux, l suocero Ettore, cognati. 
‘cognate. cugini, zi, zie. nipoti e parenti 
utt. | funerali avrarino luogo in Alpigna- 
‘n0 sabato 30 agosto alle ore 15.30 par- 
endo dall'abitazione via Caselette 6 bis. 
— ‘Alpignano, 29 agosto 1580, 





























mancato all'atfeto dei suoi car 
Domenico Rittà 


Lo piangono affranit il figlio, la nuora, 
te nipoti © parenti tutti. funerali avranno 
luogo a Comeliano d'Alba ii ventinove 
agosto alle ore. 16,30 partendo dall'O- 
‘Spedale Mauriziano alle ore 14. | familiari 
intendono porgere un particolare ringra- 
ziamento alla dottoressa Delibera Loren- 
zi Andrina per le amorevoli, cure. pre- 





state. 
— Torino, 28 agosto 1980: 





li giomo 25 agosto è mancata all'atto 
to cei suoi cari 
Orsola Flecchia 
in Flecchia 

La ricordano con infinita tristezza ll 
marito, Secondo, la figlia Franca con 
Ezio © Mario, la sorella Fiorina, nipoti. 
‘cugini e parenti futti, Per espresso desi- 
Gerio della defunta l'annuncio viene dato 
a funerali avvenuti. a Cara salma riposa 
‘nel cimitero di Magnano. 
Torino, 28 agosto 1980. 











improvvisamente mancato 

Cesarino Parecchini 
Adicolorati lo piangono | figli 

Sante e Alberta le nuore Estella, Oddina 

edi nipoti Guido, Diego e Paolo. Funera- 

iL ore 10 del 30-8-60 partendo dall'istituto. 

di Medicina Legale (via Chiabrera 37). 
Torino, 28 agosto 1980. 


rancata al'aferto del suoi cari 
Ida Beccaris 
ved. Chiesa 

Acdolrati o annunciano il ilo Lui 


con la moglie Albina © figlio , 
cognati. nipoti e parenti tut, Funerali ve: 














nerdì 28 corr. alle ore 14,30 in Veipiano 
presso pensionato G. P. Camoletto: alle 
ore 16,30 in Montiglio d'Asti presso la 
chiesa parrocchiale San Lorenzo. La 
presente è partecipazione © ringrazia 





questo accessorio» "indi. 
spensabile raggiunge le 5 mi- 
faire. oggiunge le S mi | Grstanamente è mancata al'aneno 


In più occorrono le scarpe 
autunnali, quelle da riposo 
per la scuola, un vestitino, il 
grembiulino. Totale: 100 mi- 


la lire, ma la cifra è sicura- 
‘mente in difetto. E sempre 
che non sì decida di acqui- 
stare la tutina, un altro paio 
di pantaloncini, magliette ed 
altro ancora per abbigliare 
degnamente il bimbo per il 


suo nuovo ingresso a scuola, 


Il conto è presto fatto: in 
questi giorni circoleranno in 
Piemonte oltre 20 miltardi, 
soltanto come spesa di avvio 
‘per mandare all'asilo i bimbi 


della nostra regione. 
Pier Carlo Gabbio 


Cinque revolverate 
al padre: scarcerata 


E' tornata in libertà Do- 


menica Bonino, la giovane 
di San Carlo Canavese che 
nel cortile della sua cascina 


aveva sparato contro il pa- 


dire Severino cinque colpi di 
pistola  ferendolo, 
mente, ad un braccio. IÌ pro- 
scioglimento per mancanza 


dei‘suoi cari 


| siene agli adorati Pier Giscinio 04 1/0 


Cristianamente è 

a Sestanamente è manca ai 

Celestina Bosco in Cochis 
anni 72 


‘Addolorati la piangono lt mario 
cinto il iglio Paofo con ta migiu Rat 





SEDE pi tuti ceci 


RESO Farai cor 
alle ore 10,15 nella parrocchie ira 
Sten 
Sigla egregio la 
tari che l'hanno sempre curata toy at 
Sioroba Asia pro cera con pr 
allarcara Franca. La presento è port 
‘pazione e ringraziamento. Ana 
PE ano, 








E' mancata all'afetto dei suoi pn 
Giovanna Pozzi 
dianni 77 
‘Addolorati lo annunciano: | lg Li 

Giovanni, nuora E” nipote. | fasi 

‘30-8-80 ore 8,45 Parrocchia Divina Prot 

Vicenza. La salma verrà tumuinn (0% 

VaVercallese. 5) 

Larino, 28 agosto 1650. 





E ritornata a Dio @ Si è nicongiuninai 
‘suoi cari 


Matilde Tinazzi 
ved. Bravo 


L'annunciano, la figa Hilena. ll gio 
Flavio, nipoti e parenti tutt. Funerall gg, 
Ore 16 Ospedale Martini via Tolone Lg 
presente è partecipazione e rograzio 
mento; 

— Torino, 27 agosto 1940; 





Gristianamente è mancata 
Maria Clara Rocatti 
ved. Bertocco 


‘Addolorati lo annunciano il cognato 
[Antonio con ia moglie Viviana, ta figlio: 
(cia Clara, i nipoti Luciano, Elvira, Piero, 

, la cognata Betty e famiglie 

‘e Camandona. Benedizione 
'oggi ore 14 corso Regio Parco 2. a cara 
Isalma proseguirà per Roppolo Castelo 
‘ove alle ore 15,30 avranno luogo le ese 


lquie. 
|— Torino; 29 agosto 1960. 








E° improvvisamente mancato al at 
lo di suoi cari 
Carlo Foino 
Cam.di Vittrto Veneto 

Lo piangono ia moglie Giuseppina, il 
glio Guido, la nuora Wan, a sordi 
Loria, la cognata Domenica e parent 
ttt. Funeral sabato 29 agosto ore 548 
[davia Bidone 7. 
| Tortno, 28 agosto 1980. 








Cristianamente è mancata 


Ida Moncalvo 
anni 72 

Addolorati lo annunciano: | figli Cesia 
e, ‘nipoli Aldo e Resi, Antonio è 
[Mariolta Ruggiero, parenti tutti. Funeral: 
Isabato 30 ore 10,15 dall'ospedaie S. Vi- 
fo. La presente quale partecipazione e 
ringraziamento. 
|— Torino, 29 agosto 1980. 





1118 /agosto vis. mi ha sciato 
Paolina Capelletto 
in Cappelletto 

E' stata una buona moglie, Per ass 
coridare ll suo desiderio ne dò avvio a 
funerali avvenuti e ringrazio sin d'ore t- 
ti coloro che avranno qualche minuto di 
comprensione per il mio lutto. ll marie 
Pierangelo. La Messa di trigesima ovà 
luogo ll 27 settembre prossimo, 
17.30, nella Parrocchia dell'Annunziata 
in Alpignano. 

‘Alpignano; 20 agosto 1980. 


Gristianamente ha lasciato 
Margherita Zemide 
Barile 
di anni 66 
Lo ‘annunciano addolorati Il mario 
Paolo, la figlia Fiorina con i marito Ren: 
20, le nipoîi Laura e Maria Pia, cupini € 
parenti lutti. La cara salma giungerà de 
Cuneo ongi ore 16,30 in via San Teobal- 
[do 1 Alba da dove proseguirà per a pa 
locchia i Cristo Re. 
Alba, 29 agosto 1980. 











Maria Fulchiero 


dei suoi 


nai ora] 
Cristianamente è mancata all'attetto 


legger- 


Danno il iste annuncio i gi Piera, 
Etre ipotive iamig: svol, nipoti 
“parent tu. Un pariclae ringrazia. 
mento ala ifetice, medici personale 
tto dol'ospadiio Givi di Vigone. ta 
sel porrà da Vione Cospete Gite) 
agi venerdì lle oto 16 per tonino Cime? 
tar Ud ora 16: La presento Satta: 
Zone e ingrazianento 

= Torino: Zi agosto Ta80 





E'mancato all'atfetto del suoi cari 
Bernardo Bosio 
(Dino) 

Addolorati io annunciano: la moglie, 
atolli, Sogna, ipod © parent, Funeral 
sabato 30 agosto alle ore 15,30, 
all'abitazione di Montanaro via Tronto 


— Montanaro, 28 agosto 1980. 


Dopo una vita di lavoro è mancato, 
Aurelio Gionta 
Anziano FIAT 

Ne danno la triste notizia la moglie 
Torino, 28 agosto 1980, 


cai orre dei Lago il 23 agosto è man: 





Torino, 28 agosto 1980, 


gindizi dall'accusa di tenta |. € mcuoaranen sic 
lo è stato firmati (LI iscat 
dal giudice TampONI. |. o 20 Cibrario Ru 
I fatto avvenne Î1 30 luglio (Plcit) 
scorso e la donna si costituì AEoI 


immediatamente: «Ho ferito 
mio padre — disse ai carabi- 
nieri — ma non volevo farlo. 


Lo piangono ia moglie parent 

Tape i Lnzo vena de ore 
tazione va 

220 7.0, 20 om 106% 





Agnese Mallarini 


ved. Vergano 
anni 87 
Ne dànno il doloroso annuncio con e 


| figli Giuseppe, Mari 

cene 
meo Curto, ia sorella, li frtello, la 7 

nata. i nipoti, | cugini e parenti ui. f; 
Seta i Gormagnela sabato 50 01 10 
Corso Matteotti 38. Un ringraziariento 
Panicolare al dottor Mario Solavasiont 
per la costante © preziosa assist 
on fiori ma opere di bene. 
— Carmagnola, 28 agosto 1980. 


SSsmagnl di oso 00 
ANNIVERSARI 
rag. Giuseppe Togno 


ta © Gianfranco ti ricordano con 
mutato afoto.S, Messa Parrocoha SS 
‘Angeli 1-6-1980 ore 18. 


tele e 
1971 1900 
Lillo Colli ; 
Fa me e Sep 
'sosa. Ogni giorno ricordo. 
Blenio: Mossa 30.9, re 17,90 Cesana 
1974 1960 
dott. ing. Lorenzo Bianc®. 
il tuo dolce sorriso il tuo caro 
‘alaccompagnano ogni giorno. 
1978 
Luigi Saracco 


‘Sempre con tenerezza © rimpis! 
Nei ricordo della moglie e dei il 


i ro 
© Renato Vogliolo 








1960 








Vivi nei nostri cuori. 








STAMPA SERA 


Dal 30 agosto al 7 settembre quarta Mostra Mercato 


L'artigianato pinerolese 
in vetrina per 9 giorni 


Nei locali della «Caserma Fenulli» 130 espositori presentano i loro prodotti e 
manufatti - Fabbri, mobilieri, orafi, decoratori e restauratori tra i partecipanti 


PINEROLO, — Per nove 
giorni — dal 30 agosto al 7 
settembre — la città celebra, 
perla quarta volta, il suo ar- 
tigianato con la «Mostra- 
mercato dell'artigianato pi- 
nerolese. che presenta al 
pubblico ben centotrenta 
operatori del settore (dai 
mobilieri ai cestai, dai pa- 
nettieri ai maniscalchi) nel- 
l'ampia e centrale ex «Ca- 
serma Fenulli» a pochi passi 
dal museo della Cavalleria e 
da quello d'arte preistorica. 

Apicultori, fabbri, ciabat- 
tini, tipografi, decoratori, 
orafi del comprensorio pine- 

- rolese espongono i loro pro- 
dotti e manufatti alle mi- 
gliaia di visitatori che acce- 
dono liberamente alla Mo- 
stra, senza pagare alcun bi- 
glietto d'ingresso, «E' questa 
una scelta precisa — spiega 
Giovanni Visentin, uno dei 
curatori della rassegna —. 
La Mostra, infatti, ha un ca- 
rattere promozionale volen- 
do far conoscere a quanto 
più gente possibile il nostro 
artigianato nelle sue molte- 
plici forme. Di qui la decisio- 
ne di non fare pagare nulla 


Il programma 


«IV. Mostra - Mercato 
Artigianato Pinerolese» 
30/8-2/9 sede della rasse- 
gna: Pinerolo, ex Caser- 
ma Fenulli (centro) 
inaugurazione: ore 17,30 
di sabato 30 agosto. 

Orario visita: domeni- 
ca 31 agosto - lunedì 1, 
sabato 6 e domenica 7 
settembre: 9-12,30 - 
14-23,30 altri giorni feria- 
li: 17,30-23,30. Ingresso 
gratuito. 

In occasione della ras- 
segna artigianale, i mu- 
sei cittadini effettueran- 
no un orario di visite 
prolungate per consenti- 
re un maggiore accesso 
di pubblico. Il program- 
ma «Conosci i musei di 
Pinerolo?» — promosso 
dall'assessore _ all'istru- 
zione e cultura, Alberto 
Ponsat — riguarda il. 
«Museo Civico del Palaz- 
zo del Senato» (via Prin- 
cipi d’Acaja), la «Colle- 
zione Civica di Arte» 
(piazza Vittorio Veneto 
8), il «Centro arti e tradi- 
zioni popolari del Pine- 
rolese - Museo Etnogra- 
fico» (via Brignone 1), la 
«Collezione Mineralogi- 
ca» (Auditorium di corso 
Piave), il' «Museo di 
Scienze Naturali» (via 
Brignone 1) ed il «Museo 
della Cavalleria» (viale 
Giolitti). 
























ai visitatori e molto poco agli 
espositori che, a seconda del- 
le dimensioni dei loro stands, 
contribuiscono mediamente 
con cinquantamila lire». 

Dal suo debutto, nel 1977, 
la «Mostra Mercato» è anda- 
ta sempre in crescendo: gli 
espositori sono saliti dagli 
iniziali quarantaquattro ai 
centotrenta di oggi, mentre 
anche il pubblico ha rappre- 
sentato una continua evolu- 
zione. Ma perché si è voluto 
dare vita alla rassegna? «Di- 
ciamo subito — risponde il 
sindaco, dott. Francesco Ca- 
musso — che nel comprenso- 
rio non esiste un artigianato 
caratteristico omogeneo, 
una tradizione che lo carat- 
terizzi. per una particolare 





* tradizione come, ad esempio, 


la ceramica per Castella 
monte od il mobile per Sa- 
luzzo. Ci sono, ad esempio, 
‘mobili rustici fatti in bott 
ga, ma anche nel contempo, 
tessuti lavorati ancora sui 
telai o liquoristerie a carat- 
tere famigliare e così via 
passando attraverso le deci- 
ne di attività nelle quali la- 
vorano gli oltre duemila ar- 





Edito il primo 


tigiani del Pinerolese. La 
‘mostra, dunque, assume il 
chiaro significato di appro- 
Jondire i valori del lavoro 
manuale che affonda le sue 
ricchezze ed origini nel pas- 
sato e sa adattarsi alle esi- 
genze contemporanee evol- 
vendosi senza venire meno 
alle sue caratteristiche». 

«La rassegna, dunque — 
prosegue il sindaco — ha 
‘avuto il merito di portare al- 
la ribalta un settore dell'at- 
tività pinerotese che sta rive- 
lando ricchezze in molti casi 
insospettate, di dargli nuovo 
slancio e vitalità. E' diventa- 
ta, insomma, un momento 
annuale di incontri, pro- 
grammazione e verifica». Nel 
grande edificio che ospita la 
Mostra, sono presenti anche 
esempi di «artigianati fore- 
stieri» (il legno manufatto in 
Valle Strona, la ceramica di 
Castellamonte, il rame di 
Cuorgnè), uno stand dedica- 
to alla Sicilia ed una sezione 
culturale — curata da molti 
gruppi ed enti — dove in 
‘continuazione vengono pre- 
sentati filmati ed audiovisi 

«Sono queste iniziative 


che hanno trovato un grande 
interesse fra il pubblico — 
aggiunge Visentin — per 
"l'incontro con le Regioni 
d'Italia” quest'anno è dun- 
que presenze la Sicilia dopo 
la Calabria e la Valle d'Aosta 
‘presentate negli scorsi anni. 
Per la sezione "alla scoperta 
del Piemonte” c'è il ritorno 
di Castellamonte e quindi 
della Valle Strona mentre 
Cuorgnè è rappresentato, nel 
suo artigianato, dal ramaio- 
lo Eugenio Vezzetti. Un con- 
fronto aperto, dunque, fra le 
varie realtà artigianali pie-, 
montesi». 

A sottolineare ancor più il 
fatto che Ja Mostra non è 
soltanto un momento espo- 
sitivo ma una realtà con uno 
spessore ben maggiore, do- 
menica 31 agosto, alle ore 
10,30, si terrà una tavola ro- 
tonda — curata della asso- 
ciazioni di categoria 
(CGA. CASA. C.NA) 
sull'«Artigianato nella real- 
tà lavorativa odierna» con 
l'intervento di amministra- 
tori pubblici, tecnici ed ope- 
ratori del settore. 

Alberto Gedda 





volume di una collana etnografica 


Appassionato viaggio 
nel passato di Pinerolo 


«Gourbio e coutl — la 
presenza del mobile artigia- 
nale nelle valli che salgono 
da Pinerolo» (edito dalla Ca- 
sa Alzani) è il primo volume 
della collana di pubblicazio- 
ni a carattere etnografico 
‘messa in cantiere dal centro 
«Arti e Tradizioni Popolari 
del Pinerolese». 

Curato nei testi da Gio- 
vanni Visentin con la consu- 
lenza di Giuseppe Faure e la 
collaborazione di Remo Caf- 
faro (fotografie) ed Ezio 
Giaj (grafica), il libro (175 
pagine con molte illustrazio- 
ni esplicative) è un lungo, 
appassionato viaggio dentro 
l'artigianato vissuto nel Pi- 
nerolese nei secoli scorsi e 
tramandatosi in alcune sue 
forme — come, ad esempio, i 
mobili rustici — sino ad oggi 
con forme e volumi successi- 
vamente attualizzati ai biso- 
gni contemporanei. 

«IL primo nome che s'af- 
faccia, nella regione monta- 
na, coll’artigianato artistico 
del mobile è quello degli Ha- 
che — scrive Visentin — che 
rappresentò un'intera dina- 
stia di "ébénistes" che carat- 
terizza della sua opera quel 
XVIII secolo unanimemente 





Uno dei pochi artigiani che 
praticano l’arte del cesello 


riconosciuto come l'epoca 
d'oro dell'artigianato, gua- 
dagnandosi la meritata fa- 
me di "plus prestigieuz ébé- 
nistes provinciauz*. (...). Le 
manifestazioni artigianali 
erano essenzialmente a ca- 
rattere famigliare od inter- 
famigliare; su un livello di 
prestazione d'opera, invece, 
si poneva il lavoro dei "me- 





nuisiers charron”, che si spo- 


“stavano di casa în casa, di 


villeggio in villaggio, per 
svolgere la loro attività di 
costruttori di mobili. Accom- 
‘pagnati spesso daî figli gio- 
vinetti essi preparavano sot- 
to l'attenta sorveglianza del 
capofamiglia i mobili di cui 
s'era evidenziata la necessi- 
tà, utilizzando il legname 
che, accatastato presso la ca- 
se, aveva subito la debita 
stagionatura’: su quei mo- 
bili il proprietario saggiava 
Spesso la sua abilità inciden- 
dovi simboli ed iniziati. 
1 volume prosegue quindi 
con una serie di cartine dove 
la «geografia e tipologia del- 
l'artigianato» è definita «la 
strada del far sé, la storia 
dell'uomo artigiano ed il suo 
ambiente naturale, i legni di 
costruzione, i tipi di case del- 
le valli, le decorazioni dei 
manufatti, l'arredamento 
delle camere nelle meire, i 
mobili... insomma, la «cultu- 
ra dellavoro». 2 
1 volume, uscito soltanto 
in questi giorni dalla tipo- 
grafia, sarà presentato do- 
menica 31 agosto, alle ore 
11,30, nella mostra-mercato 
dell'artigianato pinerolese. 
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REGIONE PIEMONTE 
CITTA' DÌ PINEROLO / PRO PINEROLO 
CENTRO ARTI 
E TRADIZIONI POPOLARI DEL PINEROLESE 
COMUNITA’ MONTANE DEL PINEROLESE 
COMUNI E PRO LOCO DEL PINEROLESE 


Artigianato 
del pinerolese 


4° mostra - mercato 


PINEROLO 
30 agosto - 7 settembre '80 
ex- Caserma Fenulli 
INGRESSO LIBERO 


PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 


SABATO 30 AGOSTO: 

ore 16,30. Siilata per le vie della città (Gruppo Folkibristico ‘I 
Merlot"’ di Piossasco con tipiche danze piemontesi e 
Gruppo Bandistico Piossasco) 

ore 17,30. Inaugurazione della Rassegna 

ore 21' — Serata Folkloristica con: Complesso Bandistico di Pios- 
‘sasco diretto dal prot. Marco Cimellaro - Gruppo Folklo- 
ristico “1 Merlot” di Piossasco - Banda Musicale di 
None diretta dal m° Leandro Tabbia 

DOMENICA 31 AGOSTO 

ore 10,30. Tavola Rotonda a cura delle Associazioni di Categoria: 
“Artigianato nella realtà lavorativa odierna" 

Aperiura di ‘’An cusina coun mia nona", Mostra docu- 

mentaria delle cose di casa secondo le tradizioni valli» 

giane del Pinerolese 

Presentazione del volume ’Gourbio e coutèl", a cura 

del Centro Arti e Tradizioni Popolari del Pinerolese 

Bal do Sabre - Gruppo Folkloristico di Bagnasco (Cu- 

nea) - Musica popolare e Cantastorie con Ugo di Ver. 

uno 

Musica Bandistica: concerto della Società Filarmonica 

Carmagnola sotto la direzione del m° Guido Bonziglia. 

LUNEDÌ" 1° SETTEMBRE 

ore 21 — Costumi, musiche e danze della Val Vermenagna con il 
Gruppo ‘| Balarin 'd Ja Tourousela"' di Vernante (Cu- 


neo) 
MARTEDÌ' 2 SETTEMBRE 
ore21— Concerto di musica jazz con il “Quintetto di Aldo 
ca 
MERCOLEDI" 3 SETTEMBRE ; 
ore21— Musica contemporanea: rock-pop-reggae con com- 
plessi del Pinerolese 
GIOVEDÌ” 4 SETTEMBRE 
ore21— Oltre il 7° grado: conferenza con diapositive e musica 
“dello scalatore Gesare Perlotto (collaborazione CA.I. - 
Sezione di Pinerolo) 
VENERDI" $ SETTEMBRE 
ore21 — Incontro con il mondo valdese: presenze, testimonian- 
ze. musiche, immagini delle Valli Valdesi del Pinerolese 
‘SABATO 6 SETTEMBRE: 
ore21— Serata musicale con la Banda Musicale di Volvera - 
Gruppo di Canterini Etnei di Linguaglossa (Catania) - 
Gruppo Artistico Siracusano (Siracusa) 
DOMENICA 7 SETTEMBRE 
ore 15,30. Musica popolare in amicizia con i Gruppi: | Balarin dèl 
bal vel ‘d Sanfront (Cuneo) - Gruppo di Canterini Etnei 
di Linguaglossa (Catania) - Gruppo Artistico Siracu- 
sano (Siracusa) 
Cantiamo in coro: ‘Badia Corale di Val Chisone” Pine- 
tolo - Coro "La Baita" di Piossasco 
RI E 
incontro con le regioni d'Italia: LA SICILIA 
incontro conil Piemonte: 
La Ceramica di 
L'Artiglanato del legno della Val Strona 
e 
ORARI RASSEGNA 
— sabalo 30/8: 17,30-23,30 
— domenica 31/8 - lunedì 1/9 - sabato 6/9 - domenica 7/9: 9 - 
12,30 / 14-23,30 
— feriale 17,30-23,30 





ore1l— 


ore 11,30 
ore 16,30 


ore21— 















ore21— 

















In contemporanea apertura al pubblico di: Museo Civico del Senato - Civica 
Collezione d'Arte - Centro Arti @ Tradizioni popolari del Pinerolese - Museo 
d'Arte Preistorica - Musso di Scienze Naturali 
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Mostra mercato dell’artigianato di Pinerolo 


Alle manifestazioni collaterali 


folklore, concerti e conferenze 


PINEROLO —La «IV Mo- manifestazioni. Vediamole 


stra Mercato dell'Artigiana- 
to Pinerolese» si svolge nella 
settimana tradizionalmente 
dedicata dalla città al suo 
santo patrono, San Donato. 
Così — contemporaneamen- 
te alla rassegna organizzata 
dalla Regione Piemonte, 
dall'amministrazione comu- 
nale, dalla pro loco, dal Cen- 
tro Arti e tradizioni popolari 
del Pinerolese, dalla comu- 
nità montana ‘e dalle asso- 
ciazioni artigiane —si snoda 
un intenso programma di 


in dettaglio. 

‘Sabato 30 agosto. Alle ore 
16,30 sfilata per le vie della 
città del gruppo folkloristico 
«I Merlot» di Piossasco — 
che ballerà danze piemonte- 
si — che saranno accompa- 
gnati dalla banda musicale 
del loro comune. Alle ore 21 
ancora folklore con i due 
gruppi ed un concerto della 
banda musicale di None di- 
retta da Leandro Tabbia. 

Domenica 31 agosto. Alle 
ore 11 inaugurazione della 


Mostra «An cusina coun mia 
nona» nel Museo Etnografi- 
co. Ore 11,30: presentazione 
del volume «Gourbio e cou- 
tèl» a cura del centro arti e 
tradizioni popolari del pine- 
rolese. Ore 16,30: esibizione 
del gruppo folkloristico di 
Bagnasco «Bal do Sabre» se- 
guiti da un recital del canta- 
storie Ugo di Verduno. Ore 
21: musica bandistica con la 
società filarmonica di Car- 
magnola. 

Lunedì 1 settembre: ore 
21 costumi, musiche e danze 





nuove idee 


GIUSEPPE GRIVA 
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X SCALE A CHIOCCIOLA 
X FINESTRE PERTETTI 
Xx PORTE PIEGHEVOLI 


BRICHERASIO 


Via Torre Pellice, 40 
Tel. (0121) 59.690 








fabbrica artigiana mobi 
Via S. Secondo, 38 - Tel. 22.344 


(di fronte Caserma Alpinî) 


10060 Abbadia Alpina 


della Vai Vermenagna con il 


° 


Torniamo in cucina 





Domenica mattina, alle ore 11, sarà inaugurata la mostra «An 
cusina coun mia nona» che proseguirà sino al 7 settembre nei 
locali del musso Etnografico, in via Brignone. E' una rassegna inte- 
ressante (e, anche, curiosa per alcuni versi) delle «cose di casa» 
usate nelle valli del pinerolese, degli «strumenti» usati appunto dal- 
le nonne per preparare i pranzi di tuttii giorni. 

Con la collaborazione di ricercatori locali (Faure di Pinasca, 
Ronchail di Pragelato e Ronchail di Fenestrelle), l'assessorato co- 
munale alla cultura ed il centro «Arti e tradizioni popolari del pine- 
rolese» ripropone, con note illustrative, stoviglie, posate e vasella- 
me del passato, cose solitamente costruite in legno, terracotta, ce- 
ramica riposte allora nel cosiddetto «dreisour» (la piattaia) che era 
appoggiato al muro, vicino alla madie («mayt-muaet» 0; «patou- 
yro») dove s'impastava il pane. 

ll pranzo era poi consumato nel cameroni, riscaldati dal focolari, 
sulla «taulo» (tavola) attorno alla quale non ci si sedeva quasi mai 
sulle sedie, bensì sulle panche. «Per esigenze logistiche o di lavoro 
— scrive ad esempio Giovanni Visentin — la cura della cucina era 
ridotta al minimo: il legno del piano del tavolo era scavato in modo 
da formare una serie di conche utilizzate come contenitori del ci- 
bo, Finito il pasto, una passata di strofinaccio sostituiva la rigover- 
natura. Contro il muro s'allineava l’altro scarso mobilio, in modo da 
lasciare disponibllità di spazio allorché la cucina era anche sede di 
attività lavorative (come, ad esempio, la preparazione del formag- 
gio, le cui attrezzature occupavano in questo caso uno dei lati 
della stanza»). 

La Mostra osserverà ll seguente orario: lunedì 1, sabato 6 e do- 
menica 7 settembre apertura dalle ore 9 alle 12,30 è quindi dalle 14 
alle 19,30. Gli altri giorni feriali: 17,30-20,30. 





gruppo «I Balarin 'd la Tou- 
rousela» di Vernante. 

Martedì 2 settembre: ore 
21 concerto di musica jazz 
con il quintetto di Aldo 
Mella. 

Mercoledì 3 settembre: 
ore 21 concerto di musiche 
rock, pop, reggae con la par- 
tecipazione di complessi del 
Pinerolese. 

Giovedì 4 settembre: ore 
21 «Oltre il 7° grado»: confe- 
renza con diapositive dello 
scalatore Cesare Perlotto in 
collaborazione con la sezio- 
ne cittadina del Cai. 

Venerdì 5 settembre: ore 
21 incontre con il mondo val- 
dese: presenze e testimo- 
nianze, musiche ed immagi- 
ni delle Valli Valdesi del Pi- 
nerolese. 

Sabato 6 settembre: ore 21 
serata musicale con la ban- 
da comunale di Volvera. 

Domenica 7 settembre: 
ore 16,30 «gemellaggio» di 
musiche popolari regionali 
con l'esibizione dei gruppi 
folkloristici «I Balarin del 
bal vej ‘d Sanfront» (Cuneo) 
ed «I Canterini di Ortigia 
(Siracusa). Ore 21: «Cantia- 
mo in coro» con l'intervento 
della «Badia Corale della 
Val Chisone - Pinerolo» e del 
gruppo «La Baita» di Piossa- 
sco. 

Tutti gli incontri si tengo- 
no all'interno della «IV Mo- 
stra Mercato» (che ha a di- 
Sposizione un ampio par- 
cheggio per le auto), all'a- 
perto: in caso di cattivo tem- 
po, gli spettacoli saranno te- 
nuti nel vicino cinema «Pri- 
mavera», Così come avviene 
per la visita alla rassegna 
artigianale, anche tutti gli 
spettacoli saranno ad in- 
gresso gratuito. «Lo scorso 
‘anno — commenta Ezio Giaj 
del comitato organizzatore 
— ogni serata ebbe migliaia 
di spettatori, segno evidente 
della validità delle proposte 
presentate al pubblico. Un 
successo che speriamo si ri- 
peta oggi». 











PANETTONE BONIFANTI 


Produzione Artigiana PANETTONI - COLOMBE e VILLAFRANCHESI al RHUM 
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Vi aspettiamo alla IV Rassegna Artigianato Pinerolese per assaggiare le nostre 
‘specialità 
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di LAZZARO M. & COLLINO E. 
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Baronchelli e Baselini due «jolly» per il mondiale di Sallanches 


Non sono né capitani né gre ari 


DAL NOSTRO INVIATO 


SALLANCHES — Dicono che il percor- 
so del campionato del mondo sia stato, în 
pratica, Hinault a sceglierlo. I francesi si 
sono impegnati per preparargli un vesti- 
to su misura, lui ha ringraziato e lo ha 
provato: può darsi che abbia detto subito 
che gli stava alla perfezione, come può 
darsi che abbia suggerito qualche lieve 
modifica, comunque ora il vestito è esat- 
tamente come lui lo voleva. Se è vero che 
‘adesso Hinault non è in forma, forse que- 
sto circuito mozzafiato adesso sembra 
troppo duro anche a lui. Ma ormai i gio- 
chi sono fatti, non si può più cambiare 
niente. Se Hinault voleva adattare il per- 
corso a se stesso, adesso deve essere lui 
ad adattarsi. 

Per essere sicuro di vincere, il campio- 
ne bretone non deve avere nessuno a ruo- 
ta: perché sa fare gli sprint, ma c'è chi sa 
farli meglio. Per questo ha voluto una sa- 
lita vera, quella di Domancy, da ripetere 
venti volte: non è lunga, ma alla fine pe- 
serà nelle gambe come piombo. Per que- 
sto ha voluto un circuito mozzafiato, a 
montagne russe, con pochissimi tratti di 
pianura. Su certi tracciati, chi vince è per 
forza un campione vero, il più forte di 
tutti. Quando lo ha scelto, Hinault era 
convinto di essere il più forte e forse con- 
tinua ad esserne convinto, anche se un 
mal di stomaco improvviso, con un ab- 
bassamento di pressione, sembrava do- 
vesse mandare all'aria i suoi sogni di glo- 





Siamo ai piedi del Monte Bianco, qui 
non è più estate: a tratti piove, e fa fred- 
do, e in alto cade la neve. Saranno più 
quelli che si ritireranno, probabilmente, 
di quelli che arriveranno al traguardo. I 
chilometri sono 268, qui non si può bluffa- 
re: chi va piano non può sperare di corre- 
re in maschera, di farsi portare în carroz- 
za fino in prossimità del traguardo. Al li- 
mite, qui servono poco anche i gregari: 
presto si è soli a soffrire con se stessi. 

Il «capitano» degli azzurri è Saronni, 
Moser è una grossa incognita, ma Marti- 


Una storia che si ripete 














* Gianbattista Baronchelli 





ni ha anche altre due frecce al suo arco: 
due frecce da scagliare al momento giu- 
sto, e con precisione. Giambattista Ba- 
ronchelli, che vinse un Giro di Lombardia 
sotto il diluvio e che sa soffrire un po' più 
di tanti altri, può essere una carta impor- 
tante. Giovanni Battaglin, al quale sol- 
tanto un capitombolo tolse l'anno scorso 
a Valkenburg una medaglia (che poteva 
essere quella d'oro, ma che sicuramente 
sarebbe stata almeno d’argento) è un'al- 
tra carta importante. E uno dei due po- 
trebbe anche trasformarsi in carta vin- 


e Trapattoni s’arrabbia 


Solo i punti in palio 
stimolano la J uve 


Sì sa, nel calcio le partite 
‘amichevoli hanno un'impor- 
tanza relativa perché i gio- 
catori tendono sempre, no- 
nostante le solite raccoman- 
dazioni dell'allenatore, a 
non impegnarsi seriamente. 
Nello"stesso tempo però, in 
questa prima parte della 
stagione, rivestono un signi- 
ficato particolare, in quanto 
è in agosto che si costruisce 
la squadra, che si plasmano i 
giocatori, che si perfeziona- 
no schemi ed automatismi. 


Così la partita mal giocata 
ma vinta dalla Juventus a 
Cremona, rientra perfetta- 
mente tra quella «non senti- 
te» in modo particolare. Lo 
scorso anno la Juve si impo- 
se sullo stesso campo per 9-0 
senza entusiasmare, la resi- 
stenza degli avversari fu 
ben poca cosa ed il test non 
‘fu quindi molto attendibile. 
‘A conferma di certi sospetti 





validamente Brady. Il gioco 


carattere; abbastanza de- 





cente. Specie se Moser confermerà di es- 
sere in crisi e se Saronni non avrà la for- 
za di uscire dalla prigione nella quale lo 
chiuderanno olandesi e belgi, che lo con- 
siderano favorito come e forse più di Hi- 
nault. 

‘Baronchelli e Battaglin, entrambi forti 
in salita, sono due campioni che sembra- 
vano essersi persi per strada e che poi si 
sono ritrovati, e adesso non sono abba- 
stanza forti per contendere a Saronni il 
ruolo di «numero uno» ma lo sono troppo 
‘per essere obbligati a fare i gregari e ba- 
‘sta. Saranno, domenica, due «jolly», con 





" licenzadi vincere. 


‘Baronchelli si rivelò tanti anni fa, al 
Giro d'Italia, quando alle Tre Cime di La- 
varedo fece tremare persino il grande 
Merckx: poi ebbe infortuni a catena, ma- 
lattie, a San Cristobal fu addirittura in- 
vestito da un'auto alla vigilia del mondia- 
le e dovette rinunciare. Adesso vuol ri- 
conquistare in fretta il troppo terreno 
perduto, cioè i troppi anni in cui è stato 
più una comparsa che un campione. Ha 
vinto la sfiducia e la sfortuna, si è messo 
a vincere anche le corse. Gli stranieri non 
credono molto in lui: meglio così. 
avere il pronostico sulle spalle significa 
anche viaggiare più leggeri, senza za- 
vorra. 

- Battaglin, nel ‘75, vinse la «cronome- 
tro» di Forte dei Marmi del Giro d'Italia, 





- eppure non è mai stato un cronoman; 


‘aveva la maglia rosa addosso e sembrava 
il più forte, poi crollò all'improvviso nella 
cronoscalata del Ciocco, lasciò la maglia 
al suo gregario Bertoglio e proprio quel 
giorno, per tanto tempo, interruppe la 
sua carriera di campione. Cure sbagliate, 
dirigenti incompetenti, sfortuna: Batta- 
glin arrivò sull'orlo del ritiro. Ma l’anno 
scorso nelle «premondiali» fu il più forte 
degli azzurri, e a Valkenburg anche: e 
Thurau e-Raas, per fermarlo, dovettero 
mandarlo a gambe all'aria a due passi dal 
traguardo. Forse non è più «quel» Batta- 
glin: ma ha un conto in sospeso con la 
sorte e, se riuscirà a trasferire la sua rab- 


qui 


Giovanni Battaglin 





bia sui pedali, potrà arrivare lontano. An- 
che sul podio, forse. 

Non sono capitani e non sono gregari, 
ma potrebbero anche diventare uomini 
vincenti: scegliendo un percorso così du- 
ro, Hinault senza volerlo ha fatto un fa- 
vore anche a loro, anche a Baronchelli e 
Battaglin. Hanno il problema, i due az- 
zurri, di trovare il loro momento «magi- 
co»: quel momento che arriva all'improv- 
viso e che poi scappa subito, se si è cam- 
‘pioni ma non fuoriclasse. 

Maurizio Caravella 


«Se lo cedessero giocherei più tranquillo» 


La presenza di Pulici 


«Pulici? Io ho diciott’anni, 
mi sarebbe stato bene anche 
il ruolo della terza punta in 
panchina. Chiaro che la pro- 
mozione a titolare mi ha fat- 
to molto piacere. A volte mi 
sembra di sognare: solo un 
anno fa non osavo neppure 
sperare di poter arrivare co- 
‘sì in fretta alla prima squa- 
dra. Adesso ci sono e natu- 
ralmente tengo a conserva- 
re il posto. A questo punto la 
presenza di Pulici non mi 
crea grossi problemi. Certo, 
sentirei sempre la sua om- 
bra alle mie spalle. Pupi è 
sempre nel cuore dei tifosi: 
devo ammettere che una 
sua eventuale cessione mi 
consentirebbe di scendere in 
campo più tranquillo». 

Pietro Mariani dice quel 
che pensa: scendere in cam- 
‘po con la maglia numero un- 
dici sulla pelle lo pone nel- 
l'occhio delle attenzioni. Sa 





teci tempo, consentiteci di 
rifinire l'intesa...» 

Mariani non promette nul- 
la. «Mi accontenterei di se- 
‘gnare sei, sette reti nel pros- 
simo campionato — dice —. 
In ogni caso non voglio 
«crearmi l’assilio del gol. Cer- 
cherò di giocar bene, Se un 
attaccante gioca bene, la 
porta, avversaria la trova. 
L’altr'anno entrai in squa- 
dra: due partite, due gol, 
contro Pescara e Lazio. Ero 
in gran forma, mi riusciva 
tutto facile; poi, subito dopo, 
una distorsione al ginocchio 
destro mi mise fuori uso per 
un mese. Ecco, io penso 2 
quel periodo come ad un'oc- 
casione perduta per cono- 
scere le -nie possibilità e mi 
propongo di recuperare 
quella condizione». 

C'è anche Rabitti da rin- 
graziare. «Ho avuto la fortu- 
na di averlo come allenatore 





‘a fine partita Causio confes- 
‘sò candidamente: «Non ho 
giocato bene, lo ammetto, 
ma queste partite amichevo- 
li non mi stimolano molto, 
quindi a volte non riesco a 
dare il massimo». 

Rispetto a quella esibizio- 
ne la Juventus ha fatto in- 
dubbiamente un passo in- 
dietro deludendo le migliaia 
di tifosi radunatisi a Cremo- 
na. In particolare seccato è 
sembrato Trapattoni, che 
ha frustato a parole i suoi. 
Dalla partita il Trap si at- 
tendeva ulteriori migliora-" 
menti ed invece non è cam- 
biato nulla e quasi si è peg- 
giorato, soprattutto sul pia- 
no della famosa verticalizza- 
zione della manovra cui 
avrebbe dovuto contribuire 


invece è risultato involuto 
anziché sveltirsi e di conse- 
‘guenza lo spettacolo è man- 
cato. 


Trapattoni si è sfogato «a 
caldo» mercoledì sera, poi in 
successive dichiarazioni ha 
cercato di attenuare i toni. 
Indubbiamente l'aver rime- 
diato una brutta figura non 
gli ha fatto piacere, però 


nello stesso tempo deve es- © 


sersi reso conto, nonostante 
in passato spesso lo abbia 
negato, che certi suoi illustri 
giocatori snobbano volentie- 
ri certi impegni. La dimo- 
strazione viene dagli alti e 
bassi d'inizio stagione. Poco 
convincente nell'amichevole 
di Casale, i bianconeri si so- 
noripresi ad Udine in Coppa 
Italia dimostrando grinta e 


terminati contro il Taranto, 
hanno poi rimediato la «ma- 
gra» dell'altra sera. Non re- 
sta ora che attenderli alla 
controprova di Brescia con i 
due punti in palio. Vedremo 


se il collettivo funzionerà a° 


dovere e se soprattutto Bra- 
‘dy riuscirà a far compiere 
alla squadra il tanto sospira» 
to salto di qualità. 


1 Trap ha parlato chiaro a 
Cremona ed altrettanto farà 
prima della gara di domeni- 
ca. Tra quindici giorni c'è il 
debutto internazionale ed 
una Juventus di questo for- 
mato non può certo sperare 
di fare bella figura, anche se 
proprio nei momenti più im- 
portanti la squadra bianco- 
nera ha saputo sfoderare la 
grinta migliore. tu 


che i tifosi saranno molto 
esigenti con lui sin da dome- 
nica e che ad ogni errore sot- 
to porta ricorderà loro Puli- 
ci. Diventare titolare în que- 
ste condizioni non è facile e 
lui lo ammette: dopo Paoli- 
no, Mariani è il più diretto 
interessato agli sviluppi del 
«caso Pulici» 

«E' logico che i tifosi stia- 
no dalla parte di Pupi in 
questo momento. Lo capisco 
benissimo: fa male al cuore 
rinunciare ad un calciatore 
che è stato per anni il simbo- 
lo della squadra. Ma io che 
dovrei fa'? Sin da domenica 
prossima andrò in campo 
per giocare la mia partita e 
giocherò la mia partita». 

Pietro ricorda sempre di 
più Graziani nei modi, nelle 
‘parole. «Me l'hanno già fatto 








notare. Certo che Francesco 
è sempre stato un idolo per 
me. Da ragazzetto tifavo per 
la Juve, ma Graziani era già 
il mio preferito. Adesso gio- 
coal suo fianco. Non sarò un 
altro gemello per lui, ma da- 


al mio arrivo a Torino e di ri- 
trovarlo in prima squadra. 
Per me non esiste tecnico 
migliore. Conosce il calcio e 
sa trattare l'uomo. Rabitti 
sa comunicare convinzione 
ai giocatori anche con gli 
sguardi e i sorrisi. Poi, la do- 
menica mattina, ti viene vi- 
cino e ti dice: oggi vinciamo. 
Lui non fa proclami, non 
spreca una parola, ti tratta 
da uomo: gli basta ripetere 
‘’oggi vinciamo” per caricare 
l'ambiente». 

Il «bocia» del Torino crede 
moltissimo nella sua squa- 
dra: «In difesa e a centro- 
campo siamo fortissimi. L'u- 
nica incognita è rappresen- 
tata dall'attacco, dal rodag- 
gio della coppia Graziani 
Mariani. Questo Torino de- 
ve temere solo la Juve». a. g. 
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10 SPORT STAMPA SERA _r—_—_——— 


Il pilota monzese vuol dimostrare di non essere ancora finito 


Brambilla in gara contro se stesso 


pe rase queta ci 


pn E Rally della Lana 
S duello Opel- Fiat 


BIELLA — E' iniziato il conto alla rovescia del terzo Rally 
internazionale della Lana, trofeo Lana Gatto, settima prova di 
‘Campionato italiano assoluto. Alle 19,30, dal piazzale Vittorio 
Veneto, la Opel Ascona 400 Conrero di «Tony»-«Rudy» scen- 
derà per prima dalla pedana di partenza. La seguiranno la Fiat 
131 Abarih di Vudafieri-Penario! (attualmente al comando del 
campionato), l'altra Opel Ascona 400 affidata a Cerrato-Guiz- 
Zardi e l'Aifetta turbo del biellese Federico Ormezzano in cop- 
pia con Bruno Scabini. 

‘Quindi verranno le due Lancia Stratos di Tabaton-Radeelli e 
Cunico-Meggiotan, la Porsche di Sassone-D'Angelo, la Talbot 
Lotus di Cane-Orlando, altre due Stratos di Perazio (anch'egli 
biellese) e Celesia. Dopo le Opel Ascona gruppo due di Car- 
rotta e Biasion ancora la Fiat Ritmo del torinesi Capone-Ma- 
ran. Pol, via via, tutti gli altri, quasi 150, affronteranno questa 
‘prima frazione del rally che sì concluderà domattina verso le 

30. 
5-Shitt i concorrenti non hanno esitato a definire questa terza 
edizione del Rally della Lana bellissima, estremamente impe- 
‘niativa, dove prevarrà più l'abilità del pilota che non la poten- 
za delle vetture. Le strette e tortuose strade del Biellese e della 
Val Sesia sono, a detta del plioti, un ritomo ai rally vecchia 
maniera. Rana 

| due più acerrimi rivali partiranno proprio l'uno in coda al- 
l’altro: «Tony» e Vudafieri, entrambi veneti di due paesini di- 
‘stanti tra di loro una quarantina di chilometri (rispettivamente 
Valdobbiadene e Castelfranco Veneto), hanno da qualche 
tempo dato vita ad una polemica che non si è ancora assopita. 
Si sono scambiati — almeno è quanto dice un giornale veneto 
— pesanti battute, al di tà del buon gusto. Da una parte «Tony» 
ha accusato Vudafieri di avere sempre vinto fortuitamente e 
non per merito personale; dall'altra Vudafieri ha controbattuto 
con accuse di doping. C'è da sperare che i due tornino alla 
ragione e che domenica mattina, sul podio, salga effettiva- 
mente il migliore. 

Chi conta su un risultato che gli ridia il. sorriso è Dario Cer- 
rato. Il torinese ha dimostrato grandi cose, ma la sfortuna lo ha 
sempre pesantemente penalizzato. Alla ricerca del colpaccio 
anche ì due portacolori della Lancia Stratos, Fabrizio Tabaton 
e il giovane Franco Cunico (per l'ultima volta in coppia con 
Meggiolan, oberato di lavoro), con il quale vinse nel 1979 il 
campionato Autobianchi. Sia il pilota genovese che il pilota 
veneto sono desiderosi di confermare qui a Biella le loro reali 


possibilità. Giandell'Erba_} 



























DAL NOSTRO INVIATO 


Al torneo di calcio «Città di Cuneo» 


ZANDVOORT — Riprende, regolare, la danza della fr- ( "Tamburello 
mula uno. Ora siomo in Olanda, su un circulto difficile dai 3 È 
molti dislivelli, in mezzo alle dune di sabbia, La gara si pre- 
mond peas zie | Moncalvo | Polacchi e noli in cerca 
motivi di questi problemi sono molteplici. Il primo è il tempo: ital 
Îl vento o la pioggia potrebbero rendere l'undicesima prova | CApitale 


del campionato mondiale un vero rebus difficile da sciolgie- 
re sino alla fine. E poi c'è la lotta per il titolo mondiale che 
nonlascia tregua. Jones a tentare la fuga, gli altri ad inse- 
guire. Sono in cinque i rivali dell'australiano (Piquet, Ar- 


per tre 





noux, Laffite, Reutemann e Pironi), ma con poche speranze. 
‘La Williams, l’anno scorso, su questo stesso circuito, ottenne 
una clamorosa vittoria davanti alla Ferrari di Scheckter. 

Ma, al di lè della battaglia per il casco iridato. mille e mille 
spunti sono offerti da questa corsa. Non ultimo quello del 
ritorno in pista, per guidare una monoposto di Formula uno, 
di Vittorio Brambilla, Tì monzese, quasi quarantatreenne, 
veterano della Formula uno, da undici mesi assente dal 
mondo dei Grand Prix, riprende la sua strada. Sarè un duel- 
lo con se stesso, con chi lo vuole finito, col suo compagno di 
scuderia, il giovane Bruno Giacomelli. 

«Io faccio la mia strada — dice Brambilla —e non guardo 
in faccia a nessuno. Ho provato la macchina a Balocco per un 
solo pomeriggio, ma questo mi è bastato. E' una vettura me- 
ravigliosa, molto migliore di quella che avevo io a disposizio- 
ne l'anno scorso. Sono convinto di poter fare un'ottima corsa, 
una prova ad alto livello. Non dico di puntare alla vittoria 
perché sarebbe esagerato, ma non dispero di partire già nelle 
prime file. Per quanto riguarda il mio compagno di squadra, 
‘sta a lui tentare di far meglio di me. Io darò tutto, come sem- 
pre. Per me conta soltanto schiacciare l'acceleratore ». 

Brambilla è sempre il solito: un «ragazzo» di oltre quaran- 
t'anni, generoso, appassionato, che correrebbe anche senza 
prendere soldi. Ma per l'anziano pilota la strada non è così 
facile: Vittorio non ha mai guidato un'autentica wing-car e 
potrebbe trovarsi di fronte a problemi imprevisti. 

Per quanto riguarda Giacomelli, il giovane bresciano non 
èper nulla preoccupato. Sa benissimo di avere acquisito una 
grossa esperienza e maggior forza gli viene dalle ultime ga- 
re: il quinto posto ad Hockenheim ed il probabile ottimo 
piazzamento che avrebbe potuto ottenere a Zeltweg lo con- 
fortano al di là di ogni pronostico. «Naturalmente — dice 
Bruno — io non mi lascio impressionare. Farò la mia corsa 
senza tattiche particolari, come ho sempre fatto. Vittorio è 
un mio amico e gli auguro di fare un'ottima prova. L'unica 
cosa che posso dire è che io non avrò riguardi per nessuno 
‘perché devo pensare anche e soprattutto a me stesso». 

La battaglia all'interno dell'Alfa, quindi, ci sarà anche se 
non ci sono polemiche. Come si è detto, una rivalità che non 
crea problemi alla squadra e che forse potrebbe anche esse- 
re utile a progredire. Una rivalità che non esiste più alla Fer- 
rari, dove Villeneuve punta sempre al massimo e Scheckter 
sembra aver tirato definitivamente i remi in barca. Alla Fer- 
rari, fra l'altro, in questo momento conta più una messa a 
punto della vettura ed uno studio della situazione per il fu- 
turo che non il risultato della giornata. Un peccato, perché 
un duello tra Alfa e Ferrari avrebbe acceso ulteriormente la 
battaglia dei grandi premi, 

E tutto questo non è che un anticipo di quanto potrà avve- 
nire il 14 settembre ad Imola per il Gran Premio d'Italia, 
Allora, però, probabilmente ci sarà in pista anche la nuova 
Ferrari turbo. E la musica potrebbe essere diversa. 

Cristiano Chiavegato 


Da oggi a domenica 
Moncalvo diventa la ca- 
pitale dell'hockey su pra- 
to, grazie al Torneo in- 
ternazionale giunto que- 
stanno alla sua quinta 
edizione. 

Il Torneo, suddiviso in 
girone maschile e fem- 
minile, vede favorite en- 
trambe le rappresentati- 
ve tedesche del Rot 
Weiss di Monaco: l’ho- 
ckey su prato tedesco è 
attualmente ai primissi 
mi posti nel mondo, sul 
to alle spalle delle nazio- 
ni «classiche» quali India 
e Pakistan. Le altre 
squadre che prendono 
parte al Torneo di Mon- 
calvo sono il Pingouin 
Nivellois (Belgio), l'Ho- 
ckey Club Wien (Au- 
stria), e le italiane Un- 
der 21 Piemonte, Junior 
Moncalvo e Ronco Vini 
Moncalvo: pare che que- 
st'ultima formazione ab- 
bia ingaggiato, per il 
Torneo, alcuni giocatori 
di rinforzo, ponendo così 
seriamente la propria 
candidatura alla vittoria 
finale. 

Per quanto riguarda il 
girone femminile, che è 
solo alla sua seconda edi- 





stesse compagini stra- 
niere, più le italiane Ras- 
semblement Piemonteis 
(campione d'Italia 1980) 
e le «Furie Rosse» di 
Moncalvo, rinforzate da 
tre giocatrici del Loren- 
zoni di Bra (Tebaldi, 
Grosso, Durando), che 
dovrebbero renderne più 











zione, sono presenti le ] 





incisivo l'attacco. 


CUNEO —La Roma è la seconda squadra, 
dopo la Juventus, ad aver guadagnato l'ac- 
cesso alle semifimali del «Torneo internazio- 
nale città di Cuneo» riservato alle formazio- 
ni «Primavera». Per gli altri due posti sono 
in ballotaggio Bari e Szombierki nel girone 
A e Palermo e Real Madrid. nel girone E, 
tutto ciò in virtù dei risultati degli incontri 
di ieri che hanno visto Roma e Bari pareg- 
giare per 1 a 1. i polacchi del Szombierki im- 
porsi 2 a 0 sul Torino e il Real Madrid supe- 
rare 3 a 2]a Sampdoria. Il Napoli, dal canto 
suo, ha superato 3 a 0 la Juventus, che — or- 
mai qualificata — ha schierato una forma- 
zione con diversi allievi. 

Saranno quindi decisivi gli incontri in pro- 
gramma nel pomeriggio al «Paschiero»: 
Szombierki-Rijeka (ore 16) e Real Ma- 
drid-Napoli (ore 18). Nel primo incontro en- 
trambe le formazioni dovranno vincere per 
sperare nella qualificazione. I polacchi con 
tre reti di scarto (in caso di successo con una 
sola rete sì qualificherà il Bari); sorteggio in- 
vece se il Szombierki supererà il Rijeka cori 
due gol di scarto. 

Vittoria obbligata anche per il Real Ma- 
grid, che dovrà sperare in una sconfitta del 
Palermo nell'incontro con il Bologna in pro- 


gramma a Borgo S. Dalmazzo (ore 21). Se l'i- 
potesi si verificasse deciderà anche qui la 
differenza reti. 

Escono quindi di scena i granata di Vatta. 
gran favoriti della vigilia. che pure avevano 
iniziato nel migliore dei modi il torneo con i 
due successi consecutivi su Atalanta e Ro- 
ma. Ha pesato sulla classifica dei torinesi 
l'imprevista sconfitta con gli jugoslavi del 
Rijeka. 

L'eliminazione non è comunque un dram- 
ma: «In campo giovanile — aveva detto il 
tecnico granata Vatta — contano un po’ me- 
no i risultati e molto di più la maturazione 
dei giovani». p.p.l: 


® A Sanremo battendo a sorpresa la Ju- 
ventus, la squadra sanremese Carlin sì è 
qualificata per la semifinale del torneo calci- 
stico giovanile «Carlîn» in svolgimento nelle 
città ligure. Stessa sorte è toccata anche 1 
l'Inter eliminata dal Los Angeles nonostan- 
teil pareggio (1-1) rimediato. > 

Miglior sorte per il Torino che, unitamen- 
te al Barcellona, è arrivato alle semifinali 
della manifestazione. Questa sera i granat4 
dovranno affrontare proprio i padroni di cè 
sa in un match che si preannuncia apertissi- 
mo. 


Ambrosetti «nuovo corso» 
da domani al lavoro 


Domani al campo «Albonico» in tia Ger- 
magnano (ore 14) l'Ambrosetti inizia ufficial- 
mente la preparazione al campionato che 
prenderà il via.il 12 ottobre. Le novità di que. 
st'anno riguardano soprattutto lo «staff. di- 
rigenziale dei gialloblù: Fogliato ha lasciato 
la presidenza della società passando il «testi- 
mone» a Franz Mauthe che farà di tutto per 
riportare l'Ambrosetti in serie A. Fogliato, 
che ha assunto la vicepresidenza, ha comun: 
que assicurato tutto il suo appoggio alla so- 
cietà e certamente, ne siamo certi, continue- 
remo a vederlo «tifare» e soffrire ai bordi del 
campo peri suoi ragazzi. 

Domani, inoltre, verrà presentato ai gioca- 
tori il nuovo trainer, il veneto Busson, ex al: 





lenatore della nazionale giovanile. Per qual. 
to riguarda il «movimento giocatori» non i 
dovrebbero essere novità di rilievo. Viste ll 
negative esperienze degli anni scorsi è MO!! 

difficile che l'Ambrosetti voglia far ricorso © 
qualche atleta straniero. 


‘Si puntérà sulla «rosa» dello scorso anno 
(ad eccezione di Puppo che probabilmeni* 
andrà a giocare in un «15» milanese) integro 
ta dai giovani del «vivaio» gialloblù. E made. 
ri, chissà che non siano proprio questi (con 
loro entusiasmo e buone doti tecniche) a dari 
una spinta determinante all'Ambrosetti di 
«nuovo corso» per riconquistare la serie A S 
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VACANZE 








RAFFAELLA GIRARDO 





ARIETE (21 marzo - 20 aprile) 
Chi sta attraversando un periodo di tred- 
dezza sentimentale tornerà sui suol passi e 
farà di tutto per riconquistare la persona 
cara. Un lavoro occasionale vi permetterà 
di migliorare la vostra posizione finanziaria. 


TORO (@1 aprile - 21 maggio) 
Non rimandate a domani ciò che potete fa- 
re in questa giornata positiva: viaggi e spo- 
stamenti vi saranno di grande soddistazio- 
ne € per quanto concerne la vita intima 
avrete alcune dichiarazioni inaspettate che 
Minorgogliranno. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Alcuni dovranno rimandare un viaggio di 
piacere a causa della salute di un parente 
che si rimetterà in breve tempo. Curate an- 
‘che 1 vostri interassi affinché il vostro dena- 
ro vada a buon fine, possiblità di investi- 
menti 


CANCRO. (22giugno-22 luglio) 
‘Amori più o meno tempestosi daranno luo- 
go a gelosie e discussioni che potranno 





provocare rotture definitive; riservate le vo- 


Stre forze per.il superamento di impreviste 
difficoltà lavoralive. Visita ad un parente in 
vacanza. 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Non'sempre avete ragione di diffidare dei 
sentimenti altrui; questa volta potete essere 
realmente voi stessi ed abbandonarvi 
serietà dei sentimenti. In giornata dare 
anche un'impressione molto. positiva del 
vostro modo di lavorare. 








VERGINE (23 agosto - 22 settembre) 
Rileverete: molti aspetti contrastanti della 
vostra attività. Dovrete fare qualche sacrifi- 
cio per migliorare ia situazione, 
riuscirete, se pure con qualche 
Ostacoli potranno essere causati dalla veo- 
chia mentalità di un superiore. 





BILANCIA —(23sett.-22 ottobre) 
Foca comprensione da parte della persona 
amata; neppure la lontananza della vacan- 
ze è servita ad accrescere l'ineresse senti 
mentale. Attenzione a non commettere im- 
prudenze finanziarie od a fare spes ecces- 
sive rispetto alle vostre disponibilità. 


SCORPIONE (23ottobre-22 nov.) 
Alcuni du vol cercheranno di sanare 
tuazione sentimentale con un regalo splen- 
dido ed una cena particolarmente intima. 
Queste inizialive avranno senz'altro ettetto, 
tuttavia cercaie di offrire anche sentimenti 
sinceri a chivi ama. 











‘SAGITTARIO (23nov.- 21 dic.) 
Discussioni fra amici, non siate troppo cru- 
di nall'esporre Je vostre opinioni specie se 
chi potreste ferire è un vostro caro amico. 
Freddezza anche nell'ambito professiona- 
le: siete insofferenti e non sopportate le 
presenza d'altri. 


CAPRICORNO (22dic.-20genn.) 
La vs. partner contraccambia | vostri sen 
menti, tuttavia ha bisogno di essere guidata 
‘ed incitata. | giovanissimi in particolare non 
‘sanno ancora ciò che veramente vogliono. 
Un vostro superiore vi considera un possì- 
bile pericolo alla sue carriera. 





ACQUARIO (210enn.-18febbr.) 
Nessuna inllvenza positiva sia nell'ambito 


sentimentale che della vostra attività. Mal-. 


gradi la vostra buona disposizione e ia for- 
za di volontà dovrete cozzare contro dil 
coltà varie che anche | vostri collaboratori 
aiuteranno a creare. 





PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Guardatevì da-amici troppo interessati che 
‘non frequentano la vostra casa per atfetto 
bensì per ragioni ben precise. | più genero- 
si dovranno fare attenzione a non prestare 
denaro e tanto meno a perderio al gioco. 
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A curadi Vittoria Sincero 
Direttore Sandro Doglio 
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la mappa completa del fine settimana 
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i Questa 
! settimana 


m Quaranta Comuni dell’Astigiano 
sono impegnati di domenica in 
domenica nei «giochi di campa- Si 
gna», una sfida di campanile gio- [ 
cata nei costumi tradizionali e 
nello spirito antico che attira folle 
di spettatori. E’ l'avvio della Dou- 
ja d’or (a colori a pagina IX) 


A Imperia artigianato autentico 

Dai vetri soffiati 
alle sculture 

in legno d’ulivo 
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1 My - 


Disegno di Simonetta Viano 


Sulla Riviera Ligure è tempo di artigianato. A Varigotti 
sono gli ultimi giorni di «Artigianato vivo»; a Sanremo, do- 
menica, si conclude il «Moac 80», mostra-mercato dell’arti- 
gianato; a Imperia è appena nata «Ideaquattro», esposizio- 
ne permanente di prodotti artigianali di Liguria. E' ospitata 
in via Cascione 89, in un locale che, un tempo, era adibito a 
deposito di bombole, E' stato restaurato, ripulito, ed ora of- 
fre una sintesi dell'artigianato regionale. 


Sono presenti alla rassegna: la «Bottega di falegname» di 
Malatesta, Cicagna (mobili); Italcamin di Cicagna (ardesie e 
camini), Enrica S. Angelici. Carignano di Genova (vetri sof- 





fiati e dipinti), laboratorio Salima di Chiavari (x ièn), n i ’aia i i 
Fiati e dipinti laboratorio Salma di Chiavari (macramè». lg _Rievival agreste nelle Langhe dove si cena sull’aia in cascina (a 
“Sanremo (oggetti in ferro battuto), Antonio Manfreda di La- agina III) 
Vagne (\errecotte): Rottoga artigiana. di Jolanda Marrone, pag ; tra.le più belle pecore (a. magina 
‘amagnetta di Imperia (soprammobili in legno d'olivo); 
Bo Colonne di Caramegnetta (ceramiche artistiche tivo: I sm A Murazzano (Cuneese) in mostra le pì p DI 
Di ’estore di Genova (: sioni o 
Me e argento), Tiziana Garibaldi di Cipressa (porcellane di- IV P pitolieo a pagina) 
becco di Imperia (culture in metallo o legno d'oliv). Renata m Castagnole Lanze in festa per san Bartolomei pag ) 
;iacometti di Imperia (bijoux). fi $ % $ 
Proprio a quest'ultima si deve l'iniziativa. L'ha potuta Mm Borgomanero prepara il carnevale vendemmiale che si allaccia 
‘oncretizzare grazie alla orazione dei genitori, Lucia- iriti i 
fo e Leda, di Torino, Spiega: «L'idea mi è venuta a Lugano, a a vecchi riti nelle vigne (a pagina III) 
una mostra realizzata dalla Regione Liguria. Ne ho parlato ai a ; 
con alcuni colleghi: perché non creare un'esposizione perma- m Monforte processa gli eretici (a pagina II 
Ai ie 
se fl x i 
pulso al turismo, a Porto Maurizio un po' trascurato. L'ap- | MI . Ranad’oro a Casalbeltrame (a pagina V) 
pello è stato raccolto con entusiasmo, ed eccoci qua». 
Tutti possi aderi La k: li puisiti > i ” i i i 
PO NO tento Ria casseone Quali requisiti oceer= I mi Limoneelegge l’abbà e mangia torcetti (a pagina III) 
sere liguri. o, almeno, esercitare l'attività in questa regione, 
‘ed essere autentici artigiani, ossia ogni articolo deve costi- n 


tuire un pezzo unico, non prodotto in serie. Oltre ad attirare 
un gran numero di visitatori, fra cui un gruppo di giappone- 
si, «Ideaquattro» ha un altro merito: quello di aver ridestato 
interesse attorno all'artigianato, sulla «Riviera dei Fiori». 
Un gruppo di artigiani di Bussana ha chiesto di aggregar- 
sie si pensa anche di organizzare, in autunno o in primave- 
ra, la «Settimana del macramè», con lavorazione sul posto, 
per il pubblico e per le scolaresche. s, de. 


na centrali) 


Queste notizie (e molte altre) contenute nell’inserto compilato d'intesa con la Regione Piemonie 
(«Orizzonte Piemonte»), sono state fornite dalle Camere di Commercio, dagli Enti del turismo, dalle 
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Viaggio sul treno che insegna a risparmiare elettricità 


Il valzer delle candele 





Chi sfugge al fascino del 
«lume di candela» interpre- 
tato da una romantica can- 
zone degli Anni Trenta? Og- 
gi però è tempo di luce elet- 
trica e dei problemi ad essa 
legati. Risparmiare energia 
è uno degli slogan più ripe- 
tuti. Ma come ris) are? 

Sali sul «treno dell'elettri- 
cità» che sta facendo il giro 
del Piemonte. E' un viaggio 
diverso, lo si può fare, visi- 
tando il convoglio che si fer- 
ma in 66 città. E' stato alle- 
stito dall'Enel con la colla- 
borazione delle Ferrovie. 

E' partito da Roma, ha so- 
stato in Liguria, poi è entra- 


to in Piemonte facendo la 
prima tappa ad Alessandria. 
Da domani a lunedì sarà ad 
Asti; a Torino Porta Nuova 
si fermerà dal 3 all'8 settem- 
bre, poi ad Aosta dall'11 al 
13, a Vercelli dal 15 al 17, in- 
fine a Novara dal 19 al 21. 
Proseguirà infine per la 
Lombardia. 

‘Sono nove vagoni trasfor- 
mati in mostra itinerante 
che offrono l'occasione di 
una «avventura» (con la fan- 
tasia) —nell'interessante 
mondo dell'elettricità. Si 
possono imparare molte co- 
se utili, «în particolare — di- 
cono i dirigenti dell'Enel — 
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noi speriamo che l'italiano 
impari a fare dell'energia 
elettrica un uso razionale, il 
che consentirà un risparmio 
reso indispensabile dalla cri- 
si energetica». 

Un uso razionale non si- 
gnifica affatto fare econo- 
mia, piuttosto evitare gli 
sprechi. 

C'è sul treno anche una 
saletta di proiezione, i visita- 
tori possono seguire alcuni 
interessanti filmini, come il 
cartone animato «Due soldi 
di buon senso». Il buon sen- 
so per esempio, del nonno 
che, prima di alzarsi dalla 
poltrona per recarsi a pran- 
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zo, sì preoccupa di spegnere 
Iuce e televisore. Questa non 
è economia, è evitare spre- 
chi. 

Visitando la mostra itine- 
rante dell'Enel sì impara at- 
traverso ‘ filmati, disegni, 
grafici e fumetti. C'è, per fa- 
re un altro esempio, un gros- 
‘so fumetto intitolato «La ca- 
sa del risparmio»: una serie 
di scenette familiari con cui 
si vuole far comprendere le 
irrazionalità di certi impian- 
ti nell'uso di certi elettrodo- 
mestici: la necessità di tene- 
re presenti alcuni accorgi. 
menti elementari: la possi- 
bilità di non sprecare con 








semplici rimedi. 

«La casa del risparmio 
elettrico» sottolinea il fatto 
che è il maggior spreco av- 
viene proprio nelle case. 


«Colpa degli elettrodomesti-: 


ci — dicono all'Enel — che 
mangiano 1'85 per cento del- 
l'energia elettrica, è pertanto 
opportuna una dieta per 
smaltire tutto questo "grasso 
energetico”, 

E, sul tipo. delle famose 
«diete punti» per l'uomo e la 
donna che non vogliono in- 
grassare, è stata stilata la 
«dieta punti dell'elettrodo- 
mestico», 


Nelle ore di punta (8-12 e, 





15-19) quando più si devon 
evitare sprechi, la somm 
dei punti degli elettrodome 
stici inseriti contempor? 
neamente in una casa no 
don ue Sila 
trà poi a 
normali (1-8, 12-15 e 19-24) 
‘andare ancora oltre tra le‘ 
ele7delmattino. 


«Come tutte le diete —è 
commento — richiede quo 
che sacrificio e un po' di 0 
tenzione da parte dell'ute 
te, ma il vantaggio per la © 
munità sarà notevole. PT 
prio per questo il "viaggi. 
nel mondo dell'elettricità $ 
treno dell'Enel dovrà serti 
a razionalizzare per Tisb: 
miare». 


La visita al treno. inoll 
consente di apprendere c 
me si produce l'energia cl 
trica, quali sono le fonti È 
tegrative, come si conser 
Tamtiateo che Ao 

n yroduzio! 
non sa del pericoli ei fun 
delle ceneri prodotti 
centrali termoelettrich 
dei timori per possibili i 
diamenti di centrali nuce 
ri?). Ma, più di ogni altra, 
sa, il viaggio sul treno del 
lettricità deve insegnari 
risparmiare energia. 


Non occorre molto: In ! 
lia ci sono 18 milioni di fa! 
glie, se ognuna risparmi? 
50 watt — che rappresti 
una modesta lampadin: 
complessivamente il ris 
mio sarebbe di 900 mila © 
lowatt: la produzione di 
grossa centrale. to 
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WEEK-END 


Manifestazioni e ‘proposte 





uva, cucina e arguzia 
assaggiate in dialetto 


Settembre, per i borgomaneresi, è ìl 
mese del tapulon e dello stufato d'asino, 
del palio dei quartieri e della. corsa dei 
somari, del carnevale vendemmiale. E' 
il mese della sagra dell'uva, una festa 
degli Anni Trenta che però si riallaccia 
‘adantiche usanze: le allegrie dei paesa- 
ni nel periodo della vendemmia, le me- 
rende e i cenini dei «signori» nelle vi- 
gne. 

Una festa con tradizioni solide, dun- 
que, che ogni anno si ripete e si rinnova, 
conservando sempre le sue strutture 
primitive: le maschere Togna e Carule- 
na, simboli della prosperità borghese e 
dell'arguzia popolana; sfilate dei carri 
vendemmiali e dei gruppi folk, le nume- 
irose, sane mangiate. 

Una cucina che parla in dialetto quel- 
la che domina durante il periodo delle 
feste di settembre: il tapulon, piatto di 
carne (asino o manzo) tritata ed affoga- 
ta nel Boca, il vino dei Papi dal sapore 
di fragola; il meno conosciuto ma più 
gustoso, stufato di somaro, cotto lun- 
ghe ore in teglie di terracotta; i sala- 
mini. 

Migliaia di forestieri arrivano a Bor- 
gomanero nella prima metà di settem- 
bre per divertirsi e mangiar bene, in lo- 
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cali registrati nelle guide gastronomi- 
che ma anche in modeste trattorie, al- 
cune delle quali «riscoperte» recente- 
mente dal concorso di Stampa Sera 
«Salami, salamini e salametti», che si 
‘sta avviando alla conclusione. 

‘Per chi viene a Borgomanero con in- 
tenti non solo gastronomici, a partire 
‘da domenica 31 agosto non mancheran- 
no le occasioni di spettacolo, In questi 
giorni, il centro cittadino (isola pedona- 
le il sabato pomeriggio e la domenica) è 
invaso da pittori per il tradizionale pre- 
mio che si concluderà domenica, con 
esposizione sulla piazza centrale sotto i 
portici, accanto alla settecentesca Ma- 
donnina Estense (in restauro) e alla bel- 
la chiesa barocca di San Bartolomeo, 
che racchiude interessanti dipinti del 
500 600 lombardo. 

Con domenica ha poi inizio tutta una 
serie di tornei sportivi: tennis e bocce, 
pallavolo e basket, gare podistiche e 
corse ciclistiche. I quartieri, intanto, 
preparano il palio, che si terrà domeni- 
ca 7 con il torneo asinino, una comica 
‘corsa in sella ai somari, che richiama al 
campo sportivo il doppio del pubblico 
delle più importanti partite di calcio. 

ta. 
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Borgomanero propone 


noel 


Si sistemano i sentieri della Valtournenche 


«Cavalcata ai piedi dei colossi» 


«Se devi abbassare la testa, abbassala 
di fronte a una potente montagna», è un 
proverbio maori che Alberto Ceresa ha 
voluto utilizzare in apertura del suo li- 
bro «Sentieri e leggende della Val Tour- 
nenche», în cui sono raccolti circa ot- 
tanta itinerari escursionistici che si sno- 
dano nella Valle del Marmore 0 del Cer- 
vino. 

«E' una "grande balconata” che rag- 
gruppa di seguito î sentieri sino a costi- 
tuire un anello continuo che da Cervi- 
nîa scende sulla sponda orografica de- 
stra della vallata per giungere ad An- 
they e risalire a Cervinia — ha detto Ce- 
resa —, un anello che ha uno sviluppo di 
una cinquantina di chilometri e dai 1000 
metri di quota tocca al massimo î 2400 
metri di altitudine». Itinerario escursio- 
nistico che può essere percorso, a secon- 
do del grado individuale di allenamen- 
to, în dueo quattro giorni. 

L'iniziativa di Alberto Ceresa non è 





dispiaciuta all'assessore regionale al 
Turismo, Angelo Pollicini, che dall'ini- 
zio dell'estate sta preparando, con la 
collaborazione di guide alpine e tecnici, 
un unico grande itinerario escursioni 
stico che, partendo da Gressoney La 
Trinitè giungerà, dopo aver scavalcato 
una dozzina di colli, sino a Champor- 
cher. Il «tour- sarà percorribile senza 
difficoltà, graziè a una completa e chia- 
ra segnaletica, da escursionisti di ogni 
livello. Per compiere l'intero percorso 
occorreranno tredici giorni, ma, volen- 
do, si possono seguire gli itinerari pro- 
grammati anche solo parzialmente. 

In una pubblicazione, l'assessorato al 
Turismo indicherà per ogni itinerario 
‘punti di partenza e arrivo, tempo neces- 
sario, distivelli da superare e punti di ri- 
Storo. 

‘Nell'estate’ del 1981 il «Tour du Val d'Ao- 
ste» prenderà il «via» 
Giuseppe Margot 
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Domenica a Limone Piemonte nel 

corso della festa dell’Abbaija verrà elet- 

to il nuovo abba, una sorta di primo cit- 

ino che un tempo era il personaggio 

‘più importante e insigne del paese. Oggi 

abba è una figura puramente simbo- 
a. 


La. festa dell'Abbaija nacque come 
rievocazione storica della cacciata dei 
saraceni dalla zona dopo una lotta di 
trent'anni. In seguito, intorno all’Otto- 
cento, assunse la caratteristica di festa 
‘patronale e venne celebrata in occasio- 
‘ne di Sant'Eligio, patrono dei carrettieri 
e dei muli. 


‘Alla manifestazione prendeva parte 
tutta la popolazione e le famiglie più 
note sfilavano lungo le vie del centro a 
bordo di carretti trainati da muli ad- 
dobbati a festa, facendo sfoggio degli 
abiti più eleganti. 

Dopo l'investitura il nuovo abbà, no- 
toriamente conosciuto come persona di- 
‘spotica e poco affabile, soleva in segno 
di soddisfazione invitare i partecipanti 
‘a un festoso banchetto, animato da don- 
2ee trattentmenti popolari. 


L’usanza sarà rispettata anche dome- 
‘nica; dopo la processione dalla parroc- 
chia alla cappella di San Secondo e l'in- 
vestitura del nuovo abbà che subentrerà 
nella carica a «Giunin Fustin», prevista 
‘per le dodici e trenta in piazza del muni- 
cipio, saranno offerti a tutti «torcetti» 
innaffiati da buon vino bianco. La gior- 
nata proseguirà con danze e giochi po- 
polari. 


Per l’antica festa dell’ «abbaija» 
Limone Piemonte 
elegge il suo abbà 
e mangia torcetti 


Hi Galleria 
Lfdel"Tenda 
© L'allestimento della manifestazione è 
stato curato anche per questa edizione 
dall’azienda autonoma di soggiorno che 
Yha ripresa con successo nel 1970, dopo 
un'interruzione di più di mezzo secolo. 
Pier Paolo Luciano 
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Castagnole Lanze il suo patrono, San 
Bartolomeo, lo può ricordare anche co- 
si: con una sfida fra rioni tipo «giochi 
‘senza frontiere» invitando i giovani del 
paese ad affrontarsi (senza esclusione 
di colpi e di rivalità) nelle corse gimita- 
na, ad arrampicarsi sulle scale 2 pioli, a 
calpestare palloncini colorati per farli 
scoppiare con gran botto. 

E poi riti in chiesa con rintocchi di 
campane e fanfare che suonano al rit- 
mo di grancasse; scorpacciate in casa 
con gli amici e i parenti 

Il «clou» della manifestazione è stato 
organizzato per dopodomani ma a Ca- 
stagnole Lanze si sta festeggiando da 
una settimana. 

Questa sera c'è un concerto per orga- 
no e corale con il maestro Beppe Giai 
insegnante al conservatorio di Alessan- 
dria; domani c'è una gara a carte indi- 
viduale e l'esibizione di Gianna Nanni- 








ratia«; con partenza alle 9, organizzata 
conla collaborazione della Polisportiva, 
i «giochi senza frontiere» alle 16, una 


ni; domenica una gara podistica «la cu-- 


Castagnole balla e gioca 
per far festa al patrono 


serata danzante con ‘îl gruppo «Va- 
rago» 

Castagnole Langhe, paese di 4000 abi- 
tanti fra Langa e Monferrato, costruito 
accanto al Tanaro, deve il suo nome ai 
boschi di castagni che prima circonda» 
vano le case dei suoi abitanti. Adesso,, 
tuttavia, l'economia della zona deve la 
sua fortuna ai vigneti che producono 
Barbera, Dolcetto, Grignolino e Mosca- 
to. Le bottiglie, contrassegnate con eti- 
chette prestigiose, si accompagnano ai 
piatti gustosi della cucina di Castagno- 
le: formaggi saporiti, selvaggina, pasta 
eriso «profumati» con tartufi bianchi. 

Yl turista può visitare la chiesa par- 
rocchiale di San Pietro costruita fra il 
1681 e il 1784, facciata barocca, due ordi- 
ni simmetrici con un «timpano» ripor- 
tato sui manuali di storia dell'arte. O 
può fermarsi a vedere la torre circolare 
fatta costruire nel 1880 dal conte Paolo 
della Casa Ballada di San Roberto (che 
la tradizione conosce come «'l cunt di 
Babi») sui resti dell'antico (e leggenda- 
rio) castello del conte Aleramo. 
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‘A Casalbeltrame, tra il 29 agosto e il 6 
settembre si svolgerà l'ottava edizione 
della «Rana d'oro 1980», aperta a pittori 
di qualsiasi tendenza, prima manifesta- 
zione della nuova stagione artistica no- 
varese. 

Patrocinata dalla Regione Piemonte 
e dall'ente provinciale per il turismo, 
Casalbeltrame premierà, con una «Ra- 
na d'oro» l'artista prescelto dalla giuria 
composta dai critici d’arte Adalberto 
Rossi di Torino, Franco Borione di Mi- 
lano ed Enzo De Paoli di Novara. Una 
«Rana d'oro» fuori concorso sarà asse- 
nata ad un artista di fama internazio. 
nale. 


Rana d’oro a Casalbeltrame 


© Festa a Pezzasco di Ameno, un 
piccolo centro collinare sulla sponda 
orientale del Lago d'Orta, nella notte 
tra l'ultimo giorno di agosto e il primo 
di settembre. E' il 32 agosto, festa di 
‘San Badaluc, un santo perla verità mai 
esistito, nel nome del quale a Pezzasco 
si allunga di un giorno il calendario del 
mese che conclude la stagione 

‘ ® Patrocinata dall'Azienda autono- 
ma soggiorno e turismo del Lago d'Or- 
ta, si svolgerà domenica 31 agosto, al- 
l'Hotel San Rocco di Orta, la finale in- 
terregionale Piemonte - Lombardia - 
Valle d'Aosta del concorso per Lady 
Universo 1980. 
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WEEK-END 


Manifestazioni e proposte 


A Murazzano gli ovini più belli delle Langhe 


Pecore con il pedigree 


Una manifestazione di prestigio che vuol premiare l’opera degli allevatori e 
- Animali molto redditizi - L’ottimo latte per le robiole e le tome - 


ti 


Pecore con il «pedigree», ovini che sono ri- 
cercati come il «gotha» della specie, animali 
che producono fiumi di latte: è la razza delle 
Langhe ottenuta sulle colline dove le viti so- 
no scarse, grazie a una lunga attività seletti- 
va di operatori e allevatori intelligenti. Oggi 
e domani. Murazzano sarà la capitale delle 
pecore e degli arieti delle Langhe con il mer- 
cato-concorso degli arieti arrivato alla tren- 
taduesima edizione e la prima mostra inter- 
provinciale delle pecore. 

Le manifestazioni, che vogliono valorizza- 
re e premiare il lavoro degli allevatori, sono 
patrocinate dalla Regione Piemonte, dal Co- 
mune di Murazzano, dall’Associazione pro- 
vinciale allevatori, dalla comunità montana 
Alta Langa, dalla camera di commercio, dal- 
l'Ispettorato per l'agricoltura e dall'Associa- 
zione nazionale per la pastorizia. 

Tutti gli animali che scendono — si fa per 
dire — nell'arene della competizione sono 
iscritti al libro genealogico che accompagna 
i loro movimenti dalla nascita fino a quando, 
carichi di anni e di meriti. vengono avviati ai 
macello 0 più probabilmente muoiono di 
vecchiaia. 

Una per tutte: «Uricina», una pecora della 
razza delle Langhe che da sette anni appar- 
tiene all'agricoltore Lorenzo Gatto di Mu- 
razzano. E' diventata celebre perché è riu- 
scita a dare in un solo anno 768 chili di latte 
al suo allevatore, un primato mondiale che 

risale al ‘78/ed è ancora imbattuto. Per me- 
glio capire il valore del record basta un dato: 
una pecora di altre razze riesce a fornire in 
un anno a malapena 200-250 litri di latte 
«Uncina. ne ha fornito più di tre volte tanto. 

Attraverso selezioni e incroci gli allevatori 
sono riusciti a ottenere un animale che, gra- 
zie al latte è diventato altamente redditizio, 
sfatando la leggenda che «fare il pastore» 
sia sinonimo di povertà. 

Tn questo momento nell'Alta Langa vivo- 
no tremila pecore iscritte nel libro genealo- 
gico e altre 6-7 mila che non.lo sono, non per- 
ché non lo meritino ma solo per noncuranza 

o pregiudizio dei proprietari. 

Gli arieti arrivano fino a 95 chili di peso, le 
pecore a 70 chili, gli agnelli di un mese pesa- 
no già 13 chili. Ma la razza delle Langhe la si 
alleva soprattutto per il latte dal quale si ri- 
cavano deliziose rabiole e tome che entro 
l’anno otterranno insieme al Castelmagno, 
al Bra e al Raschera la denominazione di 
origine controllata. 








Pier Carlo Adami, nuovo sindaco di Parol- 
do nell'Alta Langa, e fra i più convinti asser- 
tori dell'allevamento della pecora delle Lan- 
ghe spiega: «I nostri animali sono ormai pre- 
senti nelle stalle di molte regioni, tra cui la 
Liguria, la Toscana, le Puglie, gli Abruzzi, 
oraanche in Francia. 

Una pecora, quella della razza delle Lan- 
ghe, che rende molto ma i cui animali ripro- 
duttori costano anche parecchio: le femmi- 


ne fino a 180 mila il capo, i maschi superano 
facilmente le 300 mila lire al capo. Ma sono 
soldi ben spesi. 

«Nelle Langhe — precisa il dottor Bartolo- 
meo Bovetti, segretario dell'Associazione 
provinciale allevatori — con le pecore si svi- 
luppano i movimenti associativi. Gli alleva- 
tori giustamente uniscono sempre più i loro 
sforzi. E i risultati positivi non mancano» 
‘Sono soprattutto i giovani a entrare nelle 





il loro spirito coopera- 
Il concorso degli arieti 


cooperative e negli allevamenti comunita 
Oggi e domani a Murazzano convergi 
allevatori di tutta Italia e dall'estero. £ 
mostra mercato sono iscritti 300 circa ci 
ognuno dei quali con un primato da difen 
re. Oggi si discuterà soprattutto di aff 
domani i possenti arieti e le pecore cor 
mammelle gonfie di latte potranno es 
‘ammirate dal pubblico per l'intera giorn: 
Gianni De Matte 
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Una singolare iniziativa ecologica 








n I cs a 


Nell'Alta Valle Gra- 
na vi è il campeggio a 
più alta quota (2450 me- 
@ tri di altitudine), che 
dura più a lungo (80 
Î! giorni)eil più ecologico 
É di tutto il Piemonte 
perché i partecipanti 
imparano durante il 
soggiorno a conoscere 
veramente la monta- 
gna: tre primati di cuì 
Trofarello — una citta- 
dina della seconda cin- 
tura torinese — va fiera 
da quando, quattro an- 
no fa, ha scoperto que- 
st’angolo incontamina- 
to della natura e vi ha 
aperto un soggiorno- 
vacanza. Il campeggio 
è frequentato da metà 
giugno a fine agosto da 
non meno di 300 ragaz- 
zie ragazze spesso coni 
genitori. 

L'iniziativa di porta- 
re i giovani trofarellesi 
sulle montagne dove vi- 


ggo en se E 


vono le marmotte è del- 
la parrocchia, ma al 
campeggio si trovano 
anche i figli degli am- 
ministratori comunali 
di sinistra e il sindaco 
socialista non manca di 
compiere periodiche vi- 
site fin quassù. 

Don Attilio Boniforte 
è l'animatore del cam- 
peggio e a lui tocca ogni 
settimana — perché i 
turni sono di sette gior- 
ni, appunto per dare a 
tuttila possibilità di ve- 
nire in Alta Valle Gra- 
na — spiegare ai nuovi 
ospiti la flora, ricchissi- 
ma, e la fauna, pur 
troppo sempre più rara, 
della zona. «Qui non 
abbiamo né radio né tv 
— Spiega don Attilio 
perché neanche un mi- 
nuto deve essere sot- 
tratto al contatto con la 
natura. La sveglia suo- 
na di buon mattino, 





ogni giorno passeggiate 
lungo i sentieri, per il 
cibo profittiamo del 
latte, burro, formaggio 
dei margari, cose genui- 
ne di cui in città abbia- 
mo perso il gusto, la se- 
ra qualche canto sotto 
le stelle, ogni sabato un 
grande falò, quindi tut- 
ti a letto, stanchi ma fe- 
licin 

La casa-rifugio della 
parrocchia di Trofarel- 
lo è ai margini della 
strada militare del Col- 
le del Mulo e la rumoro- 
sa comitiva — una 
trentina di persone per 
turno — ci sta ormai un 
po' stretta tanto che è 
in progetto di costruir- 
ne una nuova. Il comu- 
ne di Castelmagno, da 
sempre favorevole al 
turismo sociale, ha pro- 
messo tutto il suo ap- 
poggio. «La nostra va- 
canza — aggiunge don 


Attilio — vuole soprat- 
tutto aiutare i giovani 


natura. I nostri ragazzi 
quando tornano a Tro- 
Jarello sono arricchiti 
da esperienze indimen- 
ticabili» 


A settembre, quando 
il campeggio nel mondo 
delle marmotte chiude 
perché si aprono le 
scuole, a Trofarello si 
ricordano queste va- 
«canze singolari con un 
grande raduno convi- 
Viale: l'anno scorso si 
sono ritrovati più di 
seicento campeggiatori 
e per ore si sono proiet- 
tate diapositive e filmi- 
ni, sì sono rievocati epi- 
sodi e momenti di un 
periodo di vita in mon- 
tagna che si ripeterà 
l’anno prossimo. 


Santuario di gl 
ad amare e rispettare la 5. Magno 





del parroco di Trofarello (Torino) 


In Val Grana campeggio tra le marmotte 


S. Damiano DS 
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{Cestelmagno 
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Monterosso 
Grana 












Manifestazioni e proposte 








Il primo settembre si festeggia Sant'Egidio. E' un 
santo venerato particolarmente in Francia e Belgio do- 
ve, rispettivamente, una quindicina di Comuni e un 
quartiere di Bruxelles portano il suo nome. 
T dati biografici sul santo abate non concordano: gre- 
co sarebbe vissuto intorno al VI o nel VII secolo. 
Fra gli episodi leggendari che lo vedono protagonista, 
quello della cerva è certamente il più popolare, Fu il 
santo a ricevere la freccia che il re goto Wamba, duran- 
te una battuta di caccia, aveva lanciato contro una cer- 
va che Dio aveva dato al solitario abate per fornirlo di 
latte. L'amicizia del re gli fruttò il territorio su cui vive- 
abbazia. 
‘Sant'Egidio è rievocato contro il delirio della febbre, 
la paura ela follia. 


—___________—————_—_—_—_————————————= 


Monforte processa gli eretici. 





Maglia gialla a sant’Egidio 





È“ 





In Liguria il santo è festeggiato a Bussana, una fra- 
zione di Sanremo. Lo è da secoli: era infatti già patrono 
del paese vecchio, devastato dal terremoto e oggi sede 
d'una colonia d'artisti e di sbandati. Bussana nuova ha 
dedicato il suo santuario al «Sacro Cuore» ma ha conti- 
nuato a tenere come patrono e a celebrare Sant'Egidio, 
tra i primi a portare la parola di Cristo fin nel Ponente 
ligure. 

Fino a qualche anno fa, per la festa di Sant'Egidio, 
Bussana organizzava una mostra dei vini e la sagra del 
Vermentino. Ancora prima, in quell'occasione, assegna- 
va la «maglia gialla» al bussanese che, nell'estate, aves- 
se fatto più «conquiste» di bagnanti. Oggi si limita ai 
balli, a gare sportive. Continua, però, la tradizione della 

xe» tra bambini. 


r------------------ 
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Fine settimana sulla Riviera ligure 


Fiori a Sanremo 
Teatro a Finale 


Ancora folclore, tradizione, sport e musica per gli 
ultimi giorni di agosto nei paesi e paesini della provin- 
‘cia di Savona: 

‘A Savona prosegue fino a fine mese l'iniziativa ga- 
stronomico-turistica che ha riempito i banchi dei su- 
permercati Coop di «delizie» della cucina antica ligu- 
re: dai raffinati sughetti per carni e pastasciutte, agli 
intingoli per il pesce, dai formaggi e dai dolci alle ri- 
cette più elaborate, per arrivare ai buoni vini della ta- 
vola ligure. 

A Cengio domani la Nuova Compagnia di Millesimo. 
presenta lo spettacolo «Mia moglie direttrice», al cine- 
ma Jolly (alle 21). 

Nell'entroterra di Finale Ligure, al Rialto, domeni- 
‘ca pomeriggio la Polisportiva rialtese e la popolazione 
delle frazioni di Rialto e Vene presentano «A sora de 
Giuanin», una favola popolare tramandata nei secoli 
e che oggi viene interpretata da ragazzi di paese gui- 
dati da un parroco dinamico (alle 18). Lo spettacolo 
conclude la seconda mostra della civiltà contadina 

A Noli da giovedì 4 settembre fino al 7 alla Loggia 
della Repubblica resterà aperta una mostra dell’arti- 
gianato del ferro battuto e della ceramica. 

A Pontinvrea domenica pomeriggio si svolge la se- 
conda gimcana automobilistica in frazione Repiano. 


Questi invece gli appuntamenti con la provincia di 
Imperia: 

Ad Altare di Carcare l'Istituto addestramento al la- 
voro insieme con l'azienda vetraria Savam e la Pro 
Loco di Altare ha organizzato un corso per la lavora- 
Zione artistica del vetro, finanziato dalla Regione Li- 
guria e dal Fondo sociale europeo. Le lezioni pratiche 
sì svolgeranno alla Savam di Altare dove è stato alle- 
stito un forno a crogiolo e i tecnici della Savam si sono 
rimboccati le maniche per insegnare la loro arte. Le 
lezioni teoriche invece saranno nella sede dello Ial a 
Carcare. Il corso. aperto ai giovani tra i 14 e i 25 anni, 
durerà due anni (36 ore la settimana). Le domande di 
iscrizione devono essere fatte entro il 15 settembre. 

AA Diano Marina ancora oggi e domani nel palazzo 
del parco di Villa Scarsella Giorgio Pavesio espone i 
‘suoi lavori. 

® Domani nella chiesa parrocchiale concerto del- 
l'orchestra sinfonica di Sanremo (alle 21,15). 

® Lunedì primo settembre saggio degli allievi di 
Giorgio Gaslini che si sono cimentati in un corso di 
jazz, canto e danza classica, maestre il soprano Ga- 
briella Ravazzi e la ballerina Loredana Furno (nel 
parco di Villa Scarsella) ed hanno ottenuto diplomi e 
borse di studio. 

‘A Sanremo aperta la personale di Angela Casarotti 
alla galleria Matuzia, in via Gioberti 7. 

® Da giovedì 4 settembre si tiene al Casinò munici- 
pale il secondo Congresso internazionale del fiore (fi- 
no al7 settembre). 

Nell'entroterra imperiese: 

‘A Badalucco domenica si disputa il secondo trofeo 
internazionale Comunità Montana per automodelli 
radiocomandati prototipi. 

A Bajardo domani concerto di una corale polifo- 
A Camporosso domani e domenica si balla all'a- 
perto. 

A Carpasio domenica sagra della «carpascina» (un 
pane d'orzo); nel pomeriggio danze. Sì disputa inoltre 
il sesto trofeo Savio Laterizi, per cicloamatori di tutte 
le categorie. 

A Castellaro corsa ciclistica. 

A Castelvittorio sempre domenica sagra del «tur- 
tun» e ballo all'aperto. 

‘A Cipressa corsa ciclistica Vicoforte-Cipressa per 
dilettanti di terza categoria. 

‘A Dolceacqua festa campestre di san Cristoforo. 

A Pieve di Teco premiazione dei vincitori del con- 
corso «90 giorni di pittura». 

A Pigna e a Rocchetta Nervina domani e domenica 
‘serate danzanti. 

A Seborga domenica si chiudono i festeggiamenti 
estivi con lo spettacolo «Arrivederci a Seborga». 











(cento personaggi in costume) 


I 
i 
«Nell'alto Medioevo, intorno all'anno 
I mille, quando l'arcivescovo Ariberto 
| a'Imtimiano reggeva con mano di ferro 
la diocesi e la città di Milano ed esten- 
l deva la sua influenza su buona parte 
| dell'Alta Italia, un gruppo di eretici abi- 
| tanti un castello piemontese, detto 
Monforte, o Monte Forte, scoperti, ven- 
I nerocatturati. portati prigionieri a Mi- 
# Janoedarsi vivi. Il luogo di tale castello 
| .è comunemente identificato nell'attua- 
| lecentrodi Monforte d'Alba, nelle Lan- 
ghe, in provincia di Cuneo». Così Dome- 
Ì Eito Garelli, nel suo libro «I Catari di 





Ii 
Il 
Ì Ì = .1130 agosto, quando tl sole volge ai 
| calare, i gentiluomini di Langa, scio- 
] | gliendo antiche ma rinnovate memorie 
La drammatica vicenda è rievocata in | j | saranno lieti di accogliervi alla cascina 
paese — per iniziativa della Pro Loco — —J I Rio di San Rocco Seno d'Elvio». 
con rappresentazioni a cui partecipano n È n 
cento Personaggi. costume che ai I | 19"avla co gute invi proprie 
tengono stasera alle 21, domani alle 192 I Y hanno promesso un incontro allietato 
lomenica alle 21. I seu 
Lo spettacolo si svolge per le vie det | ] OR SEE Rara 
paese e nei vicoli del borgo antico e si I [ (he vasie proporre un modon DIRTI 
articola in due momenti. Si comincia i 4 siemne tradizionale di stare assieme nel- 
coni rito càtaro, un banchetto nel qua- | | figia” VI saranno donne di campagna 
le viene benedetto e consumato ì pane. 1 I che portano i prodotti della ne 
Sul finire del banchetto, si assiste alla Ì SES co le pera e spalle 6 Ubi ab 
cattura degli eretici da parte degli ar Il Il L'antica come le «paste di meliga», of- 
migeri erto. La seconda parte a not 
Gellicatara) processo; Ì | tertida Claudia e Tonino Verro, del ri. 











storante Contea di Neive, sempre alla 
ricerca di vecchie e prelibate ricette, 

Come si arriva alla cascina? Spiegano 
glianfitrioni. 

«Si parte da Alba, dalla piazza del Ve- 
scovado, si prende per la vecchia strada 
per Acqui, si supera la ferrovia e quindi 
si giunge alla Madonna degli Angeli. 

«Di qui, dato ancora uno sguardo 
sfuggente alle spalle, ai sottostanti tetti 
rossì di Alba, si va oltre, e poco dopo, 
passata la località Carpaneta, si nota 
una strada a destra della strada vecchia 
per Acqui, che conduce nella Valletta 
deliziosa del Seno d'Elvio». 

Un'iniziativa interessante, che po- 
trebbe essere esempio per altre. 


“ 


iz ih 
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«Incontro sull’aia» nelle Langhe 
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RISCOPRIRE IL PIEMONTE CON LO € 
Crociera alle isok 































































Grande abbastanza da of- 
frire le bellezze più diverse, 
il Lago d'Orta racchiude, in 
una calma atmosfera tra 
due rive boscose, paesaggi 
campestri ancora. intatti, 
panorami suggestivi, monu- 
‘menti d'arte tra i più signifi 
cativi del Piemonte, angoli 
romantici, cittadine vivaci e 
moderne. 

Il percorso segue, lungo la 
‘sponda orientale, la statale 
n. 229 fino:a Omegna, oppu- 
re la carrozzabile a mezza 
costa che passa per paesi 
pittoreschi come Ameno, 
Miasino, Armeno, e che arri- 
va fino al Mottarone. 

Lungo la costa occidenta- 
le, più ripida e più «alpina», 
una carrozzabile si snoda in 
alto con molti punti panora- 
mici sul lago; da questa, 
strade minori’ scendono ai 
centri costieri. Una deviazio- 
ne interessante è al sette- 
centesco Santuario di Ma- 
donna del Sasso. 

Il momento più significa- 
tivo di questo itinerario è la 
visita ad Orta, sul promon- 
torio ombreggiato dai boschi 
dicastagno. 

Da Orta due gite d'obbli- 
go: la prima è al Sacro Mon- 
te e alle sue venti cappelle 
sparse in un bosco di alberi 
secolari a ricordare, con sug- 
gestive statue di cotto, la vi- 
ta di San Francesco. La se- 
conda gita è una bellissima 
gita in barca e porta all'Isola 
di San Giulio, 

Meno famosa, ingiusta- 
mente, delle Isole Borromee 
del Lago Maggiore, l'Isola di 
San:Giulio non è certo meno 
bella né meno, suggestiva 
con le sue case antiche, le 
strade strette ei piccoli giar- 
dini. La basilica, poi, è una 
delle architetture romani- 
che più notevoli del Piemon- 
te e, nell'interno, l'ambone 


PERSA 
{Orizzonte Piemonte ia sigla che eti- 
chetta le iniziative dell'assessorato al Tu- 
rismo della Regione, esce, in questi giorni, 
| con unlibretto per ricordare ai piemonte- 
si alcuni indirizzi di casa. Gite «fuori 
porta». A 

“Per molti — spiegano i promotori — la 
montagna e il mare sono un ricordo di fe- 
rie ormai agli sgoccioli. Ci sarà la possibi- 
lità di fare ancora qualche scampagnata 
nei ritagli di tempo libero? Così sono nate 
venticinque proposte: venticinque itine- 
rari attraverso il Piemonte meno conven- 
zionale, meno conosciuto € proprio per 
questo più autentico e "vero”"». 

«Il volumetto — spiega l'assessore Mi- 
chele Moretti — vi porta a spasso. Vi fa 
trovare cose interessanti e insospettate. 
‘Trasforma una giornata noiosa in una 
avventura. Per stare meglio, per cammi- 
nare in montagna, per pescare le trote, 
per fare il pic-nic vicino al torrente, per 
fotografare lo stambecco». 

Il giro comincia a Torino, città da visi- 
tare a piedi, senza fretta, sotto i portici. Al 
di là del fiume c'è la collina con le sue 

ille», la basilica di Superga, il museo 
Martini di Pessione, il monte dei Cappue- 
cini, qualche «piola» con il pergolato, i ta- 
voli di legno rosicchiato dagli anni, il 
«quartino» pronto a essere servito. 

‘Il volumetto ricorda che ad Avigliana 
c'è il primo orologio pubblico del Piemon- 
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marmoreo del XII secolo è 
un vero capolavoro. 

La leggenda racconta che 
fu lo stesso San Giulio a co- 
struire la prima basilica in- 
torno al 390 quando con il 
suo fratello Giuliano arrivò 
a Orta per portarvi il Cri- 
stianesimo e per liberare il 
lago dai mostri che lo abita- 
vano. Forse proprio quei 
mostri che sono stati scolpiti 
nel marmo del famoso am- 
bone. 

I dintorni del lago sono 
ideali per chi ama fare pas- 
seggiate rilassanti e le possi- 
bilità sono molte: sul Monte 
Mesma, da Pogno a San 


promontorio. 


la_ possibilità 


Per finire, 























Maurizio d'Opaglio, da Alzo 


a Pella, da Buccione (presso 
Gozzano) fino alla Torre sul 


Chi ama il 


‘campeggio ne trova di bene 
attrezzati a Orta, Pettena- 
‘sco, Omegna, Pella. 

I moltissimi centri, club 
velici e motonautici offrono 


di praticare 


tutti gli sport lacuali. 
i buongustai 
apprezzeranno 
semplice e genuina, e a Orta 
troveranno la mortadella di 
fegato, una vera specialità 
Il Lago Maggiore: un lago 
che ieri ha affascinato poet 
e musicisti, imperatori e 22- 


la cucina 








Gi 
vesta cor, 
naCOtere 
Dn te che. 
| L'Ossol 


bella Alda» per 
in Val Pellice è 
ssi, battaglieri e 
o culturale; che 


bianato, arte, ga- 


funghi di Soste- 
juseo dedicato ai 
farallo, le statue 
itano» la passio- 
trutta dall'altu- 


bnale meta di co- 
hi e inglesi ma 
isti piemontesi. 


di Valenza, La- 
larcarolo, il Mon- 


a fermarsi a be- 
buono» 


itinerari: alla ri- 


rcorra le rive: una, 
da apprezzare an: 
jerno, quando il cli- 
di questa «rivi 

i turisti ad ammi- 
aesaggio inconsue- 
distesa d'acqua cir- 
‘da montagne bian- 
ve, 
o all'inizio di questo 
lo. a Castelletto Ti 
one Dorbiè), è venu- 


Îiltà di Golasecca. 
telletto, percorren- 


do la statale 33 fino a Stresa 
e poi la 34, si costeggia tutta 
la sponda piemontese del la- 
go. toccando centri grandi e 
piccoli 

Da Arona parte una bella 
strada panoramica che si in- 
sinua nell'entroterra in di- 
rezione nord-ovest tra le col- 
line del Vergante, passando 
‘per graziosi paesi come Co- 
lazza, Pisano e Nebbiuno. 

Appena fuori Arona, una 
curiosità: il San Carlone, un 
colosso di rame alto 35 metri, 
costruito nel 1624 e percorso 
internamente da una ripi- 
dissima scala. 

Se sì continua per la sta- 
tale verso nord, dopo pochi 
chilometri e tutta una serie 
di ville e di giardini. si arriva 
a Meina, Più avanti, in una 
leggera insenatura, Lesa, 
che conserva edifici del pe- 
riodo feudale e, in bellissima 
posizione sulle pendici della 
Motta Rossa, Belgirate, 


Da qui una bella passeg- 
giata porta alla Chiesa Vec- 
chia e da Lesa una carrozza- 
bile porta a Massino Viscon- 
ti, un antico borgo dominato 
dalle rovine di un castello 
dei Visconti del XII secolo, e 
a Brovello Carpugnino, un 
piacevole centro di soggior- 
Îno a mezza montagna, con 
‘una notevole chiesa romani- 
co-gotica. 

Ridiscendendo verso il la- 
go si arriva proprio a Stresa, 
la località più frequentata, 
più elegante, più internazio- 
nale del Lago Maggiore con 
le tre «incredibili» Isole Bor- 
romee. 

E' naturale allora, che 
Stresa sia considerata la 
«regina» del Lago Maggiore 
e che fin dai Settecento le 
grandi famiglie di tutta Eu- 
ropa l'abbiano scelta per co- 
struire le loro eleganti ville 
circondate da una vegeta- 
zione lussureggiante a cui 
palme, agavi, cedri, camelie, 
danno un vivace tocco «me- 
diterraneo». 

Anche l'entroterra è giu- 
stamente famoso per i tanti 
luoghi di villeggiatura a 
mezza montagna, tra questi 
Gignese che è noto per il suo 
curioso Museo dell'Om- 
brello. 

Baveno è un gradevolissi- 
mo centro di soggiorno con 
nucleo storico molto antico; 
più avanti un paese che ha 
mantenuto il caratteristico 
aspetto di villaggio di pesca- 
tori è Feriolo. 

Situata sul capo setten- 
trionale del Golfo Borro- 
meo, Pallanza (che fa parte 
del comune di Verbania) è 
una notissima stazione cli- 
matica e di villeggiatura, 
molto ben attrezzata. Uno 
dei suoi vanti è il Parco di 
Villa. Taranto, un enorme 
giardino botanico dove più 
di ventimila varietà di pian- 
te di cui alcune rarissime, 
sono coltivate con grande 
cura. 

Su un piccolo promonto- 
rio, Ghiffa gode di una vista 
incantevole; _—Oggebbio, 
sparpagliato nelle sue nu- 
merose frazioni, ha davanti 
a sé uno dei tratti più larghi 
del lago e un clima eccezio- 
nalmente mite. 

Mitissimo (media inverna- 
le 7°) anche il clima di Can- 
nero Riviera, un riviera» 
folta di vegetazione medi- 
terranea e molto apprezzata 
dai turisti. 

Di fronte, su due isolotti, 
le suggestive rovine di un 
castello dei Borromeo edifi- 
cato all'inizio del Cinque- 
cento sui resti di una fortez- 
Za medievale. 

L'ultimo comune italiano, 





| Cannobio, ha origini molto 


antiche ed è ‘uno dei centri 
turistici più importanti del 
lago. 





Venerdì 29 Agosto 1980 














WEEK-END 


calendario delle manifestazioni 
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Sagre concerti mostre in Piemonte 


OGGI 29 AGOSTO 
TORINO 


Torino — Ha preso il via «Settembre musica@, la 
rassegna di concerti nelle chiese di Torino, 
organizzata dall'assessorato alla Cultura del 
Comune. Oggi appuntamento. nella chiesa 
del Santi Martiri per il concerto di clavicem- 
balo e organo di Janos Sebestyen (alle 
16,30); nella chiesa di San Filippo con l'or- 
chestra sinfonica e il coro della Rai che ese- 
guono «L'enfance du Christ» di Berlioz (alle 
21). 

Bardonecchia — Alla Bottega d’arte Biuwej in- 
contro con l'opera di Bolley. 

Carmagnola — Si apre oggi al foro boario la no- 
‘na edizione della mostra regionale dei bovini 
di razza frisona italiana. Oggi e domani valu- 
tazione degli animali; domenica mattina sti- 
lata dei «campioni» e premiazione degli alle- 
vatori. Domenica pomeriggio dodici «cam- 
pionesse» verranno messe all'asta. 

Cesana — Apenta alla colonia «Don Orione» la 
personale di don Pollarolo: 

Ivrea — Sport folclore, danze e dibattiti in piazza 
del Randolino a partire da oggi fino al 7 set- 
tembre. 

Susa — Nella sede della «Famija Segusina» del 
Borgo storico, in via Palazzo di Città 68, è 

‘aperta una mostra collettiva di pittura. 


ALESSANDRIA 


Acqui Terme — Continua la mostra antologica 
‘di Ottone Tosai nelle sale del liceo Saracco 

(fino al 10 settembre), 

Bistagno — Continua il Festival del Balòn a 
pign, il torneo di pallone elastico alla panta- 

lera (fino a domenica), 

Cassine — E' aperta la Mostra fotografica degli 
atfreschi del ‘300 dei complesso conventua- 

le di «San Francesco di Cassine» alla sede 

del Gruppo «Amici di Cassine» (sabato 

18-19; festivi. 10-12; 16-19) (fino a dome- 

nica). 

Frassineto Po — Prende il via oggi la Sagra del 
‘peperone: stasera concerto; domani serata 
danzante; domenica peperonata con saisic- 
ce, braciole e vini tipici. Vendite di propa- 
ganda dei peperoni locali. 

Lobbi — Sono iniziate le «Lobbiadi», gare e gio- 
chi riservati a quattro Comuni dell'Alessan- 
drino. Oggi in programma tennis e bocce; 
domani gare di pallavolo, ping pong, tennis, 
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menica gara di-pesca al mattino, calcio € tiro 
alla fune al pomeriggio. Lunedì: bocce. Mar- 
tedì: gara di biliardo a stecca. Mercoledì: 
‘scopone. Giovedì: biliardo a boccette. 

Vignale Monferrato — Nelle sale del castello 
Callori (sede dell'enoteca regionale) è aper- 
ta una mostra di pittura, oggetti d'artigianato 
e dell'hobby (fino al 31 agosto), 


CUNEO 


Cuneo — Aperta nell'ex chiesa di San France- 
‘sco la rassegna «Radiogralia di un territorio 
e i beni culturali del Cuneese» (fino al 30 
settembre). 

Boves — Tutte le ricette che hanno partecipato. 
al concorso «Dacci oggi il nostro pane quo- 
tidiano... se siu suma vagnà» promosso dal 

movimento femminile della Coldiretti, dal Co- 

mune di Boves e dal centro di cultura popo- 
lare Primalpe, possono essere richieste gra- 
tuitamente all'associazione di Cuneo, in cor- 

50 Giolitti 21 


NOVARA 


‘Omegna — Continua la rassegna delle opere di 
Antonio Calderara alla galleria Spriano (fino 
al 30 settembre). 

Stresa — Al Centro internazionale di studi ro- 

Sminiani, nell'ex Palazzo ducale, lungolago. 
è aperta la rassegna di Giorgio Scarpati 
«Momenti della vita di A, Rosmini» (fino a 
domenica). 
® Per le «Settimane musicali», in program- 
ma stasera: alla Loggia del Cashmere (giar- 
dini, Borromeo, Isola Madre) un concerto 
dell’Ottetto della Filarmonica di Berlino (alle 
21,30). 


VERCELLI 


Sant'Antonino di Saluggia — Continua nella 

provincia vercellese ia tredicesima Festa del 
Piemonte. In programma oggi: «Spetàcol la 
sèira ant la piassa parochial con na compa- 
na teatral o musical an èis: vijà dii 
Brandé 'd poesie e pròse». 
Trino — Continua la «16% Mostra regional éd pi- 

tura e atività artistiche, al teatro Civico e dia 
2' Mostra dij vin tipich piemontéis. Musica an 
piassa» (fino a domenica). 








DOMANI 30 AGOSTO 
TORINO 


Torino — Per |l Settembre musica: nella chiesa 
della Misericordia il Trio fiorentino in Ars No- 
va Italiana (alle 16,30); nella chiesa del Car- 
mine si esibisce l'orchestra Piccola 
‘Symphonya di Venezia (alle 21). 
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A Cairo sui sentieri d 
et al È 


i Napoleone 





sur 


Domenica a Cairo Montenotte prenderà il via (ore 8,30 piazza della Vittoria) l'ottava 


edizione dell: 


® Colle Braida - Oggi e domani grande festa 
folcloristica. 

Calea — Quattro giorni di festa (a partire da 0g- 
‘9î) per un fine sociale: costruire una palestra 
perché i giovani d'inverno possano fare del- 
lo sport. In programma stasera danze col 
‘complesso Silver Men e con Ivana; domeni- 
ca di scena l'orchestra The Kiss e Gigliol 
lunedì grande gara di carte a «pinacola» c 
un monte premi di 300 mila lire (dalle 20,30); 
martedì serata di chiusura con l'orchestra 
romagnola specializzata in liscio diretta dal 
‘maestro Vittorio Borghesi. 

‘Susa — Domani si tiene il ventesimo Festival i 
ternazionale del folclore, all'Arena, a cui 
partecipano Perù, Spagna, Cecoslovacchia, 
Unione Sovietica ed Italia. Oggi, in antepr 
ma, ci sarà la presentazione dei vari gruppi. 


ALESSANDRIA 


‘Rocca Grimalda — Oggi e domani si celebra la 
‘seconda Festa del folclore e delle vecchie 
tradizioni: cena all'aperto con piatti tipici ed 
esibizione di una corale; domani è di scena il 
‘gruppo folk «La Lachera». 


ASTI 


Maretto — Prende il via oggi la festa patronale 
con gare a carte, bocce e divertimenti vari 
(fino all'8 settembre). 


CUNEO 


Martiniana Po— Oggi, domani, lunedì e martedì 
festa patronale delia Madonna delle Grazie. 


NOVARA 


Borgomanero — A partire da oggi all'oratorio 
maschile Piana si disputano i quarti «Juveni- 
lia», gare e giochi sportivi per ragazzi delle 
elementari e medie, dalle 14 alle 18 (fino 
all’11 settembre). 

‘@ Alla fondazione Marazza si i 

gi due mostre del legno ai 
to dipinto della Valle Strona» di Valentino e 
Mara Mora e «Tarsie artistiche in quadri e 
mobili» di Pietro Pastore (aperte dalle 14 alle 
19). 

Stresa — Per le Settimane musicali, in program- 
ma stasera: al Teatro del Palazzo dei Con- 
gressi un concerto della pianista Hanna Ja- 
szyk (alle 21,15). 

Verbania — A Pallanza si esibisce Îl grupno fol- 
cloristico Firlinfeu «La Brianzola» di Olgiate 
Molgora. 7 
@ Nella Vilia Kursaal prende il via la prima 
mostra di pittori contemporanei dell'Alto La- 
go fino al7 settembre). 


VERCELLI 


‘Sant'Antonino di Saluggia — «La matin e ‘1 prim 
‘dòp mesdì, corsa ant ij camp e cassa al te- 
sòri vers sèira, overtura dia Mostra fotografi- 
ca dij giovo, scolé e student, an sia vita, i 
paisagi e le costume 'd S. Antonin e d'autri 
Pais d ij anviron. La sèira as bala». 

Sordevolo — Continuano le rappresentazioni 
della Passione di Cristo: il sabato sera alle 
21 ela domenica alle 16. 


DOMENICA 31 AGOSTO 
TORINO 


Torino - Per |l «Settembre musica»: nella chiesa 
di Santa Teresa concerto di clavicembalo 
con Emilia Fadini (alle 16,30); nella chiesa 
del Garmine appuntamento con |l Koenig 
Ensemble (alle 21) 

Castelnuovo Nigra - Festa della locale Associa- 


























«Marcia dei sentieri napoleonici» patrocinata da «La Stampa - Crona- 
che della Liguria». Percorso 11 chilometri nelle zone collinari. Iscrizioni 
sportiva Aurora, via Buffa 4 e all’Atletica Cairo. Quota di partecipazione 2000 lire 


Unione 


zione nazionale alpini. Per l'occasione si ria- 
pre l'antica cappella di San Vittore. 

Chiaverano - Appuntamento con i concerti di 
Chiaverano-Estate ‘80 nel pomeriggio sulla 
piazza della chiesa parrocchiale. Si esibisce 
l'orchestra da camera della Svizzera tedesca 
(alle 17). 

Oulx - Festa alla Croce San Giuseppe organiz- 
zata dall'Ana. 

Priacco - In programma per il campionato podi- 
stico canavesano la Proacco-S. Elisabetta 
“Priacco, gara di gran fondo sulla distanza di 
24 chilometri (appuntamento nel primo po- 
meriggio). 

Rubiana - Sì disputa un incontro di calcio per 
‘sole donne, 

Usseglio - Gara bocciofila di chiusura a coppie, 


ALESSANDRIA 


Bosco Marengo - Festa patronale di San Gio-. 
vanni. 

Carpeneto - Grande caccia al tesoro. 

Frassinello Monferrato - Gara interregion: 
motoregolarità. 

Molare - Sagra dei polentone con la partecipa- 
zione di gruppi folcloristici e dei Cantorum di 
‘Genova: 

‘Sezzadio - Prende il via oggi la decima mostra di 
pittura «Premio Sextadium» (fino al 7 set- 
tembre). 


ASTI 


Mongardino - Mostra di pittura estemporanea 
«Giovanni Rovero». 

San Damiano d'Asti - Stasera cena in piazza 
con danze. 


CUNEO 


Barbaresco - Da oggi per la valorizzazione del 
Comune di Barbaresco e del suo celebre 
prodotto: competizioni sportive e tratteni- 
menti popolari (fino al 9 settembre). 

Bastia Mondovì - Oggi festa di San Magno: gare 
di bocce e trattenimenti popolari. 

Castagnito - Mostra-mercato di prodotti ortofrut- 
ticoli locali. 

5. Albano Stura - A partire da oggi, festa patro- 
nale di S. Liberato: concorso di poesia e pro- 
sa in piemontese e concorso di pittura e trat- 
tenimenti popoiari (fino al 7 settembre). 

Valgrana - Oggi e domani festa di S. Chiatfredo. 


NOVARA 


Borgomanero - Oggi in piazza Martiri verranno 
esposte le opere che hanno partecipato al 
concorso di pittura estemporanea trofeo Cit- 
tà di Borgomanero, sul tema: «Aspetti della 
città e dei dintorni» (dalle 15 alle 19). 

‘® Sempre da piazza Martiri parte la passeg- 
giata cicloturistica «Borgomanero che peda- 
la» per le vie del centro e attraverso le fra- 
zioni organizzata dalla Società cicloamatori 
‘Borgomanero (alle 9). 

@ In serata concerto sinfonico operistico 
della Società filarmonica verunese (alle 21). 

Carciano di Stresa - A partire da oggi nella chie- 
setta di San Biagio verranno esposte le ope- 
re selezionate dalla giuria per il concorso fo- 
tografico «Stresa: liago, i fiori, la vite, il pae- 
saggio» (fino al 14 settembre). 

Omegna - Gare di canoa olimpica. 

Stresa - Per le Settimane musicali, in program- 
ma stasera: al teatro del Palazzo dei Con- 
gressì, il concerto del violinista Florin Paul 


VERCELLI 


Sant'Antonino di Saluggia - «Vers la fin ‘dla ma- 
in vers, presentassion éd jé scanari ‘d S. 
‘Antonin (Quaderni S. Antoninesi) con stàri: 





di 






costume, tradission, poesle, conte, eto., dél 
pais; él dòp mesdì, gare d le bdce e a la bala,; 
‘spetàcol con grop focioristic e banda musì- 
cal; la séira as bala», 


LUNEDI’ 1° SETTEMBRE 


TORINO 


Torino — Per il Settembre musica: nella chiesa 
della Misericordia si esibisce il Koenig En- 
semble (alle 16,30); nella chiesa del Carmine 
Giorgio Carnini all'organo (alle 21). 

Loranzè — A partire da oggi si disputa la quarta 
‘edizione del trofeo di tennis Albergo Risto- 
rante Panoramica (fino al 14 settembre). 


ALESSANDRIA 


Odalengo Piccolo — Oggi, domani e mercoledì 
festa patronale con gimcana automobilisti- 
‘ca, corsa podistica e banco di beneficenza. 


ASTI 


Montemagno — Oggi festeggiamenti patronali 
con fiera autunnale (macchine agricole e 
merci varie), 


CUNEO 


Monesiglio — Prende il via oggi la festa patro- 
‘nale di san Biagio: sagra dei falò, gare spor- 
tive e trattenimenti popolari (fino ai 7 settem- 





NOVARA 

‘Stresa — Per le Settimane musicali, in program- 
‘ma stasera: al teatro del Palazzo dei Con- 
gressi concerto del pianista Georges Cziffra 
(@lle 21.15). 


VERCELLI 

Sant'Antonino di Saluggia — «Apréssmesdì, 
gare a la bala e a le bòce; la sèira as dansa e 
as premia 'l concors pér la Mostra fotogrà- 
fica». 


‘MARTEDì’ 2 SETTEMBRE 
TORINO 


Torino — Per il Settembre musica: alla Gran Mi 
dre concerto d'organo con Giorgio Cai 
(alle 16,30); nella chiesa di Santa Teresa co- 
ro Madrigal di Budapest (alle 21). 


NOVARA 


‘Stresa — Per le Settimane musicali, in program- 
ma stasera: al teatro del Palazzo dei Con- 
gressi,.il concerto della Camerata di Berna 








VERCELLI 

‘Sant'Antonino di Saluggia — «La sèira as bala 
ancora». 

MERCOLEDÌ’ 3 SETT. 

TORINO 


Torino — Per il Settembre musica: nella chiesa 
dei Santi Martiri coro Madrigal di Budapest 
(alle 16,30); in Duomo concerto d'organo e 
tromba con Daniel Chorzempa e Robert Bo- 
denroeder (alle 21). 


GIOVEDI’ 4 SETTEMBRE 


ASTI 


Villanova d'Asti — Oggi premiazione del «pollo 
agostano» (Saranno premiati | primi tre* 
esemplari presenti nella piazza del mercato). 


VALLE D’AOSTA 
AOSTA 


Aosta — Domani spettacolo folcloristico con il 
Coro abruzzese Adessa. 
® A partire da lunedì 1° settembre si tiene la 
‘seconda mostra mercato dell'artigianato tipi-, 
co valdostano e la seconda rassegna del 
canto popolare di montagna e dell'oggetto 
da regalo (fino al 15 settembre), 
® Apre anche i battenti, sempre lunedì, la 
mostra esposizione del Piccolo quadro (fino 
al 15 settembre) 

Chàtillon — La Société du Tsan di Chatillon fe- 
steggia domenica i sessant'anni di vità. La 
società nata il 16 maggio 1920 ha lo scopo di 
far prosperare il gioco dello Tsan «qui est un 
genre de sport purement ed uniquemente . 
valdotain». La giornata di domenica è infatti 
tutta in onore degli appassionati di tsan: alle 
8,30 raduno sulla piazza del peso pubblico, 
sfilata del partecipanti; alle 10,30 trasferi- 
mento al Grand Tsan, messa e pranzo all'a- 
perto; rel pomeriggio premiazioni e alle 
14,30 partita dimostrativa fra lo Chatillon e 
una selezione di giocatori di tsan della valle. 
In serata ballo all'aperto, vini e specialità ga- 
stronomiche valdostane, al ritmo della musi- 
ca del corpo musicale di Chatillon de Les 


Hirondelles d'Arpuilles e de La Jeunesse de 
Verrayes, 











= 





L__n—__n—m_———==-——-—-—-————-----—------__--_-=--— 


le tradizioni del Piemonte 


Quaranta comuni dell’Astigiano si sfidano per la Douja d’or 


Giocare in mezzo al fieno 


Domenica a Montemagno l’ultima semifinale delle sfide 


campanile che si concluderanno il 7 settembre a 


Moncalvo - Seguirà il festival delle sagre ad Asti con ogni sorta di manicaretti cucinati alla maniera antica 


Zoccoli ai piedi, fazzoletti colorati annoda- 
ti al collo, gli abitanti di quaranta comuni 
grandi e piccoli dell'Astigiano si stanno sfi- 
dando di domenica in domenica nei «Giochi 
di campagna». L'iniziativa della Camera di 
commercio di Asti si propone di «dare una 
rinfrescata» al folk locale come preludio del 
gran Festival delle Sagre, che è ormai un ap- 
puntamento segnato nel calendario nazio- 
nale della buona cucina e al tradizionale Pa- 
lio d'autunno. 

I giochi in piazza vogliono ricreare l'atmo- 
sfera di un tempo, quando il giorno più bello 
della settimana era vissuto nei cortili delle 
cascine e nelle piazze dove si ballava sino a 


tarda notte alternando le danze con allegri 
banchetti innaffiati dal vino genuino. 

I giochi sono in corso da quattro settimane 
(domenica alle ore 16 saranno alla ribalta a 
Montemagno i comuni di Chiusano, Cina- 
glio, Cortazzone, Cunico, Montechiaro, 
Montemagno, Montiglio, Settime, Quaranti 
e Viarigi) e richiamano un pubblico sempre 
più numeroso di tifosi. 

Si tratta infatti di far rivivere avvenimen- 
ti e personaggi del mondo contadino che ri- 
propongono in chiave romantica modi di vi- 
vere «a misura d'uomo» e favoriscono incon- 
tri di amicizia tra la campagna e la città. 

Le massaie — anziane e giovani — si sfida- 


no a portare in bilico sul capo grembiuloni 
d'erba o a impastare sfoglie soffici come vel- 
luto; i bacialè, sensali di matrimonio, pilota- 
no sposini impazienti attraverso difficili 
percorsi che li conducono alla sposa prescel- 
ta; i brentau si esibiscono riempiendo enor- 
mi damigiane senza togliersi la brenta dalle 
spalle. Il «gioco delle avversità» allinea în 
campo portatori di secchielli pieni d'acqua e 
tiratori di pallone che devono centrare i ber- 
sagli mandando a bagno i concorrenti; l'ago 
nel paglftio raccoglie frotte di ragazzini a 
caccia di oggetti nascosti in un enorme fieni- 
le; i taglialegna segano i tronchi e li rimetto- 
no in piedi con abilità di giocolieri. Lo spet- 











tacolo, che dura un paio di ore, è tanto più 
suggestivo in quanto il pubblico partecipa 
con entusiasmo alla competizione, armato di 
cartelli, fischietti e campanacci. 

La finale dei giochi sarà a Moncalvo il 7 
settembre e la domenica successiva la piazza 
(ad Asti) sarà occupata dal Festival delle sa- 
gre: un'orgia di tagliatelle, ravioli, polenta, 
maitagliati e frittelle che rinverdiranno le 
glorie dell'antica cucina astigiana. 

‘Sarà il preludio della Douja d'or, la presti- 
giosa rassegna dei grandi vini, una manife- 
stazione promozionale riconosciuta ‘ormai 
come la più importante tra quelle dedicate 
in Italia al vino e all'enologia. 






A SCUOLA IN SPIAGGIA 


giochi, esercizi e letture per le elementari 
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e 9) Noi conosciamo e usiamo l'ac 
Cc O sa qua in tre diverse forme: acqua 
® solida, liquida e sotto forma di 


vapore, cioè gassosa. 




































































@ Segna con una crocetta la risposta appropriata. Un esempio di acqua solida? 
i SE Pensate al ghiaccio. L'acqua liqui- 
1. Le montagne giovani hanno di solito aguzze a da è quella che utilizziamo più fre- 
le cime arrotondate b quentemente per bere e per lavar- 
-U ci. L'acqua sotto forma di vapore 
2. In una catena di montagne il passo nel punto più facile è quella che esce dalle pentole che 
si trova da attraversare Gi bollono. ST 
iù basso B Ecco un esperimento che di- 
DeL GUniO DAI mostra come l'acqua si possa tra- 
3. Sulle cime alte la neve non scom- ne cade molta E sfornare cambiando di volta în 
re mai perché I volta la sua forma. 3 
PIERRE ilfreddo impedisce — Mettete un pezzo di ghiaccio, 
che si sciolga tutta [DI cioè acqua solida, in una pentola 
lina I° Î î A e ponete la pentola sul fuoco. 
4. In collina l'acqua piovana ‘scorre lungo i fianchi la Poco dopo vedrete che il ghiac- 
ristagna neltereno [BD] cio si scioglie e diventa acqua li- 
ida. 3 
5. In collina vengono coltivati i versanti a nord EJ A Lasciate riscaldare ancora e 
esposti au 5 vedrete salire dalla pentola un fu- 
i mo bianco: il vapore acqueo. 
6. Il fiume forma una foce a delta quando pianeggianti E Che cosa è successo? 
‘scorre su terreni i E) E successo che il.calore ha tra- 
I sformato l'acqua, cioè ha cambia- 
7.Un fiume è navigabile quando si può attraversare to)la sua Forma!da solida a liquida 
aio ai e da liquida a gassosa. 
è percorso da barconi [b. 
8. La pianura di origine alluvionale è ricca di fiumi E 
povera di fiumi E È 
‘9. Il canale è un corso d'acqua artificiale È 
In quante forme conosciamo l'acqua? 
naturale; ©) Che cos'è il ghiaccio? 
> È n ì È Che cosa trasforma il ghiaccio in acqua liquida? 
10. Le industrie sorgono in prevalenza in montagna @ in che cosa si trasforma l'acqua che bolle? 
in pianura B) Quale forma assume l'acqua liquida per azione del calore? 











Secondo te questo brano è di tipo. (metti una crocetta): 
‘Qor-e‘6-erg-q'z-er9-g:s-etp-que-ezee:i umoristico [] storico C] avventuroso [] scientifico D] 


sai giudicare ritorno 
. seseibravo? a scuola 


Marcello, dopo aver eseguito tutte le esercitazioni qui 
proposte, tenuto conto delle difficoltà incontrate e di come 
le ha superate, ha disegnato il seguente grafico intitolandolo: 
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Tra un po’ tornerai a scuola: una scuola nuova. 
—_ L_L Scrivi una lettera ai tuoi nuovi insegnanti e ai tuoi nuovi 
compagni, provando ad esporre come immagini la scuola 
nuova e come la vorresti. 
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Maluccio 
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Vecchio gioco di varie tribù indiane del Nord America. Si 
svolge tra forze pari. Vince chi riesce a catturare tutti i pez- 
zi del suo avversario. Ora è diffusissimo in tutti gli Stati 


Uniti. La scacchiera, se non la si possiede, può facilmente 


essere disegnata su qualunque foglio di carta sufficiente- 


mente ampio. 


da «Giochi da tutto il mondo» ed. Fabbri 


La lotta 
dei serpenti 








La scacchiera è formata da 
tre linee parallele intersecate 
da una serie di segmenti che 
formano un disegno a rombi. 


Inizio del gioco 


Quella qui illustrata, con 49 
intersezioni, è la più 
diffusa; gli angoli possono 
essere vivi o arrotondati. 


Le pedine vengono disposte 
su tutti i punti di 
intersezione, eccetto tre 
punti lungo la linea centrale 
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(due nelle intersezioni più 
esterne e uno al centro). 

I due giocatori hanno pedine 
di colore diverso che, 
all'inizio del gioco, sono 
disposte come in figura. 


Scopo. Catturare tutte le 
pedine dell'avversario. 


Gioco. Una volta stabilito a 
chi tocca la prima mossa, il 
giocatore muove una: pedina 
lungo una linea, in direzione 
di uno dei tre posti vuoti. 
Dopo la prima mossa si 
gioca a turno. Si deve 
mangiare anche se esiste 
Una seconda mossa alternativa. 
Si mangia una pedina 
scavalcandola per raggiungere 
un posto libero dietro di 
essa (a). Non si può 
mangiare con cambio di 
direzione (b). Si possono 
mangiare due o più pedine 
di seguito; si può cambiare 
direzione dopo aver mangiato 
una pedina (c). Se si muove 
senza mangiare, si può 
cambiare direzione. 

Il gioco finisce quando un 
giocatore ha perso tutti i 
pezzi. 
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racconti e romanzi di tutto jl mondo 


ONO arrivato al punto morto, mi sem- 

bra d'essere dentro una palude. Forse le 
gallerie. il gl bagnato, motoso, il buio 
di questi buchi scavati sotto terra, la sensazio- 
ne di essere solo, immobile fra il sedile e il 
volante. mi fanno pensare che sono già mor- 
to: e l'automobile m'è diventata un catafalco 
senza colori dove appena appena si muovono 
i miei pensieri di defunto recente che piano 
piano smente di pensare. 

E poi, però, all'improvviso, una dopo l'al. 
tra, a distanza di pochi minuti, qualche vol:a 
di pochi secondi, arrivano le lucide, le splen- 
denti resurrezioni. Sono le uscize dalle galle 
rie. gli sbocchi dentro la luce, le immersio: 
abbaglianti nel caldo sole del matzino: all'in 
zio del viaggio, sull'autostrada alta della Ver. 
silia, sopra le vallaze distese di Massaciuccoli 

lassarosa, sopra gli slarghi argentini e ce 

lesti dei lagher:i, dei canali, del mare; ora che 

alla fine, sull'au:ostrada che sale 

l'Appennino e poi discende verso Bologna e 

poi si butta nella pianura piatta e verde, pro- 

fumata di fruni e di fieno, che sembra avere 
all'orizzonie i biancori dei marmi di Padova 

Viaggio insomma fra la vita e la morte, fra 
la disperazione e la speranza, fra il dolore e la 
dolcezza: è tusto per via di lei che, quando 
l'ho conosciuta. quatsordici giorni fa (ho se- 
gnato le dare in un quadernino che ho in :a- 
sca, era il 25 di maggio e oggi è la mat:ina del 
7 giugno). mi pareva che dovesse sfiorarmi e 
basta, che fosse destinata a sparire come una 
di quelle rondini che mi rasentano quando 
sono sul balzone della Mansueta a guardare 
l'Altissimo, che mi fanno vedere il pet:o che. 
più che bianco, è azzurrino, e poi si p 
no «erso il folta degli allori con uno strillo 
che non so mai se sia d'amore 0 di rifiuso, di 
tenerezza o di rancore 

Mi succede tutto questo per via di | 
ripetono proprio — come ‘se fin dall 
fossero state delle sigle, delle formule da ri- 
spettare — i due momen: e ho vissu. 
10 accanto a lei in questi brevissimi giorni, 

Il primo accadde, anche quella volta; sul- 
l'autostrada, quando ci trovammo den:ro un 
‘uragano tra Montecatini e Serravalle: fu uno 
dei punti più tesi della mia viza, uno di quei 
tempi-aperti alla disperazione nera, intrisi di 
follia così pungente, così tormenzosa che vi 
ne di scarso la voglia di urlare. La pioggia era 
già incominciata nella valle di Lucca, subito 
dopo il Quiesa, ma fra Montecatini e Serra- 
valle non fu più pioggia: fu 
ceva, fu mare lanciato in alto e ripreci 
giù I nuvoli. da tutte le parti salivano, si ar. 
rampicavano, si montavano l'uno sull'altro 
come montagne destinate alla scalata dell" 
ria: a un certo punto non sembrarono più 
nuvoli né moniagne; ebbi l'impressione che 
si circondassero intrighi di sterpi. cumuli dî 

i di rovi. Subito dopo, 
ro in mezzo alle ondate 


tima della Versilia in certe giornate di libe: 

i0 teso. E mi mancava, allora, a lucentezza 
del cielo, l'argento dorato e ghiaccio del sole. 
non ca, ‘vo “utzo quel grigio e ru:to quel nero 
sopra di me 

Sopra di me: perché soltanto io ero a:terri- 
10, pensavo che l'auromobile scivolasse in un 
fosso, che qualcuno ci urtasse, ci speronasse. 
ci facesse naufragare in quel mare senza sale è 
senza pesci, dentro quei mulinelli fangosi che 
certamente scavavano baratri nella terra mar- 
cità. Lei era tranquilla, serena, placidamente 

za sul suo sedile. ‘Anzi, quando in fondo 
alla valle, proprio nel punto in cui le due ri- 
pide colline dî destra e di sinistra si inci 
no in un angolo acuto. apparvero fra gli 
sci dell’acqua le figure nere di torri medieva- 
li: «Guarda che bellezza! — mi disse —. E' 
Serravalle. Non ho mai conosciuto un paese 
iù attaccato al suo nome». Non capivo quel: 
la sua serenità, ricordo che mi dava un po' 
fastidio. 

L'altro momento accadde in mon:agna, 
una mattina che era voluta salire a rivedere 
l’Altissimo, Ritrovavo a poco a poco, metro 
dopo metro, la pace tenerissima 
fa. Mi succedeva che il cuore pi 
si aprisse (avevo proprio il senso che si 
sé) e che ricevesse tutti i profumi, ma special- 
mente quelli della menta e dell'origano che 
sono freschi e dolci, acuti e arrotondati come 
gli inizi di tusti i mattini d' 
piovuto da poco e gli us 
cantare. 

Mentre camminavamo per la strada 
Azzano porta proprio sotto l'Altissimo, in un 
punto dove la parete sembra innalzarsi di col- 
po verso il cielo € riempire tutta l'aria di gri- 
gio. di celeste, di bianco luminoso, capii che 
Îei, a poco a poco, si turbava: io mi sen:ivo 
immerso nel sole, nei verdi variati della bo- 
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scaglia, nel rosso, nel bianco, nel giallo dei 
fiori che nascevano dappertu:to; lei pareva 
attirata dall'ombra che si sprofonda nella val- 
le screttissima del Serra, mi dava l'amara sen- 
sazione di immalinconirsi non sapevo di che, 
di avere il cuore piccino come un'oliva, di 
non sapere più ridere, anzi, di non sapere 
neanche pensare che qualche volta vien fatto 
di ridere. Perché? Io nel buio e poi nell'azzur- 
ro: lei, all'incontrario, nella serenità e poi 
nella malinconia. Perché? 
Quando glielo chiesi (perché ormai se 

she dovevo chiederle tusto, che non era 
una donna che mi sfiorava, ma aveva già pre- 
so una parte della mia vita — e allora era 
giusto che le facessi delle domande importan: 
ti. come sempre le fo a me —'), lei mi disse 
soltanzo: «Non riesco a capire, abbi pazienza. 
Forse un giorno te lo spiegherò». «Ma quan. 
do» insistevo io. «Non lo so. Presto». «Ma 
quando. presto? Amore, per piacere, :i amo, 
dimmi quando». Sapevo che non le domanda. 
«o soltanto la ragione di quel suo modo di 
fare. sapevo che le chiedevo se mi voleva be- 
ne: € lei aveva capito, si toccava la bocca con 
la punta dei diti, pareva rcasse sulle 
labbra le parole giuste e che non riuscisse a 


sovarle. «Te lo dirò presto — rispose —. Te” 


lo dirò domenica. Ma non qui». 

Mentre scendevamo lungo la strada e pia- 
no piano ritornavamo al paese, capivo che, 
senza parlare, si scioglieva un po', ridivenzava 
tranquilla. Quando si sedette nell'aut 





Tratto da «Satans Tears» di Alex Nifio, Ed. Za\ 


le. si mise sulle gambe i fiori che avevo col:o 
e conun sorriso disteso, finalmente fresco co- 
me la sua giovinezza, disse: «Sabato devo an- 
dare a Piazzola sul Brenta, a villa Simes con 
degli amici, per una riunione. Se vieni 
diamo alla fine, a mezzogiorno». 

Ora, finalmente, arrivo a Piazzola. E' un 
ficgno seno. 1 di giugno, poco prima del: 

dieci; ho fatto presto a venire, il sole brilla 
su tutte le foglie, il cielo è tutto un quiero 
bagliore celeste. Mi pare che sia un buon 
gurio e mi pare che sia un buon augurio 
che il lungo viale di magnolie fiste di 
foglie verdissime, con qualche. candido 
chio. qua e là. di fiore quasi aperto. 

Cerco di trovare dappertutto un buon su- 
gurio. ho bisogno che le cose siano dalla mia 
parte. son tanto indeciso che devo trovare 
una certezza dovunque. Per questo mi incan- 
t0 e mi metto a sorridere quando mi si spa- 
Janca davanti, proprio come se si fosse aperto 
velocissimamente un sipario 0 come se aves- 
sero proiettato all'improvsiso una coloratissi. 
ma diaposi:iva sopra uno schermo invisibile. 
la facciata della villa Simes. I piani sonzuosi 
‘corrono su tut:a la fila dell'orizzonte, gli ar- 
chi, le finestre, le logge, frantumono armo- 
niosamente con l'ombra il bagliore acceso 
delle paresi di marmo e di calce: sono le pau- 
se dolci dentro il disteso dilagare di un tempo 
musicale. 

Le statue inventano la visa e la grazia sulla 
sommità dei cornicioni. e chissà perché — 
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SSA 


penso — una larga scalinata chiara a due 
tampe arrotondate scende lentamente verso il 
verde, verso la vasca circondata da folti 
di rose. Non per far salire alla villa gli uomini _ 
— penso —; ma per far discendere le statue, 
far calare le divinità fino ai cancelli di 
ferro battuto, fino alla grande piazza che pare 
un palcoscenico, fino all'ellisse dei portici di 
marmi luminosi che rimpiattano le botteghi- 
ne che danno vita al paese con la stessa cle- 
ganze sovranità con la quale i nudi dipinti 0 
“colpiti rimpiastano dentro le forme della lo- 
ro bellezza le parti usi, le parti non belle. 

Lascio l'automobile davanti alla cancellata 
della villa. So che lei è dentro, immagino sale 
eleganti, seggiole di velluto, affreschi alle pa- 
reti. musiche mozartiane che arrivano da alto- 
parlanti invisibili. E 

Eio, allora, vo a cercare i miei buoni augu- 
ri un po' più lontano, per essere più tranquil- 
lo finalmente, perché anche lei sia più tran- 
quilla. Mi consola il viale delle magnoli 
perché mi ricorda la magnolia della Mansu 
ta che le piaceva: ed è un viale che, se lo 
percorro piano piano. coi la calma che è 
bene che io abbia stamani, mi dà la possibilità 
di dire per sette volte, fra andare e venire, i 
primi trentasei versi del primo canto del Pa- 
radiso di Danze. Cioè, per setre volte. mi illu- 
de di essere sulla vetta del Paradiso Terrestre, 
nella piena luce del mezzogiorno. accanto al- 
la mia Beatrice. pron:o a volare per la feli 

E mi consola il bicchiere di vino bianco. 
secco, un po' argenteo e un po' dorato, fre- 
schissimo, che bevo in un calice di cristallo 
fine in un bar del paese. E' il vino del brindi- 
sî, immagino di berlo insieme a lei. E sono 
irisieme ‘a leî ora che entro in una bottega 
dove sono esposti lavori di ferro batiuzo e di 
rame sbalzato. Alla donna che mi ragguaglia 
su tuto, senza dire troppo, senza precisare 
nulla, a poco a poco parlo di noi, racconto la 
mia attesa, fo intuire la pena © la speranza, 
Tanto che quando Îa salu:o e mi avvicino alla 
por:a, la donna mi piglia le mani e mi di: 
«Mi creda, andrà tu:to bene. Ma mi dica co- 
m'è andata, mi farà piacere». 

Mi farà piacere, mi farà piacere. Ora 50 che 
da ora in avanzi sutto quello che succederà mi 
farà piacere 

Ma non so più dove fermarmi. Il campanile 
del paese ha suonato l'Angelus: è mezzo- 
giorno. 

Perché ancora non viene? Io sto a sedere 
sopra una seggiola di un bar che è un po' 
fuori dei portici: vedo la villa, vedo le scalina- 
te, vedo la bella facciata e la porta d'ingresso 
da cui dovrebbe uscire. 

E, infarti, eccola: all’improvviso eccola che 
arriva di corsa, arriva in cima alla scalinata, 
mi pare che abbia tu:t'e due le man: 
al cuore, come se fosse commossa. 

Guarda a destra e a sinistra, da lon:ano mî 
pare che sia triste, che soffra perché non mi 
vede. Corro verso di lei, ma lei non mi vede e 
rienira nella villa. 

Mi ha visto e ha fat:0 finza di non vedermi 
© non mi ha visto? lo corro, corro, amore 
amore corro verso di re, Perché non vuoi più 
vedermi, perché non vuoi più parlarmi? 

E mentre corro e quasi sono vicino al can- 
cello, quasi mi pare di potere entrare den:ro 
la villa Simes, ecco che lei ritorna e mi ved 

E allora si ferma în cima alla scala e pi: 
damente mi asperta. 

Mi aspet:a con occhi sereni, mi app: 
tranquilla, infinitamente quierata, è la più 
semplice, la più limpida forma della bellezza 
in cima alla scala, sullo sfondo della grande 
villa immersa nel cielo, 

Ora mi dimentico anche di domandarle 
perché era tranquilla il giorno dell'uragano, 
perché era inquieta il giorno del sole sorto 
l’Altissimo. Forse capisco che era tranquilla 
per darmi tranquillità, che era inquieta per- 
ché aveva paura di innamorarsi di me. Sarà 
vero quello che penso? Non to so. Ma so che 
è vero questo nostro incontro di oggi, di ora, 
di questo minuro. So che è vero questo fre- 
schessimo amore. 

«Ti amo» mi dice. 

«Tu m'hai messo la pena addosso» dica ia 
E mi viene da ridere guardandole gli oc 
selesti. Rido come un ragazzo, mi sembra d: 
essere dentro i suoi occhi celesti, sono immer. 
50 in turro quel chiaro celeste che è come 
tolore dell'amore. 

Mi hai messo addosso la pena. Petshé 
«Ti amo». 

Siamo sugli scalini della più bella scala del 
mondo, penso che i fiori delle magnolie sono 
tusti sbacciati. ora, penso che sono candidi 

verde tenero delle foglie. 


Dal numero speciale estivo di Tuttolibri 
‘per gentile concessione dell'editore. 
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VENEZIA — «Signor 
presidente...» — «Un mo- 
mento, Appignani. L'av- 
verto che non le consento 
di fare comizi». «Nessun 
comizio signor presiden- 
te. Solo un avvertimento: 
entrando al palazzo del 
cinema mi sono imbattuto 
in un commissario di poli- 
zia. il quale m'ha detto 
‘che m'avrebbe arrestato. 
Bene. Se io finirò in gale- 
ra, lì mi suiciderò, e re- 
‘sponsabili della mia morte 
sarà lei, signor presidente 
della Biennale, e così Car- 
lo Lizzani». 

Mario Appignani, roma- 
no, appartenente agli in- 
diani metropolitani, altri- 
menti detto «cavallo paz- 
205, che lo scorso anno al 
lido ‘si esibì durante la 
mostra in varie forme di 
disturbo, finendo poi per 
un giorno in galera dopo 
che s'era avvolto nella 
grande bandiera stelle-e- 
“Strisce statunitense tolta 
da un pennone del «tem- 
pio del cinema», s'è rifat- 
to vivo: leri durante la 
conferenza stampa di Liz- 
zani e Galasso in apertura 
di festival, se n'è uscito 
‘con queste battute. 

«Se resterà al suo po- 
sto — ha detto Galasso 
nessuno la metterà in ga- 
lera. Comunque questa è 
una questione sua perso- 
nale che dovrà eventual- 
mente risolvere coi suoi 
avvocati». 

Risposta di Appignani: 
«lo non ho nessuna inten- 
zione di contestare. Que- 
st'anno la mostra mi sta 
bene anche in smoking; 
me ne sono portati addi- 
rittura dUe...». 

La sala era affollata di 
giornalisti e appassionati. 
«Cavallo pazzo», che 
l'anno scorso faceva i 





Eleonora e Catherine 
fanno le giornaliste 


Cominciano gli arrivi, al 
lido. Catherine Spaak, la 
figlia di Raf Vallone, Leo- 
‘poldo Mastelloni. Per ora. 
Sono qui tutti in veste di... 
giornalisti. Per questo, 


probabilmente, gli accre- 
ditati-stampa sono circa 
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suoi estemporanei show 
abbigliato in modo strava- 
gante, piroettando dietro i 
conferenzieri di turno, € 
tollerato da Lizzani, ieri 
appariva in abito scuro e 
tanto di cravatta. Conti- 
nua: «Due smoking, an- 
che se qui dentro, è noto, 
siamo tutti di sinistra». 
Con una pronta replica di 
Galasso: «Dice? lo non lo 
giurerei proprio», 

Lo abbiamo atteso al- 
l'uscita. «Appignani, per- 
‘ché quest'ennesimo show 
in apertura di mostra? 
Non le sembra d'essere 
‘ormai fuori tempo?» 
Sembrava veramente of- 
feso: Mi ha spiegato che 
lui uomo di cultura (con 
due. libri autobiografici 
pubblicati nel '74 e nel 
‘78, «Un ragazzo all'infer- 
no» e «lo, cavallo paz- 
20»), vuole quest'anno 
seguire quanti piu film 
possibile, e intrattenere 
magari il pubblico sul 
piazzale antistante il pa- 
lazzo del cinema vesten- 
dosi in maschera, visto 
che il festival è iniziato col 
film di Carlo Tuzii «Vene- 
zia, ultima sera di carne- 
vale» interpretazione as- 
sai libera, fellineggiante, 
‘con un sapore di morte 
che rendeva angosciosa 
la «festa» veneziana dello 
scorso febbraio allestita 
per le strade e in tutti i 
teatri col concorso di 
un'autentica folla di spet- 
tatori-interpreti 

«Niente più avvolgi- 
menti provocatori in ban- 
diere americane — prose- 
gue —. Questa volta la 
bandiera a stelle e strisce 
me la sono portata da me. 
Comunque allora non vo- 
levo vilipendere nessuno, 
e sono finito in galera se- 
condo una legge ancora 
fascista». p.z. 




























































no. Il numero più alto di 
giornalisti che Venezia 
abbia mai registrato. So- 
no fanti anche i film 
“Troppi, dice lo stesso Liz- 
‘zani, promettendo per il 
futuro di diminuire il nu- 
mero. Centoventi. Vale a 

















dire dieci film al giorno. 


VENEZIA — Il Palazzo del 
Cinema dopo il rosso cupo 
con cui lo volle dipinto al suo 
interno Chiarini, l'ultimo di- 
rettore prima della contesta- 
zione e della sparizione dei 
premi, nel sessantotto, è ora 
futto asetticamente bianco, 
inghirlandato di fuori di drap- 
perie egualmente candide, di 
aiuole e panchine. Ha assun- 
to un'aria di verginità. Qual- 
‘cuno dice da clinica per vivi 
sezione. Certo. Vi si vivise- 
ziona il cinema. 

Cinema per tutti i gusti, di 
ogni tendenza. Non a caso, 
forse, l'apertura ufficiale, in 
sala grande (settemila lire 
l'ingresso: ma il film è stato 
visto anche in altri orari in se- 
di diverse a costi decisamen- 
te accessibili) è avvenuto su 
un film di tradizione, ameri- 
‘cano, siglato da una «major» 
come la Warner Bros: Going 
in style di Martin Brest, che 
concorre al premio opera pri- 
ma anche se Brest è alla se- 
‘conda opera avendo comun- 
que esordito fuori dei canali 
commerciali. 

Il film propone in modo di- 
verso il problema della solitu- 
dine della vecchiaia, inven- 
tando un pretesto godibile e 
frustrante insieme. Tre anzia- 
ni assai vicini alla ottanti 
vivono insieme le loro grigie 
e vuote giornate. Un giorno 
decidono di compiere una 
rapina în banca, rischiando 
la galera che comunque non 
‘sarebbe venuta come il peg- 
giore dei mali. Rapina che 
riesce in pieno, ma procura 
— con l'emozione — la mor- 
te di uno d'essi, mentre un 
altro se ne va poco dopo, 
quando insieme all'altro 
compagno vanno a spassar- 
sela a Las Vegas, vincendo 
una barca di dollari ai tappeti 
verdi. Anche qui l'emozione 
uccide. E il superstite finisce 
davvero in gattabuia ormai 
individuato dall'Fbi. ostinato 
a non volere rivelare dove ha 
nascosto il malloppo (regala- 
to al nipote con moglie e pro- 
le d'uno dei compagni de- 
funti). 

Film agrodolce con al cen- 
tro un grosso problema so- 
ciale che uno degli interpreti. 
Lee Strasberg, il famoso di- 
rettore della scuola di recita- 
zione, alla sua nuova prova 
d'attore dopo l'apparizione 
ne Il padrino - parte II, spiega 
con queste parole: «V'è un 
momento, poco dopo la rapi- 
na, in cui ascoltando la radio 
i tre vegliardi scoprono d'es- 
sere dei ‘ricercati’. 
rende felici come bambini, 
perché essere cercati, voluti, 
significa per essi molto. Tut- 
to». Anche gli altri anziani at- 
tori sono glorie dello spetta 








colo americano: George 
Burnse Art Carney. 
Quanto risulta morbido, 


accattivante, spettacolo nel 
senso. pieno della parola 
Soing in style (ovvero «Vive- 
re alla grande», come appari- 
rà nella versione doppiata 
che sarà in distribuzione do- 
po la mostra) così è invece 
volutamente scostante, ep- 
pur per questo assai signifi- 
cativo, il film ungherese visto 
nel pomeriggio Un giorno 
speciale di Peter Gothar. 
Questa volta autentica opera 
prima, rivolta al bruciante e 
squallido problema della crisi 
degli alloggi nella odierna 
Ungheria, che porta a sotter- 
fugi illegali, alla crisi della fa- 
miglia © a un brutalizzante 
rapporto tra i due sessi. Un 
film che forse senza volerlo 
assume la dimensione dell'a- 
perta denuncia d'un males- 
sere di cui è investita l'intera 
società magiara. 

Una donna, volendo otte- 
nere un piccolo alloggio per 


Ciò li” 





sé e il proprio amante (rego- 
larmente sposato con un'al- 
tra donna), accetta di pagare 
un tizio per un matrimonio 
autentico ma da non consu- 
marsi. Costui però si presen- 
ta più tardi per il saldo del 
conto, cioé per convivere 
con la donna che è ormai 


Una scena di «Petito Syrene» in programma oggi 


‘sua moglie. Questo è il noc- 
ciolo d'uno scandalo che 
s'allarga a tentacoli, in una 
atmosfera di cupo disagio e 
di sconsolata collettiva tri- 
stezza. 

Ancora un'opera prima 
l'abbiamo avuta col film alge- 
rino / figli del vento di Brahim 


Tsaki, in tre episodi, d'un cal- 
ligrafismo dolce, raffinato. 
‘Senza parole però sonorizza- 
to, è una contemplativa testi- 
monianza sulla condizione 
‘amara e poetica dell'infanzia, 
attraverso la presenza di un 
espressivissimo bambino. 
iero Zanotto 








LOS ANGELES — Sulle 
orme della Loren, anche 
Ornella Muti fa maturare in 
America le sue quotazioni 
alla borsa del cinema. Or- 
nella è infatti impegnata a 
Hollywood nella produzio- 
ne di un film che rimette in 
circolazione un mito degli 
‘Anni Trenta, il generoso 
eroe dei fumetti Flash Gor- 
don, acerrimo nemico spa- 
ziale del malefico Ming, 
perfido imperatore del pia- 
neta Mongo, genio del ma- 
le dagli occhi a mandorla. 
Con quell'aria più esotica 
che mediterranea, la Muti 
\_ è parsa ai produttori © al 





L'avventura americana di Ornella Muti 


L’innamorata di Gordon 
(forse si sposa davvero) 


Ormelta Muti nel film 





regista quale volto ideale 
per interpretare il ruolo 
della figlia di Ming, la dolce 
Aura dall'ambiqua bel- 
lezza 

Ornella americana è na- 
turalmente felice e orgo- 
gliosa. Vive nella capitale 
dei divi come una vera di- 
va: villa con piscina, uno 
stuolo di servitori, segretari 
e press-agent attorno. Ma 
la donna non è cambiata in 
mezzo alle nuove abitudini. 
Ornella è sempre la cordia- 
le ragazza italiana che non 
si vergoggna di ostentare 
un vistoso accento roma- 
nesco anche se oggi è im- 


pegnata a studiare con ac- 
canimento l'inglese, una 
lingua nella quale deve as- 
‘solutamente perfezionarsi 
se vuole imporsi nel mer- 
cato americano, un merca- 
to dove il doppiaggio è 
ignorato. «Ogni giorno fec- 
cio. qualche progresso, 
confida agli amici, orgo- 
gliosa come una scolaretta 
che ha imparato la lezione. 

Orgogliosa ma triste, al- 
meno fino a pochi giorni or 
sono. Da buona italiana, 
Ornella era ammalata di 
nostalgia: Roma è una ma- 
lattia quando ti manca. Ma 
ora tutto è passato, la Muti 
è di nuovo la ragazza felice 
e spensierata delle notti di 
via Veneto: il suo Federico 
(Facchinetti, anni 25) è 
corso în volo per abbrac- 
ciarla e controllare la situa- 
zione. 

La coppia sta vivendo 
una. vacanza spensierata 
sulle rive del Pacifico. Nei 
mesi scorsi si era parlato 
di una rottura tra Ornella e 
Federico («Quelli erano so- 
lamente pettegolezzi im- 
prudenti», faglia corto Or- 
nella), ora si parla di matri- 
monio («Previsioni impru- 
denti», annuncia. Federi- 
cu). Tuttavia la coppia ha 
in vista un viaggetto in 
Messico dove i matrimoni 
sono un affare che si risol- 
ve in pochi istanti. Vai a Ti- 
juana, sul confine, e trovi 
un giudice che si accon- 
tenta della parola e di una 
firma. 

Una Muti definitivamen- 
te americana, perduta per 
il cinema italiano? Si con- 
solino i fans, nulla è perdu- 
to. Ornella considera gli 
Usa come la grande 00ca- 
sione della sua carriera, un 
momento indimenticabile 
della sua vita ma ha una 
gran voglia di ritornare in 
Italia per viverci e lavorari 
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Ca Ciak: interviste, recensioni e indiscrezioni sul mondo del cinema 


«Rebus per un assassinio» di William Richert 


«Il campo di cipolle» di Harold Becker 


Un caso giudiziario 


ll campo di cipolle, di Ha- 
rold Becker, con John Sava- 
ge. James Woods, Frankiyn 
Seales, Ronny Cox. Dramma- 
tico, americano, a colori (ci- 
nema Olimpia). 


Bakersfieid, California, 
1963. Greg e Jimmy, bandi- 
telli di serie inferiore, seque- 
strano un paio di poliziotti 
che li avevano fermati e ne 
uccidono uno, mentre il se- 
condo riesce a scappare. 
Vengono quindi catturati en- 
trambi e condannati alla ca- 


mera a gas. Ma al processo 
d'appello alcune furbizie giu- 
ridiche, il Quinto emenda- 
mento della Costituzione 
americana, l'incerta memoria 
del poliziotto superstiste e 
l'impossibilità di chiarire I" 
satto ruolo avuto da ciascu- 
no dei due imputati nell'omi- 
cidio concorrono a far emet- 
tere un verdetto che capovol- 
ge il precedente: la camera a 
gas è evitata e i due ottengo- 
no la libertà provvisoria a 
partire dal 1983. 











Questo caso giudiziario, 


Una pagina del libro 





stcsasinanes 
feti, 


«Le spiacerebbe scendere dalla macchina?» disse 
Tan, restituendo la patente. 5 

Greg mise la patente nel taschino sinistro della 
giacca di cuoio e intanto, con l'altra mano, sfilò e al- 
lentò la rivoltella. 

«Che cos'è tutta questa storia?». 

«Un semplice controllo». 

«Okay. Okay». Greg sorrise, scuotendo la testa e so- 
spirando, mentre vedeva Ian aprire lo sportello e in- 
dietreggiare, Ian aveva in mano soltanto una lampa- 
dina tascabile. Si voltò sulla destra per scendere al- 
l'indietro, poi girò sui tacchi e si raddrizzò. > 

Tan stava fissando la Colt nella mano di Greg e in- 
dietreggiava adagio, incredulo. Poi Greg gli fu alle 
spalle e lo afferrò per la giacca, ricordando confusa- 
mente le cose che aveva imparato nei cortili delle pri. 
gioni sui movimenti dei poliziotti per disarmare. Per- 
tanto afferrò il grosso sbirro per la giacca; se lo avesse 
sentito voltarsi, avrebbe potuto spingerlo via e fare un 
passo indietro €... 

Karl aveva tenuto d'occhio Jimmy, che si leccava le 
labbra, la bocca secca, immobile come una statua nel 
bagliore della lampadina tascabile, e domandava: 
«Che cosa c'è, agente?». Poi vide Ian girare intorno 
alla macchina, con il sospetto che camminava alle sue 
spalle e non davanti a lui, e questo era sbagliato, com- 
pletamente sbagliato. E poi Greg sbirciò da dietro la 
schiena di Ian e disse «Togligli il cannone» a Jimmy 
Smith, e adrenalina sprizzò dappertutto entro il corpo 
di Karl ed egli sfilò di scatto la rivoltella d'ordinanza, 
con la canna lunga quindici centimetri, dalla fondina, 
e la puntò contro l'uomo quasi completamente nasco- 
sto dietro il suo collega, molto più grosso di lui. 

«Mi sta premendo contro una pistola» disse Ian. 
«Dagli l'arma». 

E poi nessuno pariò e Karl continuò a puntare l’ar- 
ma contro la voce, ma la voce non aveva un corpo, 
Sembrava un sogno. Stava puntando la pistola contro 
Ian, contro l'orlo di un berretto nero e un pezzetto di 
fronte appena visibile dietro il braccio di Ian, e non si 
udiva alcun suono tranne il rombo delle automobili, il 
fruscio delle gomme, le automobili che passavano sul- 
la Gower; e le luci dei fari li avvolgevano con i loro 
fasci ogni pochi secondi. Ma non una macchina si fer- 
mava, nessuno notava la scena e Karl sì sorprese ora 
a puntare la pistola contro Jimmy Smith, che sembra- 
va una statua, e subito dopo tornò a puntarla contro 
la voce. Era tutto così incredibile! Non poteva accade- 
re in questo modo! Avanti e indietro si spostò la pisto- 
la di Karl ed egli si rannicchiò lievemente, come sulla 
linea dei sette metri nel poligono di tiro della po) 

Ma questo non era il poligono di tiro. Non si udiva al- 
‘cun suono tranne quello delle automobili in transito. 

Ian tornò a parlare: «Mi sta premendo una pistola 
sulla schiena. Dagli l'arma». 

Karl guardò allora Ian, esitò, poi lasciò scivolare 
l'impugnatura della pistola, finché la tenne soltanto 
con il pollice e l'indice, il legno liscio e scivoloso tra le 
dita gelide e sudate. Poi la sollevò e Jimmy, con gli 
seuri occhi splendenti, venne verso di lui e prese la 
Colt. 


(Tratto da «Il campo di cipolle» di Joseph Wambaugh, Editore 

















del tutto singolare come si 
vede, è autentico: il film ne è 
una ricostruzione, per quan- 
to è dato sapere, fedele, sulla 
base del libro omonimo, edi- 
to anche in Italia, di Joseph 
Wambaugh, l'ex poliziotto di 
Los Angeles già autore di al- 
tri best sellers tipo | nuovi 
centurioni e l ragazzi del co- 
ro, anch'essi tradotti succes- 
sivamente in film. 

Rispetto a questi ultimi // 
‘campo. di cipolle mette al, 
fuoco più carne: oltre al clas- 
sico tema della vita da poli- 
ziotto, ci sono la lunga e tesa 
illustrazione del fattaccio e 
‘soprattutto l'avvincente lotta 
dei due condannati contro la 
sentenza di morte. Come a 
dire un argomento di specia- 
le presa sul pubblico ameri- 
cano — ma non solo —, sulle 
orme di altri due affaires giu- 
diziario-letterari come 2455 
braccio della morte di Caryl 
Chessman e A sangue freddo 
di Truman Capote. 

Tanto materiale cinemato- 
grafico avrebbe, a onor del 
vero, meritato un polso più 
vigoroso e smaliziato, anche 
solo il Fleischer di / nuovi 
centurioni. Ma il regista tele- 
visivo Harold Becker, che ri- 
sulta essere al secondo ten- 
tativo con il grande schermo, 
non sembra padroneggiare 
come sì vorrebbe la sua 
creatura: qualche lungaggi- 
‘ne in meno avrebbe giovato. 

Tra gli interpreti spicca il 
nome di John Savage, noto 
— come ricorda anche la 
pubblicità — per Hair e Il 
cacciatore, che qui è il poli- 
ziotto superstite ma psicolo- 
gicamente distrutto. Sì ap- 
prezza anche James Woods, 
finora scarsamente cono- 
sciuto, nella impegnativa 
parte di Greg, il bandito disu- 
mano che con un capolavoro 
di intelligenza e freddezza 
gioca la sua magnifica beffa 
alla pretesa giustizia yankee. 

vice 
Sintesi di 10 film 
Germi in tv 

ROMA — «I mio amico 
Pietro Germi» è il titolo di un 
programma televisivo in due 
puntate che Alessandro Bla- 
setti ha appena finito. Si trat- 
ta di una sintesi di dieci film 
di Germi, legati da un suo 
‘commento ricavato da inter- 
viste e da interventi vari. 





Rebus per un assassinio 
di William Richert, con Jeff 
Bridges, John Huston, An- 
thony Perkins, — Belinda 
Bauer, Drammaticorgialio, 
Usa, colori (cinema Arlec- 





spossanti indagini sul delitto 
John Kennedy, interessa so- 
prattutto per la spettacolare 
@ meticolosa costruzione a 
tavolino, nello stile e. nella 
tradizione della più dinamica 
Hollywood. 


Il delitto Kennedy 


‘All'origine di 90 minuti tesi 
e incredibili si trova un libro 
di Richard Condon: The win- 
ters Killers. Condon ha già 
dato al cinema negli Anni 
Sessanta ll candidato della 
Manciuria e non nutre com- 
plessi ad affondare le mani 
nella più sporca politica. Il 
‘potere — questo mostro che 
nelle ultime generazioni ha 


‘sporcato anche di sangue le 


sacre memorie dell'America 
— gli suggerisce una storia 
implacabile dove persino le 





«Due volte donna» di Elie Choraqui 





Un fumetto 


separato. 


mia»), 


per Anouk 


Due volte donna di Elie Choraqui con 
‘Anouk Aimée, Richard Berry, Gabriele Fer- 
zetti. Sentimentale-drammatico, francese, co- 
lori. (Cinema Lilliput). 


| Se una signora s'ammala di un'infermità 
inguaribile, chi le sarà vicino? ll figlio natural- 
mente perché il marito gaudente è da tempo 


Anouk Aimée disegna con finezza, rinun- 
ciando però a imbruttirsi, un ritratto di donna 
turbata e dimentica di quanto può legaria alla 
vita. Le cure mediche sono generiche, la bra- 
vura al piano un ricordo, la frequentazione 
degli amici sinceri nulia più che un obbligo. 
Riscoprire il figlio ventenne le dà una gioia 
inesprimibile. | loro sono quasi appuntamenti 
tra innamorati, discorsi di sognatori. 

Sullo sfondo torna il marito finalmente con- 
sapevole, ma madame preferisce spegnersi 
sfiorando l'incesto con il figlio in un letto d'al- 
bergo ed eternando la bella favola con auli- 
che citazioni da leggere postume. 

Elie Choraqui ha cavallerescamente punta- 
to tutto sulla figura della protagonista sorvo- 
lando sul languore della vicenda © sulla cre- 
dibilità delle battute (Richard, tu sei il mio pri- 
mo amore» dice la mamma al figlio e ancora, 
«Regalami una gatta, la chiameremo Leuce- 


p. per. 


Jofin Huston tra gli interpreti 


azioni più innocenti risulte- 
ranno manovrate per fini 
osceni. 

Non dimentichiamo poi 
che la morte di John Kenne- 
dy e i fantasmi di Ruby e 
Oswald hanno segnato per 
sempre la coscienza degli 
statunitensi. Quindi anche 
degli spettatori, pensano i 
soggettista Condon e lo sce- 
neggiatore-regista William 
Richert, finora noto in parti- 
colare per i documenti Derby 
e First position. Con spregiu- 
dicatezza i riferimenti tra la 
famiglia Kegan del film e la 
famiglia Kennedy della realtà 
si moltiplicano. 

Basta infine scritturare 
una moltitudine di attori noti 
— dal patriarca John Huston 
all'odioso Eli Wallach all'ipo- 
crita Anthony Perkins alla 
stanca Dorothy Malone con 
l'aggiunta d'una coppia nuo- 
va © bella (Jeff Bridges - Be- 
linda Bauer) — perché un 
successo sia comunque as- 
sicurato. Almeno sul mercato 
anglosassone perché da noi 
troppi riferimenti sì elidono 
da soli e una cert'aria d'am- 
biguità che permea l'intero 
film rischia di svanire alla lu- 
ce di un'ironia mediterranea. 

Un uomo sul punto di mo- 
rire apre drammaticamente 
Rebus per un assassinio 
confessando di essere uno 
dei due esecutori materiali 
dell'eliminazione del presi 
dente. E' ancora vivo il pa- 
dre, un anziano cinico uomo 
d'affari, che accoglie la rive- 
lazione con fastidio senza 
curarsi troppo dell'entusia- 
smo del figlio minore, il quale 
si dispone a risolvere in per- 
fetto isolamento lo storico 
caso. 

Le persone che vengono 
contatto con il giovane (spre- 
giudicate giornaliste, soste- 
nuti ufficiali di polizia, miti 
mamme in bicicletta) lo in- 
gannano e lo frastornano. Le 
indagini si accavallano e SI 
incastrano per esplodere fra- 
gorosamente nel salotto del 
padre-boss. Sarebbe ingene- 
roso rivelare il finale, certo è 
d'una tale spietatezza che la- 
scia sorpresi. 

Scrive il regista William Ri- 
chert: «Un film come questo 
richiede un impegno produt- 
tivo non comune». ll ragiona- 
mento fila: non si parla di si 
le né di fantasia quando si fa 
un «business». Perciò per di- 
re tre battute si scritturerà il 
grande Toshiro Mifune pre- 
zioso per il mercato d'Orien- 
te e per collegare un normale 
montaggio si scritturerà Da- 
vid Bretherton che fu altri 
menti bravo in Cabaret. E co- 
sì Rebus per un assassinio 
comincia senza tentenna- 
menti il giro delle piazze 
mondiali. © Piero Perona 
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MILANO — Quello «sgob- 
bone» di Gino Bramieri non 
i riposa mai. Scherzando 
empo fa ricordava ad alcuni 
mici che le sue ultime va- 
janze le aveva passate du- 
fante la guerra sulla Riviera 
igure in una colonia di «Li 
bro e moschetto». Il tempo è 
bassato, la popolarità è arri- 
fata e quest'anno l'attore è 
uscito a strappare ai suoi 
impegni una settimana di fe- 
îe, ma non più di sette 
iorni. 

Non si dimentica mai però. 
Hi essere nato a Milano 52 
fanni fa e anche questa estate 
ina capatina alla sua città 
l’ha fatta: lo abbiamo applau- 
[dito al Castello nel quadro 
[della manifestazione «Va- 
icanze a Milano». Il successo 
lè stato grande, ma lui era 
[corrucciato e brontolone. Ce 
l'ha con la bilancia che è tor- 
inata a risalire dopo il calo 
[pauroso di questi ultimi anni. 
«Sono tornato a 90 chili, cer- 
fo non è uno spavento in 
confronto a certi massimi 
che avevo raggiunto nella 
‘mia giovinezza. Ma nel ‘75 
‘pesavo meno di 80 chili e 
con la mia statura andavo 
bene. Ero quasi una silfide! Il 
male è che d'estate sudo e 
bevo molto, e poi mì piace 
‘mangiare dopo lo spettacolo 
sbizzarrendomi con | piatti 
più gustosi senza badare alle 
calorie. Unica speranza e 
che torni a dimagrire nella 
prossima stagione teatrale 
perché devo riprendere la 
commedia musicale Felici e 
contenti». 

Che hai dato per ben sei me- 
si di seguito all'insegna del 
«tutto esaurito»! «Già! Ml 25 
settembre la compagnia al 
‘gran completo si riunirà al Si- 
stina, ci saremo tutti: Daniela 














Poggi, Orazio Orlando, la 
brava Liana Trouchè. Spero 
di dimagrire perché è uno 
spettacolo molto faticoso e 
io ci sono in tutti i sette gli 
‘episodi, inoltre devo indossa- 
re all'inizio dei quadri un 
‘enorme pancione sotto la ve- 
ste di Babbo Natale. A fine 
‘stagione siamo tutti più snelli 
‘senza seguire alcuna dieta». 
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I vari quadri di Felici e con- 
tenti sì svolgono durante una 
lunga notte di Natale. Che re- 
galo vorrebbe trovare Bra- 
mieri sotto il suo prossimo al- 
bero di Natale? «Un pacchet- 
to con dentro un dado con- 
centrato di tranquillità. Dopo 
tutte le mie storie familiari 
voglio soltanto tranquillità e 
che i rotocalchi finalmente 


mi lascino în pace». 

L'attore è furibondo con- 
tro quei settimanali che con- 
tinuano a pubblicare servizi 
sulla sua vita privata corre- 
‘dandoli con fotografie che lui 
giura essere. fotomontaggi. 
«Pensa che hanno pubblica- 
to una fotografia scattata in 
casa di mia moglie con lei, 
mio figlio e me. Alla parete si 


Alida Chell Sietano Satta Flores e Gino Bramieri In «Cielo, mio marito= 


Venerdì 29 Agosto 1980 


Niente vacanze per il comico tra tv, teatro e nuovi progetti 


vedeva pendere la fotografia 
della signora Petruccetti 
(con la quale l'attore ha un 
legame da anni, n.d.r.). Figu- 
riamoci se mia moglie tiene 
in casa una foto del ge- 
nere!!». 

Per fortuna si consola 
guardando il suo taccuino 
zeppo di impegni, fra l'altro il 
20 settembre riceverà la 


«Maschiera d'argento» per la 
rivista al Casino di Campio- 
ne. «Speriamo che non ven- 
gano le televisioni private a 
riprendermi. Sì, ce l'ho an- 
che con loro, continuano a 
prendere spezzoni di miei 
film e non mi danno mai una 
lirale 

La Rai invece paga e in ot- 
tobre rivedremo Bramieri nel- 
la versione televisiva di Cielo 
mio marito di Marchesi e Co- 
stanzo, adattata per |l picco- 
lo schermo in tre puntate da 
Amurri e Verde. La comme- 
dia musicale è stata registra- 
ta a Roma mesì fa con un 
unico. cambiamento: Alida 
Chelli ha preso il, posto di 
Ombretta Colli. invariati gli 
altri: Stefano Satta_ Flores, 
Marisa Merlini, Enzo Garinei 

In pentola bollono altri 
progetti. Quello a cui Bramie- 
ri iene di più è uno show mu- 
sicale che farà piacere ai no- 
stalgici di Lola Falana. «Era- 
vamo insieme 10. chili fa, 
‘quando pesavo 80 chili. Era 
nel 1973 e ci siamo trovati 
benissimo. Lola adesso si sta 
esibendo a Las Vegas, ed è 
stata la tv italiana a ripescar- 
la e a chiederle se voleva for- 
nare in Italia per uno spetta- 
colo televisivo in sei puntate. 
Lola è stata molto carina: ha 
risposto che era disposta a 
venire se avesse avuto al 
fianco un comico di suo gra- 
dimento. E subito fece il mio 
nome. Non è finita, spero fi- 
nalmente di riuscire a port 
re a termine un mio vecchio 
progetto che ho covato per 
‘anni, uno sceneggiato sulle 
avventure. del Barone di 
Minchhausen. Antonello Fal- 
qui è pronto a dirigerlo, man- 
ca solo il sì definitivo della te- 
levisione». 





Adele Gallotti 


Herbert Migdoll, un grande fotografo americano, si è ispirato alle coreo- 
grafie del Pa Ballet» pef‘una serie di foto d’arte che hanno destato 


l'ammirazione dei critici (da «Dialogue») 





fa i 





















Svizzera 


19.10 Programmi per i ragazzi 


Rete uno 
20 — Telegiornale - Le nostre repubbliche 


13 — Maratona d'estate. Rassegna internazio O 20.40 Telefilm della serie «Una moglie per 
nale di danza a cura di Vittoria Ottolenghi papà» 
con la collaborazione di Maria Giovanna 21,10 Il Reglonale - Telegiornale 
Bufano: Brouillards. Seconda e ultima 21/45 La voce del padrone - Documentario 
parte. Presence. Coreografia di John > 22,45 Film: «L'invito» (commedia, Svizzera, ‘73), 
Cranko. Musica di Bernard-Alois Zimmer- con J. Bideau e J. Champton. Regia di C. 

















13,30 
7- 


18,10 
18,15 


mann. Con il balletto di Stoccarda. Regia 
di Joef Odutré. Prima parte (c) 
Telegiornale 

Kappadue. Varietà. Musiche di Gorni Kra- 
mer. Regia di Vito Molinari. Seconda e ut- 
tima puntata (c) 

La grande parata. Cartoni animati. A cura 
di Annalena Barboni (c) 

Fresco, fresco. Varietà. Di Corrado Biggi 
Presentano Cinzia De Carolis, Patricia Pil- 


Goretta — Ricevuti due mesi di permesso 
‘straordinario dal lavoro a causa della 
‘morte della madre, Remy Placet vende la 
‘casa che possiede in città e compra... 


Capodistria 

































































19.30 Oprta meja - Confine aperto 
20 — L'angolino dei ragazzi 

20,15 Punto d'incontro 

20,30 Cartoni animati 


chard, Marco. Columbro, Gigi Marziali 
Con Manuel, Bruno, Alco e Franco - Wat- 
too Wattoo. Cartonianimati (c) 

DD 13,30 Woobinda. Teletilm (c). Con Don Pascoe, 








Lutz Hochstraate, Bindi Wiliams. Regia di RE Mad Gemerale liorGis] (Marmm 
NO è s Ò 
19,20 Heidi. Cartoni animati (). Da un romanzo (Usa, 190), [con;P-/Atmenderiz (e)P. God: 





di Johanna Spyri dard. Regia di E. Fernandez (b/n) — Il 


19,45 


Almanacco del giorno dopo (c). A cura di 
Giorgio Ponti. Con la collaborazione di 
Fiora Favilla e Diana De Feo 


paese messicano di Cholula viene occu- 
pato dal generale rivoluzionario José Re- 
yes, che oltre ad imporre forti tasse ai no- 


© 


tabili del luogo si innamora della bella Ma- 
ria Dolores. La fanciulla non lo ricambia, 
ma quando scoppia un'epidemia... 

22,30 Locandina 

22,45 Canale 27 

23 — Il Gatto (IV.episodio) 


20 — Telegiornale 

20,40 Ping pong. Opinioni a confronto su fatti e 
problemi di attualità (c) 

21,30 La gnoccolara. Di Pietro Trinchera, Con 
Mico Galdieri (Pietro Trinchera), ida Di 
Benedetto (Graziella), Lino Troisi (Atta- 
vio), Nunzia Fumo (Tolla), Lucio Allocca 
(Toniello), Antonio Casagrande (Scrupo- 
fo). Regia di Mico Galdieri — Da un testo 
del ‘700 le avventure amorose della bella 
Graziella napoletana venditrice di gnoc- 





Montecarlo 





chi (c) DD 18.05 Telefilm della serie «Captain Nice» 
22,50 Eugenio Bennato in concerto musicale. 18,35 Paroliamo e contiamo. Quiz 
Replica (c) ED 19/15 Telefilm della serie «Polizia femminile» 


23,35 Telegiornale - Oggi al Parlamento DI — Il Buggzzum. Quiz 


20,30 Telefilm della serie «Medical Center» 

> 2135 Fim: «Amico mio, frega tu... che frego an- 
ch'iot» (western, italia, ‘73), con R. Carte- 
re, B. Rendali. Regia di M. Deem — Jona- 
than Dickinson, ottuso ma fortunato, vive 
di furti fingendosi pastore. Viene a sua 
volta però derubato dall'amico Marc Ta- 
hor. Un giorno il vecchio Denver... 

© 23.35 Film: «La casa senza tempo» (giallo, Ita- 
lia, ‘43), con R. Brazzi e V.. Gioi. Regia di 
A. Della Sabilia 


rt a e + TA luigi = GE 








Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 

13,15 Tra scuola e lavoro. Situazioni regionali. 
A cura di Donato Goffredo, Gabriele La 

i Porta, Sandro Meliciani. Consulenza di 
‘Arnaldo Ferrari, Nicola Marengo. Regia di 
Roque Oppedisano. 10° regione: Basilica- 
ta (e) 

17— La bufera. Sceneggiato. Dal romanzo di 
Edoardo Calandra. Con Marilù Tolo (Lia- 
nia Ughes), Gabriele Lavia (Massimo Cia- 
ris), Emilio Cigoli (Annibale Claris), Clau- 
dio Gora (Cavalier Mazel), Adriana Testa z 


Teleradio city (Al) canale 44-47 
© 2 - Film = % 


10,30 Mattinata allo studio 2 
12 — Disegni animati: «I pronipoti» 


12,30 TVfiash 
12,45 Film 
4 14,30 Film 


16,30 Disegni animati: «Astroganga». 
— 17 — Mi piace, non mi piace 
> 17.45 Telefilm: «Jim della giungia 
18,15 Tv sorrisi e canzoni presenta: «Superclas- 
sifica show» 
19 — TV flash 
19,15 Misterox. Gioco 

















(Menica), Mario Brusa (Giacinto Violant). UNO (FM 92,1) 15,45 | racconti della galas- 19,50 Disegni animati: «Astroganga» 
Regia di Edmo Fenoglio. Seconda punta- sia. Episodi fantascien- 20/20 Viva la gente! 
ta (replica) (c) 14,30 La voce dei poeti di tifici di Gian Paolo Ce- CD film 

18,05 Zum il delfino bianco..Cartoni animati. 13° Leone Piccioni seni 


e 14° episodio 
18,30 Dal Parlamento - Tg2 Sportsera (c) 
18,50 Joe Forrester. Telefilm. Con Lioyd Bri- | 
dges, Eddie Egan, Pat Growley. Regia di sso è 
Alvin Ganzer (c vertimento» di. Marco 3 
19,45 Tg2 Studio So Sciaccaluga e ACE 
20,40 Paganini. Sceneggiato. Con Tino Schirin- 17= Palonwone Vale 1c0- polo Trio. Carmignola- 
zi (Niccolò Paganini), Paola Tanziani (Ele- municazioni per.il pub= “Vismara-Vendramelli 
na), Luciano Melani (Genni), Alessandro blico giovane fra musi- 
Sperlì (Rossini), Lorenza Guerrieri (Anto- ca, cronaca e spetta. 1950 D-1 Special. Dechi ed 
nia Bianchi). Regia di Dante Guardama- cola con qualche dell- ‘orglne controllata pre 
gna. Terza puntata (replica) (c) ee Lazzari 
21,45 Videosera. Attualità. Un programma di 2018 Gahd'esigle  Daiio 
Claudio Barbati e Claudio Masenza. Cal- cinema 20. 


all'isola delle capre. 
las: vita di una voce. Di Fiorella Mariani. IPazione: Commedia in tre atti di 


1530 Errepiuno-Estate. |f- 17,55 Sentimentale. Storie 
conîni radiofonici po- d'amore celebri viste e 
meridiani, Oggi, vener- narrate da Stefano 
di, con «Questo è di- Reggiani 


Tv 2 Rotonde Canale 50-60 


17 — Film: «Uomo a tre ruote» 
18,30 Documentario 

DD 19— Film: «La croce di fuoco» 
20,30 Filmato musicale 
21 — Speciale Casa 
21,30 Film: «Missione Apocalisse» 
23— Film: «Rapina al treno postale» 





Radio Tele Aosta Canale 33-35 











Pes) Regia di Luciano Arancio (c) Ae Raltizia] Ugo Betti, con fnrico 
122,55 George e Mildred. Telefilm. Con Yootha Maria Salemo ed Elena 7 ian 
Joyce, Brian Murphy, Norman Eshley, 18,25 Su fratelli, su compa: Zaréschi 1730 Sanoni Spin e paie <Asheganga: 
e 30 Telefilm. Della serie «Bonanza» 
Scheila Feam. Replica (c) gni. Socialisti fra cro- 18,30 Speciale casa 
23,35 Tg2 Stanotte era e ARIE On 19— h sport 
in 29 pun- port 
tate di Antonio Casa- TRE (FM 98,2) 19,30 Disegni animati. Serie «Buford files» 
nova, Patrizia Masi e ‘20 — Telefilm «Quella casa nella prateria» 
Gilberto Visintin. 21° 13 — Pomeriggio musicale. 21 — Telefilm: «Mr. Monroe» 
puntata Notizie, incontri, con- 21,30 Tv sorrisi e canzoni presenta; «Superclas- 
Rete tre 19,55 Operazione _ fantasia gere dischi nuov silica show» 


15,30 Un certo discorso 
estate. Il jazz Anni 60. 
Sviluppi della. libertà, 
testi di Franco Pecori 


Una gialla fiaba a pols. 
Radiodramma di Ro- 
berto Gandus 


21,03 Concerto sinfonico. 17— La letteratura e le idee 


22.50 Film: «Una vita, un amore» (Drammatico, 
‘74). Con Taryn Power, Fernando Allende. 
Regia di Tito Davison 








19 — Tg3. Notizie nazionali e regionali 
19,15 Gianni e Pinotto. Cartoni animati (c) 


19,20 Apprendista jazz. Musicale (c) Direttore Jerzy Sem- «di bestiario» di Sandro | 
19.50 Biennale cinema - Venezia ‘80 in diretta Kov, pianista Michele Cappelletto e. Andrea T. Alto Mi. 
dalla Mostra del Cinema (c) Campanella Guarnieri è (/) L 


Canale 29-56-69 


19— Ilpiatto ride (Repl.) 
19,30 Corriere d'informazione TV 
20 — Film: «Il grande agguato» (Awv., '49). Con 


17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali pre- 
‘sentate da Marco Diani 

21 — Musiche d'oggi 

22— interpreti a confronto 


20,05 Corso per soccorritori (c) er 23— La telefonata di Pietro 
ID 2040 La forza del destino. Film. Musica di Giu- Cimatt 
seppe Verdi. Testo di Francesco Maria 
Piave. Con Nelly Corradi, Caterina Manci- 





ni, Tito Gobbi, Gino Sinimberghi. Orche- TRA £ 

‘stra e Coro dell'Opera di Roma diretti da DUE (FM 95,6) 22,45 Pagine da: Nanna o BOE ‘Adrian Booth. Regia di Jo- 

Gabriele Santini. Regia di Carmine Gal- 15— Carlotta Barilli presen: l’anima delle piante di -21,30 Telefilm. Dell » 

lone ta Tempo d'estate. Un Gustav Theodor Fech- 22 — Film: “Tot SR «Monty Nash» _ 
22,20 Tg3. Notizie nazionali e regionali conironto in diretta fra ner È innamorati» (Comm., ‘58). 


generazioni. Oggi Ma- —23— Marco Molendini pre- 
rio Pomilio (padre) e senta Il jazz. Improvvi- 
Annalisa. Pomilio (fi- sazione @ creatività 
glia) nella musica 


Con Marcello. Mastroianni, Jacqueline 
‘Sassard. Regia di G. Orlandini 
23.30 Filn@ «Amore mio scaldami» (Sexy, ‘70) 
1 — Buonanotte con Play Boy 


22,35 Gianni e Pinotto. Replica (c) 9 
22,40 Biennale cinema - Venezia '80. Servizi, di- 
battiti e incontri della Mostra del Cinema 


























SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





Tele Europa 3 Canale 58 


© 13— te donna con tanto amore, drammatico 
(O 
14,30 Disc over (c) 
15.50) Speciale casa (o) 
16 — Tuttifrutti, chiacchere, giochi, m 
16.10 Gundam, cartoni animati fe) e 
16,50 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
17,30 te Greene dii Pinocchio, cartoni anima- 
ti (0) 
DD 18,15 Project Uto, teletilm (c) 
19/15 Gundam, cartoni animati (c) 

-19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
‘@1D 20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (e) 
1 20.50 Rocce rosse, di Lew Lanfers, con George 

Montgomery, Ellen Drew, Philip Red. We- 
stern — Davy Crocket scorta una carova- 
na di pionieri diretta verso la California 
sospettando che uno dei viaggiatori sia 
una spia venduta ai Sioux, che appena 
giuntl in territorio indiano farà il possibile 
SE ‘per aiutarli ad assalire il convoglio. 
> 22 — Ai confini dell'Arizona, telefilm (c) 
23 — New York Police Department, telefilm (c) 
‘23,30 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 


(23:48 Film 


G. R. P. - Canali 42-66 


€ (4.15 L'ultimo attacco, di Pedro Lazaga, con 
Analia Gadé, Arturo Fernandez. Dramma- 
tico 1961 — Durante la guerra civile spa- 
gnola un capitano di fanteria approfittan- 
do di una breve licenza può finalmente 
sposare la donna che ama da anni. ll gior- 
no stesso del matrimonio però riceve l'or- 
dine di tornare sul fronte 

@D 15,55 Nata libera: | ribelli Masai, telefilm (c) 

1655 Grp flash (c) 

> 17.15 Un tango dalla Russia, di Berwang Ross, 
con Seyna Seyn, Dan Christian. Spionag- 
gio-horror 1965 — Uno scienziato pazzo 
in grado di trasferirsi nei corpi altrui vuole 
sterminare l'umanità. Tutti î servizi segreti 
gli danno la caccia 

18,40 Candy Candy: Un'allegra infermiera, car- 
Z, toni animati (6) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
19,40 Centocittà, terza puntata (c) 
ex 20.20 Immagini dal mondo (0) 
€020,30 A Sud dei tropici: Gli ostaggi, telefilm (c) 
21 — Discoflash (c) 

@®©21 30 L'uomo di Amsterdam: Inchiesta su un 
idolo, telefilm (c) 

@®©22,30 Una giornata di Ivan Denisovich, di Ca- 
‘sper Wrede, con Tom Courtenay, Dram- 
matico 1971 — Dal romanzo di Aleksandr 
Solzenicyn: le tragiche sofferenze di un 
soldato russo fuggito dal fager nazista e 
per questo condannato in patria a dieci 
anni di lavori forzati 

24 — Grpfiash (c) 

0,15 Sulle orme di Scaramouche, di Werner 
Wallroth, con Manfred Krug, Rolf Her- 
richt. Commedia 1974 — Dopo aver com- 
battuto con onore nelle campagne contro 
Napoleone, un soldato prussiano che si è 
ritrovato la casa e il mulino completamen- 
te distrutti, tenta di farsi ricevere dall'im- 
peratore per ottenere un indennizzo (c) 

@® 2— La vita prowisoria, di Chris Broadbent, 
con Paola Pitagora e attori non professio- 
nisti. Sociale 1963 

@® 3.30 Robin Hood, di Michael Curtiz, con Errol 
Flynn, Olivia De Havilland, Basil Rathboo- 
ne, Claude Rains. Avventuroso 1938 

DI 5— L'ultimo attacco, replica 
































La redazione non garantisce l'esattezza dei pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


Rete Manila 1 Canale 44 


IH 12 — Unelmetto pieno di fita, commedia (c) 

15 — Tanta voglia di estate (c) 

16 — I giardini del diavolo, di Fred Ritz, con Jeff 
Cameron, Rossella Gomo. Bellico 1973. In 
Nord Africa un inglese ed un americano 
s'imbattono in un tedesco che cerca un 
tesoro travestito da frate e scortato da 
una crocerossina e da un poco fidato ita- 
liano (c) 

17,30 Tanta voglia di estate (c) 

19 — Rubrica piemontese (c) 

2 19,30 La spirale di fuoco, di Sidney Hayers, con 
Chad Everett, Joanne Danton. Giallo 
1970. investigatore privato dà la caccia al 
misterioso piromane che in una sola setti- 
mana a Londra ha dato fuoco a tre fabbri- 
che (c) 

21 — Perla casa (c) 

2 21,30 L'incidente, di Joseph Losey, con Dirk 
Bogarde, Jacqueline Sassard, Stanley Ba- 
ker. Drammatico 1968 — Rispettabile pro- 
fessore universitario invaghito di una stu- 
dentessa (fra l'altro promessa ad un suo 
collega) approfitta dello stato di choc in 
cui lei si è venuta a trovare in seguito di 
un incidente stradale per abusarne (c) 

€ 23.30 !l mio primo uomo, di Mario Camus, con 
Ornella Muti, Pedro Del Corral. Dramma 
sentimentale 1976 — Giovane medico, fi- 
glio di un celebre primario, per volontà 
del padre lascia il lavoro e va a strudiare 
le malattie tropicali in Africa. Quando tor- 
na scopre che il genitore gli ha rubato la 
ragazza e l'ha sposata (c) 


Tele Vo. 





Canale 28,5 


€» 18— Scarpe grosse, di Dino Falconi, con Ame- 
deo Nazzari. Commedia — Un'eredità è 
contesa fra un ingegnoso contadino ed i 

x discendenti di una nobile casata 

1 19,30 La storia del generale Custer, di Raoul 
Walsh, con Errol Flynn, Olivia De Havil- 
land. Western 1941 

€ 21.15 1 maggiolini più pazzi del mondo, di G. 
Orlandini, con Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. Commedia 1971 — Vicende di 
due pacifici impiegati, andati a pesca e ri- 
masti per ore in balia di hippies ed evasi 
vessatori 





Tele Torino Inî. Canali 61-50-32 


> 13— Lancillotto 008, telefilm (c) 
22 13,50 ll detective in pantofole: La casa dei fan: 


tasmi, telefilm (c) 

> 14— Love Boat: Carte truccate, telefilm (c) 

2 !5— Chiamate 22.22 Tenente Sheridan, di 
Giorgio Bianchi, con Ubaldo Lay, Umber- 
to Orsini. Poliziesco 1961 — L'eroe felevi- 
sivo alle prese col caso di una donna, ac- 
cusata del rapimento e dell'uccisione di 
un bambino, ma probabilmente innocen- 
te. Sheridan ha solo ventiquattr'ore di 
tempo per salvarla trovando il vero colpe- 


vole 

ID 16,30 Roy Rogers: Il tesoro nascosto, telefilm 

@D17— Come rubare la corona d'Inghilterra, di 
Terence Hataway, con Roger Browne, 

Dominique Boschero. Commedia 1967 — 
Super eroe dalle mille risorse (nella sua 
doppia identità criminologo internaziona- 
le), indaga sulla sedicente Regina del 
mondo che ha rapito la corona d'Inghil- 
terra e chiede in cambio un colossale dia- 
mante che ha il potere di rifrangere la lu- 
ce solare in modo tale da poter distrugge- 
re qualsiasi cosa con la potenza dei suoi 
raggi(c) 

Lancillotto 008, telefilm (c) 

L'Italia vista dal cielo, documentario (c) 

Storia della Seconda Guerra Mondiale, a 

cura di E. Biagi (c) 

Il detective in pantofole: Rose sotto spiri- 

to, telefilm (c) 

Love Boat: Gheper si ribella, telefilm (c) 

im 

‘sogni nel cassetto, quiz a premi condot- 
to da Mike Bongiorno (c) 

(D 0:15 Basta guardarla, di Luciano Salce, con 
Maria Grazia Buccella, Carlo Giuffrè, Lu- 
ciano Salce. Commedia 1971 — Ex conta- 
dinella, aggregata ad una compagnia di 
guitti, fa innamorare di sé il capocomico 
attirando le gelosie di una cantante che fa 
di tutto per farla credere una poco di buo- 
no. Costretta a cambiare compagnia, ten- 
ta comunque di dimostrare la sincerità dei 
propri sentimenti (c) 
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EISNLA ERGE 


Venerdì 29 Agosto 1980 


Videogruppo Canale 52 


MM 13— Letto a tre piazze, commedia 
15 — Guida alla sopravvivenza (c) 
15,30 Cappuccetto a pois, pupazzi animati (c) 
16 — Avventura al motel, di Renato Polselli, con 
Gino Cervi, Liana Orfei, Eva Bartok, Arol- 
do Tierì, Memmo Carotenuto. Commedia 
1963 — Amori illeciti in un motel autostra- 
dale, scandali, e amori leciti, come quello 
di un calciatore che incontra la moglie di 
nascosto dall'allenatore, e quello di due 
fidanzati che cercano di costringere i ge- 
nitori a dare l'assenso al loro contrastatis- 
simo matrimonio 
E 13 — George, telefilm (0) 
18,30 Speciale casa (c) 
19— Cartoni animati (c) 
ED 19,15 George, teletilm (c) 
19,45 Videonotizie 
ED 20— L'uomo e la città: Crollo in Turner Street, 
telefilm 
> 2) — New York chiama Superdrago, avventuro- 
so(c) 
23 — Videonotizie 
23,10 George, telefilm (c) 
23,35 Playboy festival, spogliarello, musica e 
varietà (0) 
€ 0,30 Femmine tre volte, di Steno, con Syiva 
Koscina, Mario Carotenuto, Bice Valori. 
Commedia 1957 — Atlete della squadra 
femminile russa di pallacanestro, a Roma 
per un incontro, tralasciano gli allena- 
menti, eludono la sorveglianza e cercano 
amore e libertà 


Telestudio T. 


13 — Batanga, drammatico (c) 

15 — Charlie's Angels, telefilm (c) 

16,50 Star Trek: Una prigione per Kirk, telefilm 
© 

17.30 Ciao ciao: Space Kidettes, cartoni animati 


Canali 24-45-47 








©) 
18 — Weelie The Chopper, cartoni animati (6) 
18,30 Giocoma e parloma an piemonteis, a cura 
di Camillo Brero (c) 
19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (6) 
ED 20,30 Star Trek: Dominati da Apollo, telefilm (c) 
I 21.30 OS 117 Segretissimo, di André Hunebelle, 
con Kewryn Mathews, Irina Demich. Spio- 
naggio 1963 — Superasso dei servizi se- 
greti americani indaga sull'uccisione di 
un collega avvenuta per opera della gang 
di spie che in una grotta subacquea ha 
‘messo a punto un sistema per l'intercetta- 
zione dei sommergibili atomici statuniten- 
si(c) 
23,30 Grand prix, settimanale di automobilismo 
sportivo (c) 
> 030 Simplicius spia internazionale, di Robert 
‘S. Baker, con Rod Cameron, Louis Max- 
well. Spionaggio 1957 — investigatore 
privato, chiamato con urgenza da un col- 
lega, lo trova morto. Nella nebbia si scon- 
tra con l'assassino, ma senza riuscire a 
riconoscerlo È 


27 
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PRIMA VISIONE 

































































































































































































































































































































































Johanna ia pomo farialia; con Mary Saint-Claude (Francia - Colori) — 
PRINCIPE ‘Giovane lanciulla. bora sessugimente, sl'isentiica con l grazioso € colo: | non recensita 
vi Prine. d'Acala 45. rato insetto Svolazzante di fiore in fiore: Vietato 18. O 
Tei. 760,951 ratio; Ap. ore 15; ulfimo 22,30. "4 Commadia erotica _ Ingresso _L.2501 
cca russuo Hou Seneca PRMAVSIONE 
Capolavoro ®®! Eccezionale 00000 Riduzioni ad Associazioni convenzionate con l'Agis — 8 largl live nei panni di tre bellissime attrici di films sexy. 
Ottimo eee Successo 0000 Cinema: Adriano, Arco, Bernini, Hollywood. Jolly, Odeon, Tel.530,885 Ora 10; ultimo 22,30. Viet_18._ Commedia erotica! Ingresso _L. 2500 
Favorevole o Consensi 000, Statuto, Vittorio Veneto, REPOSI Satum 3, di Stanley Donen, con Kirk Douglas, Farah Fawcett, Harvey —OGGILA PRIMA 
Discusso Discordi 00 Film segnalato dalla Crilica: Portiere di notte (Arco), Keitel. (Usa - Colori) — Super robot portato su base spaziale, cerca di 
Mediocre Scarso o v.XX Settembre impadronirsi del laboratorio esercitando misteriosi poteri su bella bionda. 
Tel. 531.400 Orario: non comunicato. % Fantascienza. Ingresso L.3000 
ROMANO. ipo, i Davis Hemnings: con Did Bow, Sygne Rome; Rim Novak, _ Orilica DÌ 
Bid Hemmings (Usa - Colon) — Bol ragazzo, dal fascino raffinato ed 
cinema fi im î H î Galleria Subalpina equivoco, seduce, inditferente: Dee per prorezzione: maschi e femmine. Pubblico, (0000, 
I VisIONI TaLSIONAS.—_Ofaro: 16,90: 18,80;20,50:22.0, % Orammatico _ Ingresso _L. 3000 
Ti cavaliere alettrico, di Sydnay Pollack, con Roberi Redford; Jane Fonda _ Critica o 
AICIONE O, PROSSIMA APERTURA STUDIO RITZ (sacco) Com bopche le seth pulita si nb aa iti Pubblico 0000 
c.R: Marg w. Acqui oi consumi © toma aa ibertà nella prateria. Non vie 
S DENS TONO] Tel 630.501 Orario: 16; 18,10; 20,20; 22,30. È 3% Commedia Ingresso L.2500 

AMBRA ep ihroat. di Gerard Damiano. con Linda Lovelace, Laure Lovelace (Usa RIEDIZIONE La clinica delle supersex, con regiela e Inierprel gui nomie cognomi non _ PRIMA VISIONE 
- Colori) — Linda e Laure, alti ja una curi alt suale, TORINO peri o 

viC. Salute 77 ne nalvduano con facilità e possibi cure: MILA te nre n Vasa 500 stai comunicati né dal locale, né dalla distribuzione dei fim: Vietato’ non recensita 

Tel. 297.197 Orario: sp. ore-16; ultimo 22,30. ‘% Commedia erotica _ Ingresso L.2500 Tel. 590.353. ‘Orario: non comunicato. #Sexy_ Ingresso L. 2500 

AMBROSIO ultimo cacciatore, si Aninony M. Dawson. con Dama Warback, John _ Critica © "Atizcco; piattaforma Jennifer. di Andrew V. MeLegien, con Roger Moore. _Criti co 
Stoiner, Tisa Zarrow, Tony King (Itala - Colori) in Vietnam capitario Usa VITTORIA sp ; ergii tica 

e Viti Eman.52 | localizza e distrugge raditrasmitante antamencama. Vit td. °° Pubblico 0000. fl _'Roma396 “Ames Mason, Anthony Perkins (Usa - Color) — Dal romanzo di Jack Pubblico 0000 

Tel. 547.007 Orario: 16,30 18,30; 20,30: 22,90. * Guema Ingresso L.3000 fl Tel 561.789 Orani: 14.45: 16.40. 18,301 20,30 2220 + Avventuroso Ingresso L.3500 

c ll portiere di notte, i Lilana Cavani, con DITk Bogarde, Chariore Rampiin 

ARCOSINC! (tall - Color) Crudele storia d'amore fra camelice di un Lagernaziata | Mesgr ONE 

c.Pr. Oddone 31 &ia donna che fu sua vittima ri'ovata alcuni anni dopo. GIO 

Tei. 484.821 ‘Orario: non comunicato. Segn. dalla critica. * Drammatico Ingresso L.2000 = e i 
Ta cicala, di Albero Latuada, con Anihony Franziosa, Vina i Renato Criîica_ _®! ti me vision 

ARISTON SICU CI Coloni Serbo Dv Roc Monet Coma cous SUica o 0365 uimenti pri VISI 

v.Lagrange 21 —_—— Sequesirato nei mesi Scorsi per immoralità ed ora dissequesirato. 

Tol. 546.147. Orario: 14,40; 16,45; 18.40; 20,35: 22,30. Viet. 18. % Drammatico Ingresso L.3500 iouiei Sam. di Hartent Ri | Woody/Alien Diane Keaton (Ul NE 

AI arca E rovaci ancora Sam, i Horbert Ross, con Woody Allen, Diana Keaton (Usa | RIEDIZIO! 

ARLECCHINO. El many Pertini Watt (uaar cime Crifee ee If CACAFULOO "Coi - = Comiehe ucende di Un cile cinematogrdco con una inn: _ (1972) 

c.Sommelller 22 Gente degli Stai Un Ucciso a Fiaddita: crcala vera centannidono © | PUDDIICO 0000. ff v.Donizetti6—savita intetttuale e una disastrosa vita sentimentale 

Tel. 587.190 Orario: 16,10; 17,45: 19,20; 20.55; 22,30. Non viat. % Drammatico Ingresso L. 3500 ASTA, raso: 2050: 22.800) Wet %* Commedia Ingresso _L.1500 

ARTISTI Pomo revolutlon, di Jean-Jacues ienon, con Jean-Claude Berg, Isa- PRIMA VISIONE ALEXANDRA Sil (astenia. Color) Adolecconte nola aus ureve Wa cOMEZione | Penmecensita.. 

ERONIC Center As eta Doepaze Anve!UpeJura Verne: (Pancia = Coin) o rnpenima non aoonsta v Sacchi 18 tante esperienze da poterle narrare in un.ibro di memorie. ETRE 

VAN n, roohionesalao congri srecodierstemo o sonsuaà Vit I6,,, nor ecor e gog, Î| rat 611298 Oro: 14101615-1820/2020,2250 Vor 18% Commedia erica _ingresto_L. 1200 

nei n) La eroica ‘Baltimore Bullet, di Robert Ellis Miller, con James Coburn, Omar Sharil Critica ce 

ASTOR A gueleuno piace caido; di BI Wier. con Marin Monroe. Jack Lom: _ RIEDIZIONE ‘APOLLO. (Usa - Colon) — Campione di billardo Sfida un antico avversario vincitore. Bybblico 0000 

Viotti mon Tony Curtis (Usa in) Nella notte gi S2n Valentino gus orchestrali (1959) Lgo Giachino 91 ela prima e lontana partita e riscatà ja sua fama. Non vit. 

Tel. 619,516 Orario: 14,40; 17,20; 18,50; 22.20. x Commedia Ingresso L.3000 fl Tel215.585 Ora: 2090; 2550. "x Commeda ingresso _L 1500 

AUGUSTUS l'coptrabbandiere, di Lucio Fulci. con Fabio Testi, Marcel Bozzuff Saverio. PRIMA VISIONE ELISEO Kina Lino Game vata Val fiala Col) — Solta infalicailo e bela | Pn ecenelta 
Marconi (Italia - Colori) — Avventure drammatici ‘un mondo di gente si n non recensita 

PICLN248 Maroc Gara Co Avene piazza Sabotino | professoressa, conduce al mare i suol indiscipinat allievi. Viet. 14. 

Tel. 530.714 Cradle: 18/50: 18.20:20,90,22:30. 4 Drammatico Ingresso \L.3000. || TeL3358815  Orar:20.30: 2230. Commedia erotica _ Ingresso L.1500 

rt - n ji Kennet ill Bixby, Lou 

caPITOL Ka ta ita per mo illo, con Mario Merola Anilo Sabato. Mania Fiore. PRIMA VISIONE fl FARO Linea, Ta Colin (ea Colo) — Vranaulib scenzato causa | Ciisbico (000 
Marco Girondino (Italia - Colori) — Mafioso dal passato burrascoso do- via Po 30 taggi gamma, diventa forzuto gigante verde che combatte per il Bene. IFLtBico 0000) 

v.S. Dalmazzo 24. Vrebise dventare Kilerporfiserate i figlio raplagi gi gamma, Co o. 

SE VeorS Seme Die: penare 1 fol Ri 0 ez Orario: 16,85 18,40: 20,35; 22.30. Non viot ‘* iventuroso Ingresso _L. 1500 

c 40. 10.30: 15,90: 20,30:22, qu Drarcserico SI ingr: 2 FIAMMA Ii gatto a nove code, di Dario Argento, con James Franciscus, Catherine RIEDIZIONE 

CENTRALE — L'ultimafoliia di Mel Brooks,ci Msi Brooks, con M Brooks, Marty Feldman, _ RIEDIZIONE ‘Spaak, Tino Carraro (alia - Coigr) — Amblontata a Torino la spaventosa _ (197, 

d'Essal Dom De Luise (Usa - Colori) — Esilarante cancatura del classico cinema (497 ‘e. Trapani 57 ‘avventura di un nonno cieco con la nipotina. Viet. 14, (1978) 

SLC Alberto 27,___ mu, ne diven vconoe gi uno srambe tren. Non net (1976) Tal 872.057 Orario: 20:22:50, 4 Giallo Ingresso L.1500 

(540.110 Orario: 15:90; 17.15:-19: 20,45:/22.30 + Commedia Ingresso L.9000 fl LozmINO IS III a Five di Cisliano a FiJIO Fon AG iano GaennolI RIEDIZIONE 

COLOSSEO ‘Amanda Lear (talia - Colori) — Nella Germania nazista le avventure di un 

CO CHIÙSO PER FERIE via Cigna 47 55 e del suo gemello anarchico. Non viet. 

Sr Tal. 488.560 Orario: ap. ore 20. + Commedia Ingresso L.1200 

CRISTALLO Shi vie in quella casa?, di Pete Walker, con Jack Jones, Pamela Sio PRIMA VISIONE TELI fuego ci Ng, co usim om Anne Sancio, Kaheine _ RIEDIZIONE 
phenson, David Doyle (Usa - Colori) — Morti misteriose e spettri allucì- i i pinza 5 (1968) 

v. Goito 5 nanti in una villa presa in affitto da una cantante in crisi. Viet. 14. y. Nizza 138 fata delle nua matita emana; Oncani:19cS perla resi: 

Tel_650.71.00. ‘Orario: 15,50; 17,35: 19,10; 20,45: 22,30. Ingresso L. 3500 Tel. 696.40.21 ‘Orario: 20,15; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L. 2000 

noe is Ance a ma Enaaoa Una moglie, duo fici, quattro amanti, di M, M, Taranini, con Renzo 

DORIA Tagaseiuta. amore mio di Aone Baneron con ie Bmcrsi Dem Del CHIica e || LAPERLA —  piomaycani Olga Rartalos, Luciano Sace. Veronica Miri alia: Colon) Pen recensita. 

vi Giamesi a a a Pubblico 000 c. De Gasperì 25 —Girangola di omini attorno all'unico letto di una donna sposata. Viet. 14. 

Tel: 542.422 Orario: 14,45;/16,20; 18: 19,30: 21; 22,40. # Commedia Ingresso L.3500 Tel. 584.791 Orario:non comunicato, % Commedia Ingresso L.2000 
Dossler 51, di Michel Devil, con Frangols Marinourel, Roger Flanchon, FFEI Supersex pomomania, di Andioas Kalla. con Olga Polar, John Cantel._ PRIMA VISIONE 

(GIOIELLO, ‘Anna Pruchal (Francia « CoIom) = Servizio segreto scava nella vita €ì - OGGILA PRIMA Mai Terry Loi, Emmy Patridge. (Grecia - Colon) — Sensazionale parata di non recensita 

v.C.Colombo 31 diplomatico lrancese per trovare ll punto debole che lo renderà suo v.Pr. Tommaso 5. 36sS0 e pornografia in questo film che apre ia nuova stagione erotica. 

Tel, 500.760 schiavo. Tel. 683.354 Orario: 14.30: 16,30: 18,30; 20,30; 22.30; Vietato 18. % Sexy Ingresso L. 2500 
‘Orario; 14,30; 0; 18,30: 20,30; 22,30. Viet. 14. * Drammatico ingresso L.3000 MASSAUA IL incregoie; Ho Si Inni denesoa: con Bill Bixby, Lou Ferrigno, Sl Critica ° 
remi pt San Sullivan, dack Colin (Usa - Color) — Tranquio scienziato, causa 

IDEAL, SaliNGena Milan fico (e Coe ‘gn Jacqueline Bisset: — PRIMA VISIONE 9 Massaue 9 aaa. Sven u oto ia eso he comet peri Gene piece eseo 

0: Beccaria stabile disastro, distrugge quasi interamente i giobo terrestre. fl. 795. Orario: 20,50; 22,30. Non vit. Ingresso 

Tel, 541.523 Orario: 16,05; 18,15; 20,20; 22,30. Non viet. + Dramm.-catastrofico Ingresso L. 3000 MASSIMO La febbre del sabato sera, di John Badham, con John Travolta, K. Lynn — RIEDIZIONE 

LILLIPUT Due volte donna, di Elle Choraqui, con Anouk Almée, Richard Berry, Ga- Critica © Gomey (Usa - Colori) — Primo vero amore e inevitabile dolore di un affa- (1978) 
biiele Ferzetti (Francia - Colori) — Sincero altetto ira madre © figlio si v. Montebello è Scinante giovanotto di origine taliana con la passione del ballo. Viet. 14 

v. XX Sett. 15 bis trasforma in un legame quasi incestuoso davanti alla leucemia della donna. PUBBICO: 000 Tel. 876.061 Oraria: non comunicato. * Commedia Ingresso L. 2000 

Tei. 597.100 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non vet ‘Drammatico Ingresso L.3000. Il PUNTODUE © Immecelatà e Concetta, gi S. Pseheli, con Wa DI Benedetto, Marcella Gniica 090 

LUX 5 matte al servizio militare, DI Claude Bernard-Aubert, con J. F. Poron, J. PRIMA VISIONE d'Essai Michelangali (Italia « Colori) — Disperato e tenero amore fra due popolane. pbblico 0000 
Obé, D. Croisy, C. Delvaux, N. Jouzier (Francia - Colori) — Camblati di vi Garibaldi 30 del retroterra partenopeo in un clima di miseria ed emarginazione. V.18. PU 

all. S: Federico sesso ma sempre uguelmente divertemi cinque matt Vanno alla eva. Val EIRZAS i: 16,90:18,801 20/90, 22/50 7 bisoslico Ingresso 11700 

Tel. 541.289 Orari: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Nan vet. Commedia ingresso L.3000 Yl 3iy RI IO = 
Eros Love (-Con amore... Jeannaîte»), con regista 3 Interpreti i cui nomi e or ic \vonture piocant in seri nella fun tim! PRIMA VISIONE 

METROPOL | cbgnomino sono st comunicati e dal focale né dalla distribuzione gei | PRIMA VISIONE IMOVIE ONE: NOTIFICA Caen) Aneniutopicasi Inggnenala Vende SUR ME; non recensita 

or. lm, Vietato inon a : 

TSLESOBAIO Ori: nappi asso comunivata, I) Tel. 874.171 Orario: 16,30; 18; 19,90; 21; 22.30. & Commedia erotica Ingresso _L. 2500 

MILANO. SOCIALE 

LUCE ROSSA CHIUSO PER FERIE VGsimaisara AESEGMAUSO, 

vi Milano 

TeLss0255 ec La città delle donne, di Federico Fellini, con M. Mastroianni, E. Manni, Anna TI 

NAZIONALE — Quale mano, di Pasquale Festa Campante. con Montesano, Celentano. Critica ae J STATUTO Biuenal fill Francia - Color) — Cinauantenne affronta in vari modi il - Giiuct 
LN Carati (ali - CoION) — Duo fim aversi in uno Celentano prete balla | o viCibrario 16° Senirentto nane riserca di undesle creatura teminio. Vist. 14. Pubblico 0000 

x. Pomba 7 rock; nell'altro Montesano laico insegna lì ramanesco al Papa: blico, 09090, Tel 487,051 Orario: 15: 17,30:20: 22,50. "Fantastico. Ingresso L. 2000 

Tel. 518,850 ‘Orario: 15; 17,30; 20; 22,30. Non viet. * Due film brillanti inuno Ingresso L.3000 KEI R E — = 
li campo di cipoll, di Harold Becker, con John Savage, Ji i; LE Homo movies, viietti familiar, di Brian Do Palma, con Kirk Douglas. Vin-__ Critica o 

OLIMPIA Romy Con (Usa Color — Tratto dun fto ci cronica noe. la toria | PRIMA VISIONE STUDIO, geni Gardenia; La caduta degli del di Luchino Visconti con Dik Beast; ‘Pubblico ‘000 

v.Arsenale 31 dell'omicidio di un polziono e del lungo processo agli assassini v.le Mad. Camp. 1 Ingrid Thuln, Gariotte Ramping, Helmut Bargar. Vit. 18. 

tel. 532.448. Orario: 14,30; 16,30; 18,30: 20,30: 22,30. Non viet. % Drammatico Ingresso L.3000 Tel. 215.613 Orario: proiezione uniche ore 20,15 e 21,50. + Commedia Ingresso L. 2000 
Paris erotica oggi, di Ciaude Michel, con Alice Dumas, Martin Galland, VITTORIO Piaceri folli, di Frederic Lansac, con Biigito Lahajo, Martino Grimaud, 

‘orFEO Btigite Valmond (Francia «Ccior) — Ennesima scampagnata nelicali più Suu andro E VENETO Veroniguo Maugarsk, Kari Giles (Francia - Colon) = Giochi arolici 6 PRIMALVISIONE 

p. Carlina ‘accitanti della capitale francese alla ricerca di inebrianti sensazioni. ‘non iscensita L'VINt. Veneto 5 avventure sessuali della gioventù francese più progredita. Viet. 18. non recensi 

Tel, 518.114 Orario: ap. ore 15: ultimo 22.30. Viet. 18. Sexy Ingresso L.2500 Ml _ Ter.871.642 Orario: apertura ore 14,30. _% Commedia eroica Ingresso L.1500 









seconde e altre visioni 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 897.068) 








VINZAGLIO (co?so D: Abruzzi 102. 

















598.125) 


| tre dell'operazione drago, 8. Lee; J. Saxon. V. 14. 
‘* Lotta orientale 
ERBA d'Essal(c Moncalieri 241,1, 530.487), 
Lawrence d'Arabia, di D. Lean, con P. O'Toole, A 
Guinness, A. Quinn, | colori. Ore 18,30-22. 
‘* Avventuroso 
“HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, el, 851.904) 
Cuoca di leone palma d'acciao, Jofin Chang. Non viet.- 
ene eno EIA a Re 
{UOVO ODEON (via Venalzio 8, tel. 749.23,62) 
‘Aragosta a colazione, di Giorgio Capitani, con Enrico 
Montesano, Claudine Brasseur techn. Ap. 20 ( 
condizionata). immedi 


ZONA CENTRO 
“CABARET VOLTAIRE (via Cava 7, tal. 578,046) — — 
1° Bollo del cinema, dalle 17 alle 26 aroismo nel cins- 
fa Danish, (novità assoluta); Morbosttà indiscreta; 
ino 
‘BO (via Po Zi. tel. 510. 
'Mommasankissima. M, Merola. Non vet 
% Orammatico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel, 587.715) 
‘Quei ficcanaso dell'ispettore Lawrence. 























le 18. 
Poliziesco 






(via Tunisi 92, tel. 390.711) 
SME iieemo da Hollywood, di Spielberg. Ore 


20,30-22,30. % avventuroso 





li capolavoro a: Dusun Monmian: Un uomo da marcia 
e, di John Schlesinger. con John Voight, Brenda 
Jaccaro. Viet. 14. Ore 20,10; 22,30. Drammatico 


ZONA S. PAOLO 

‘SAN PAOLO (\ia Cesana 20, tel. 372.637) 
Bersaglio allezza uomo; Luc Merenda, techn. Vial. 1 
‘X Avventuroso. 





ZONA FRANCIA 
ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel 7492.907) 
Chinatown. di R. Polanski, con J. Nicholson, F. Duna- 
way.Ap. 20; ult. 122,30. Solo oggi. % Drammatica 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


‘JOLLY (via Verolengo 130. tel. 290.181) 
Doppia luce rossa: sullo schermo Quello strano desi- 
derlo. Viet. 18; sul palcoscenico: Marielle. * Erotico 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (argo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
Quella super porno di mia figlia. Vietato 18, x Erolico 














ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Essal (piazza Bengas!, tel. 6060,553) 
Rassegna film westera: Billy the Kid, con Paul New- 
man. Ore 20,4-22,9î * Western 
SPEZIA (Va Nizza 170, tl. 6963.617) 
Febbre di donna, Viat. 18. % Erotico 





'ALCIONE: vedi cinema 1° visione. 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI (v, S. Teresa 5, tel 


530.238) 
ITALIA: vedi cinemi 





‘NUOVO: Corsi di mimo e danza moderna, lscriz. dall'8/9, 


tel. 630.656, 








‘AL BAGATELLE (Str. Cavoretto 2): 21 
BELLE ARTI; 15,30-01 danze. 
CLUB B4: 15.30.21 danze. 








MILLELUCI (P. Guiala 147)î Music Hall tutta le Sere attraz. 
intemaz: 
‘SHAKEREPIANO 3AR (C. Battisti 3 tel. 532.492): Bernard 


Thomas-Nadia. 


VILLA GAY GIARDINO DISCOTECA 





MUSEO DELLA MARIONETTA PIEMONTESE (via S: Tare-' 


‘sa 5, tel. 530.298), 


) 
MUSEO ‘NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo. Chiabikse): 





1 Riky Tamoka. 
DU PARC: 0re 21 Roby. 

















=. Jane Fonda 
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I -—-——_"’/—- STAMPA SERA  __ Venerdi29Agosto1sso 29 


É BORGARO 
Royal: Conlessioni proibita di una 
minorenne adolescente Vai. 18, 
‘CARMAGNOLA 
Margherita: La liceale, i dlavolo € 
l'acquasania. Non vet 
‘CARIGNANO 
Peter: La porno diva. Vit. 10. 
CaseLLe 





‘Roma: Dove vai in vacanza? 
CIRIE 

Catalano: Quanto rompe mia mo- 
glie, 
alia: Lulo, A. Bennont: Techn 
Viet. 18: 
Nuovo: La collina dei conigli, te- 
chn. Non viet 

‘CUORGNE' 
Perona: Supertotò. 
Margherita: La supplente va in 


città. 
MONCALIERI 

ttalla: Un vomo in Ginocchio, G 

Gemma. Non viet. 

MONTANARO, 
Vittoria: Crociera erotica. Viet. 18, 
NICHELINO. 

Superga: ingorgo, A. Sordi. 
ORBASSANO. 
Moderno: Le notti di Satana. 
PINEROLO. 
Nuovo: Le poro vip. 
Hollywood: Sesso nero. Vist. 18. 
‘Ritz: Kramer contro Kramer. 
Primavera: ll pornograto. Viet. 18. 
PIOSSASCO 
S. Giorgio: Sbirri bastardi. 
‘SETTIMO 
Garibaldi: Travolti; da un insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago- 
sto, 
SUSA 
Civico: Pane e cioccolata. 
VALPERGA 
‘ambra: ll piccolo grande uomo, 
VENARIA 
Dante: Ecco l'impero dei sensi. 


ALESSANDRIA 
Atessandrino: Piattaforma! Jenni- 
ter. 

Ambra: ll ladrone. 

Corso: Arizona campo 4. 

Cristallo: La provinciale porno. 

Galleria: Paura nella città dei morti 

viventi. 

Moderno: ll contrabbandiere. 
‘ACQUI TERME 

Ariston: Due super piedi quasi 

piatti. 

Cristallo: ll cappotto di astrakan. 
‘CASALE MONFERRATO 
Modemno: Pastasciutta amore mio. 

Nuovo: | pomo arrori di Eva. 
Politeama: ll cappotto di astrakan. 
Vittoria: Qua lamano. 

\VI LIGURE. 

Il Forte: Un vomo da marciapiede. 

NOVI LIGURE 

Cristallo: Love erotic love. 

Iris: [o e Annie. 

Italia: Zombie. 

Moderno: La collina dei conigli 
OVADA 

Lux: Apocalypse now. 

Moderno: L'insegnante. viene a 

casa. 

Torrielli: Mani i velluto. 

SERRAVALLE SCRIVIA 

Lara: Lulù, 

ToRTONA 
Moderno: L'uomo venuto dall'im- 
possibile. 


Sociale: li paradiso può attendere. 

Verdi: 007 vivi e lascia morire. 
VALENZA PO 

Nuovo Italia: Blutl, 

Teatro: Le porno adolescenti 

VOGHERA 

Artecchino: La casa degli zombie. 

Galvani: Adorabile canaglia. 

Roma: L'invincibile Hulck. 

Sociale: Pane e cioccolata, 


ASTI 


Lux: Racconti immorali. 
Politeama: Attacco. piattaforma 
Jenniter 
Salone: La febbre del sabato sera. 
Splendor: Aprit con amore. 
Vittoria: immacolata e Concetta 
l'altra gelosia. 

CANELLI 
Balbo: La mondana nuda, 
Ragno d'Ore: Ecco noi per esem- 


pio. 
MONCALVO 
Nuovo: riposo. 
Nizza 
‘Aurora: La soretta di Ursula 
Lux riposo, 
Sociale: Mesito. 
Verdi: Si salvi chi vuole. 
"SAN DAMIANO 
Lux: riposo. 
Splendor riposo. 




















CUNEO 


Corso: Paura nella città del morti 











ALBA 
Gorino: Arancia meccanica. 

Eden: Confinuavano a chiamarlo 
Trini 





‘BORGO SAN DALMAZZO! 
Moderno riposo. 
BOVES 
Nuovo: riposo. 


Impero: L'ultimo cacciatore. 
Politeama: La cicala. 
Vittoria: La febbre del sabato sera. 
FOSSANO 
Astra: Letti selvaggi 
MONDOVI' 
Corso: bei paese. 
talia: commissario dì ferro. 
ORMEA 
Ariston: Amore al primo morso, 
SALUZZO 
Civico: ll massacro della Guyana. 
Ialia: Pornostory di Cristina. 
Splendor: {ll matrimonio di Maria 
Braun, 
SAVIGLIANO 
Aurora: chiuso per ferie. 
Rita: riposo. 


NOVARA 
Astra: Quella super porno di mia 
figlia, 
Coccia: A qualcuno piace caldo. 
Eldorado: High night blue.. 
Faraggiana: La febbre del sabato 
sera. 
Vittoria: L'ultimo cacciatore. 
ARONA 
Roma: quattra dell'Ave Maria. 
Moderno: L'infermiera nella corsia 
dei militari 
BORGOMANERO 
Moderno: Pornogratia proibita, 
DOMODOSSOLA 
Corso: Cacciatori della notte, 
Filodrammatici: Cuba. 
GALLIATE 
‘Smeraldo: Dottor Jeckill e. gentile 
signora. 
OMEGNA 
Sociale: Sesso profondo. 
VERBANIA 
Apollo: Blue excitation. 
Ariston: Take off. 
Vip: L'uccello dalle piume di cri- 
stallo. 
‘Sociale (Intra): Kramer contro 
Kramer. 
Sociale (Pallanza): L'uomo da 
marciapiede. 
‘ROMAGNANO SESIA 
Casa del Popolo: La porno repor- 


"BIELLA 


Apolto: Super tit. 
Impero: L'ultimo cacciatore. 
Mazzini: ..Altrimonti ci arrab- 
biamo! 

Odeon: ll ladrone. 
‘Sociale: La febbre del sabato sera. 
BORGOSESIA 
Teatro Sociale: Casanova super- 


sev. 
COGGIOLA 
Ennio: La provinciale porno. 
‘Radar: Saxofone. 
‘Cossato 
Primavera: Supersexymovie, 
‘CREVACUORE 
Aurora: Amico stammi lontano al- 
meno un palmo. 
PRAY 
Excelsior: Il matrimonio di Maria 


Braun. 
SERRAVALLE 
Corso: Buone notizie. 


VERCELLI 
Astra: La febbre del sabato sera. 
Civico: La porno teen-ager. 
Nuovo Italia: La settimana bianca 
Principe: Airport ‘80. 
Verdi: Due superpiedi quasi piatt 
Viotti: Saturn. 

GATTINARA 

Italia: Febbre erolica del piacere. 


GENOVA 


‘Ambassador: Supergexyshow. 
Ariston: Pornodelirio. 

‘Astor: Gigolò, 

Augustus: Salum 3. 

Giolello: Apriti con amore. 
Grattacielo: La Wa vita per mio f- 
glio. 

Lux: Chi vive in quella casa. 
Nuovo. Palazzo: Kramer contro 
Kramer. 

Odeon: Ormai non c'è più scampo. 
Olimpia: La settimana bianca. 











viventi Zoni: 1941 allarme a Hollywood 
Fiamma: Ormai (non. cè più Piaza:La cicala VENTIMIGLIA 
scampo. ite: Mata Har. Europa: Laluna. 

: Le mogli supersexy. Rivoli: Cross a grande corsa. Impero: L'uomo puma 


(Shi 


Smeraldo: Gib giaro di una sedi 
cenno, 

Universe: Attacco. pistatorma 
sonni 

Verdi ll bandito dagli occhi az- 
tum 

idoak: Robus por un assassino 
Lido: Oggi Epos sente condo. 
glianze 

Manin: La pantera rosa sia 
spettre Clousea 


SAVONA 


‘Astor Rebus per un assassinio, 
Olimpia: Femmine calde par su- 
permaschi bollenti 
Diana: Chi vive in quella casa. 
Eldorado: Qua la mano. 
Ars: Kramer contro Kramer, 
Jolly: Pornozombi 
Filmstudio: Tom Horm. 
Salesiani: Il cavaliere inesistente, 
Lux: 13 caballeros. 
ALASSIO 
Capitol: Fuga dall'inferno, 
Moulin Rouge: lo, grande caccia- 
tere. 
Excelsior: American graffiti n.2. 
Colombo: lo sto con gli ippopo- 
tar. 
Don Bosco: 1 4 dell'Ave Maria 
Rit: Tutto quello che volevi sape- 
1a sul sesso e non osavi chiedere, 
‘ALBENGA È 
‘Ambra: Piedone d'Egitto. 
Cristallo: Lenny. 
Astor: Seralino, 
Giardino estivo: Amici miei. 
‘ALBISOLA CAPO 
Leone: riposo. 
ALBISSOLA MARE 
Marconi: L'imbranato; 
Marconi Estivo: Hair. 
‘ANDORA 
Rossini: S salvi chi vuole. 
Ariston: | mastini di Dallas. 
BORGHETTO S. SPIRITO 
Vittoria: Sindrome cinese. 
‘BORGIO VEREZZI 
Astra: Un uomo semplice. 
CAIRO MONTENOTTE. 
Abba: Ogio negli occhi morte nella 











Della Rosa: riposo. 
Cristallo: Alien, 

CERIALE 
Odeon: 1] campione. 
Flora: Ratatapian. 

FINALE LIGURE > 
Ideal: 007 vivi e lascia morite. 
Lux: Bananas, 
Ondina: Anche gli angeli mangia- 
no fagioli. 
Ondina Arena: La luna. 
Vittorka: Eliilladrone. 
LAIGUEGLIA 

Corallo: Lavitaè della: 

LOANO 
Perla: S matt lla riscossa. 
Loanese: La collina dei conigli, 
Stella: Airport 80. 

MILLESIMO 

Il iume del grande caimano. 
iposo. 

PIETRA LIGURE 
Comunale: Sceriffo extraterrestre. 
POCO extra e molto terrestre. 

‘SPOTORNO, 
Ariston: L'isola della paura. 
Astra: Fuga da Alcatraz. 
VARAZZE 





Verdi: Buon compleanno‘ Topo- 
lino, 

Le Palme estivo: Grease. 

Telro: Manhattan, 

Arena Teiro: lo sio con gli ippopo 
tari, 


IMPERIA 


Ambra: L'imbranato. 
Centrale: Uno sparo nel buio. 
Dante: La cicala. 

Imperia: Gli ristogatti. 

Rossini: Satum 3. 

Cavour: Sivester story, 

Odeon estivo: Zio Adolto, in arte 


Fohrer, 
DIANO MARINA 
i Kramar contro Kramer. 
che coppia quei due 
‘RIVA LIGURE 

Corailo: Sindrome cinese: 

‘ARMA DI TAGGIA 
Capitol: E giustizia per tutti. 
Cerri: Cantando sotto la pioggia. 
Giardino: Dimenticare Venezia 

SANREMO 

Ariston. Teatro: Rassegna. Club 
Tenco. 


Diane: 
Perg 





Ariston Rita: Corpi bagnati 
‘Ariston all'aperto: | Magnifica 
preda. 


Astra: Histoire d'amour. 

Mignon: Tutti probabili assassini. 

Orfeo: Teste calde, tanta fila. 

Supercinema: L'uomo puma. 

Centrale: L'ultimo cacciatore. 

Sanremese: La moglie in vacanza, 

l'amante in cità. 

ast: Porno provinciale. 
BORDIGHERA 

Olimpia: Le rose di Danzica. 











trionfa al’ARLECCHINO 


Una serie pressoché ininterrotta di colpi di scena...) 


CORRIERE DELLA SERA 


%...Il film tiene desto l'interesse fino alla fine grazie anche 


all'apporto di ottimi attori». 


 INERIZ, presento 


IL MESSAGGERO 


SI 
_ASSASSINIO 


DOROTHY MALONE: BELINDA BALER 

RALPH MEEKER:TOSHIRO MFUNE 
RICHARD 500] 

SEN 0 drei GAVMLLIAM RICHERT 


Orario spettacoli: 16,10 - 17,45 - 19,20- 2055 2230 





SENSAZIONALE 
al’Olimpia 
Dopo «HAIR» e 
«IL CACCIATORE» 


CINERIZ 


Dirigeva Herbert Von Karajan 


Successo a Salisburgo 
del Requiem di Verdi 


VIENNA — L'orchestra fi- 
larmonica di Berlino, con 
Herbert Karajan e Mirella 
Freni, Agnes Baltsa, Jose 
Carreras e Ruggero Raimon- 
di, nonché con il coro dell'o- 
pera di Vienna e quello del- 
l'opera di Sofia, hanno ese- 
guito a Salisburgo la Messa 
da requiem di Verdi. «Poche 
volte, anzi quasi mai — ha 
scritto il critico dell'agenzia 
di stampa austriaca «Apa» — 
sono state stralciate da que- 
sl'opera immensa, grazie ‘a 
Karajan, le inflessioni melo- 
drammatiche e la musica di 
Verdi è stata riportata perciò 
alla sua vera essenza». 

Karajan ha dato forza alla 
partitura e ha diretto la com- 
pagnia di canto e il coro in 
modo eccellente. Dopo l'ese- 
cuzione a Salisburgo il pub- 
blico ha applaudito gli esecu- 
tori per più di un quarto 
d'ora. 


lab ITF 


re 15,30 pergli 
AMATORI DEL BALLO 
01021 GALA' DELL'ELEGANZA 
Omaggio rose alle dame. 





lo spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi | 
24.0re su 24 


Irradiamo su tutto il Piemonte 


lo spettacolo continua 
17,15 
FILM 
Agente 070 tango 
dalla Russia 


irradiamo su tutto Il Piemonte | 


lo spettacolo continua 


18,40 
CANDY CANDY 


«Un'allegra infermiera» 
Telefilm 


irradiamo su tutto il Piemonte 


lo spettacolo continua 


22,30 
FILM 


Una giornata di 
Ivan Denysovich 


irradiamo su tutto il Piemonte 
a 








una notte. 
etntà 
Uro, 


una nuova straordinaria | & 


interpretazione di 
John Savage 


il più valido rappresen- 
tante della nuova Holly- 
Wood 


Un film da vedere dall’inizio 











COMUNE DI PINEROLO 
S. BIBLIOTECARIO 


TEATRO ROMA: 01221 
MARIO 
ZUCCA 


in 
«LIBERTA' D'ESSERE MATTI» 


recital di SIVERA e MAROCCO. 


Du Parc 


Un giardino nel cuore di Torino 


MINI SHOW A SORPRESA 


Omaggi floreali 
alle dame più eleganti 


ROBY e i GENTLEMEN 
Con LINO SAX 




























MILANO — La prima asso- 
luta del Don Juan, balletto 
eseguito dal «Theatre de 
l'Arche», annunciata per il 3 
settembre a Sabbioneta 
(Mantova), si terrà sabato 6 
settembre prossimo. 

ll Don Juan, eseguito su 
un montaggio di musiche del 
Settecento, è prodotto per 
«Recitarcantando ‘80» dal 
laboratorio del teatro «Olim- 
pico» di Sabbioneta e dal 
«Ballet Theatre de l'Arche», 
con la direzione artistica di 
Maguy Marin e Daniel Am- 
bash. primi ballerini della 
compagnia. 


Piobesi Tarinese, 
‘Domani RIAPERTURA. 
DOPO LE VACANZE ESTIVE 
SALA DEL LISCIO 


COMPLETAMENTE RIMODERNATA 


BAGATELLE 


IL TEMPIO DELL'ALTA FEDELTA” 
Stasera RIAPERTURA 
MODERNO: 


SHAKER-PIANO BAR FONERA MADRE» 
+: Cessre Battisti 3.- T. 532492 LISCIO; 


10: 
Stasera RIAPERTURA «MOVELLI FOLK» 


BERNARD THOMAS MILLEL UCI 


Piazza Guala, 1471. 816.169 
‘Stasera ore 21,30 
Wilmor presenta ll grande 
VAN DES CAUS 


più attrazioni infornazionali 


dancing CAPRICE 


AI cinema è Alassio tel. 44.734 tutte le sere' 


stare 5 | 
in compagnia 


Direzione Carlo Ceruti 












A giorni gli amici 


del V. O. saranno 


più numerosi! 


DOMANI AL DORIA 


UN APPUNTAMENTO IMPORTANTE con: 
RICHARD GERE: il nuovo grande attore nel suo 
film più atteso. 

«I BLONDIE): interpreti di «CALL ME) e della 
straordinaria colonna sonora del film 



















Era l'amante 
più pagato 
di Beverly Hilis. 
Sapeva molto 
sulle donne.. 
e quello 

che sapeva 
poteva 
costargli la vita. 












II Gigolo” 


Lieto] 


EXT5S 
Cate 
Ric] 


HARD CORE 


ST I 
Lita TV ATI 


IITRITITLTI 
CETTA 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


* lità di salvare i decreti economici 





30 OPINIONI 


STAMPA SERA 


Venerdì 29 Agosto 1980 








| fatti della politica 











Polonia 


® Le voci insistenti sulla sostituzione del 
primo segretario del partito comunista polacco 
(poup), Gierek, pur se «categoricamente smen- 
tite», danno la misura del clima d'incertezza, 
anche a livello politico, che ormai regna nel 
Paese, semiparalizzato dalla protesta operaia — 
rileva Il Popolo —. Il vertice dei lavoratori in 
lotta, în seguito ai riconoscimenti ottenuti e da- 
vanti alla gravità della situazione, ha deciso di 
invitare gli scioperanti a riprendere l’attività 
vorativa, I comitati aziendali sono stati solleci- 
tati ad inviare ai cantieri Lenin di Danzica pro- 
pri rappresentanti, al fine di portare avanti con 
il governo una trattativa globale. Il libero sin- 
dacato resta il problema chiave per [o sblocco 
della crisi. Finora i comitati operai hanno re- 
spinto l'offerta governativa di elezioni libere 
segrete nell'ambito del sindacato ufficiale, co- 
me pure il dito di sciopero, in cambio di un 
sindacato indipendente. 

L'episcopato polacco ha rivolto un appello 
ad un'intesa, facendo intravedere che una evo- 
luzione incontrollata della situazione potrebbe 
portare a sviluppi imprevedibili e pericolosi. 


















® Al di là della possibilità o meno che 
Gierek esca di scena — nota la Gazzezta del 
Popolo — è fuori di dubbio che il rimpasto di 
domenica e la perdurante difficoltà della crisi 
lo hanno reso assai più debole in seno al grup- 
po dirigente polacco; le voci delle sue dimissio- 
ni suggeriscono l’esistenza ai vertici del poup di 
una profonda incertezza e, più probabilmente, 
di un aspro dibattito sui temi messi in primo 
piano dagli operai del Baltico e sulle soluzioni 
da ricercare per porre fine ad uno sciopero dal- 

conseguenze economiche catastrofiche. 
Un'eventuale sostituzione di Gierek con Olszo- 
wski dopo l'indifferenza e lo scetticismo con 
cui gli operai avevano accolto il rimpasto deci- 
so dal comitato centrale del partito, potrebbe 
avere un senso e aprire nuovi sbacchi solo se 
Olszovaki, che ha fama di riformista vicino alle 
elites intellettuali cattoliche e comuniste che 
fanno capo al club «Esperienza e futuro» Did, 
si dimostrasse pronto a fare importanti conces- 
sioni in materia di libertà sindacali e di deciso 
allentamento della pressione della censura sul- 
le attività intellettuali. 











I decreti economici 


® La sera del terzo giorno di una vicenda 
che probabilmente non comparirà nelle pagine 
pastamentari più memorabili, il governo ha do- 
vuto formalmente prendere atto dell'impossibi- 

causa del- 
l'ostruzionismo missino che ne impediva la 





(da il Giornale nuovo) 








(da ta Repubblica) 


conversione in legge in tempo utile. Li ha dun- 
que lasciati alla deriva con la loro scorta di os- 
sigeno di alcuni giorni. 

Masi è tutt'altro che arreso — scrive [/ Ten: 
{2 mu Quei cavalieri dll'apocalise che sono 
l'inflazione, la recessione, la svalutazione ga- 
loppano sinistramente sul paese. Bisogna bloc- 
Gael Fees allora praziene del esraiglio, ni 
una sua dichiarazione-denuncia letta ieri alla 
Camera, riaffermare la volontà del governo di 
riproporre i provvedimenti in quanto essenziali 
per combattere una crisi che ormai si rivela în 
tutta la sua asprezza. È 

La «ridecretazione» avverrà fra domani e lu- 
nedì in un'apposita seduta del consiglio dei mi- 
nistri. Ne usciranno probabilmente due decreti 
di contenuto identico a quello già approvato al 
Senato e che entreranno in vigore alla scadenza 
(1 e 7 settembre) dei loro sfortunati predeces- 
sori. Saranno ripresentati in Parlamento il 3 
settembre. 





La direzione socialista 


© Definita dagli stessi partecipanti «di or- 
dinaria amministrazione», la direzione sociali 
sta tenutasi ieri è servita a Craxi e alla pattugli 
dei ministri socialisti soprattutto per proseguire 
la campagna di sostegno al Cossiga-bis — affer- 
ma l'Unità —. Craxi ha in effetti ripetuto gli 
‘argomenti che aveva già esposto con dovizia di 
particolari in numerose interviste di questi ulti- 
mi giorni. E se l'è presa di nuovo con un «clima 
di opposizione che presenta troppe forzature», 
soprattutto — lascia chiaramente intendere il 
segretario socialista — da parte del pci. Rim- 
brotti che, come è noto, Craxi non tralascia oc- 
casione per compiere, salvo poi a lamentare — 
come ha fatto anche ieri — «polemiche e rottu- 
re» ovviamente attribuite ad altri. 


Una certa novità è rappresentata dalla di- 
chiarazione craxiana di «non contrarietà» a 
eventuali «verifiche politiche», dopo che nei 
giorni scorsi il segretario del psi aveva tenuto 
ad escludere esami di qualsiasi genere per il 
govemo. Egli chiarisce però che le «verifiche» ù 
cui pensa debbono essere «in corso d'opera», 
cioè, in pratica, su determinate, importanti 
questioni di indirizzo di politica interna e inter- 
nazionale. 












® «Le prospettive economiche presentano 
aspetti inquietanti, ma le previsioni più oscure 
continuano ad essere smentite dai fatti. Se non 
sî faranno errori, l'autunno tanto temuto potrà 
essere superato, riducendo l’area di crisi entro 
confini fisiologici». Questa nota di cauta fidu- 
cia viene dal segretario del partito socialista 
Craxi — riporta Il Corriere della Sera — che 
ieri ha aperto i lavori della direzione socialista 
con una ampia analisi dei principali problemi 
interi e internazionali: dalla situazione econo- 
mica a quella politica, dal terrorismo alla crisi 
polacca. 





La strage di Bologna 


© Forse una svolta importante nell'inchie- 
sta giudiziaria sulla strage di Bologna — nota 
Paese Sera —. 1 magistrati hanno emesso ieri 28 
ordini di cattura, tutti contro estremisti della 
destra neofascista. La vasta operazione, che 
non si ritiene ancora conclusa, è stata condotta 
contemporaneamente in varie città: Bologna, 
Roma, Padova, Rieti, e avrebbe confer: 
mato che «Ordine Nuovo» — il gruppo eversi- 
vo fascista sciolto per legge nel 1973 — si è 
ricostituito nella clandestinità, così come aveva 
sostenuto il sostituto procuratore della Repub- 
blica Mario Amato, ucciso da sicari dei Nar tre 
mesi fa a Roma. 

Le accuse che si contestano negli ordini di 
cattura sono quelle di associazione sovversiva e 
costituzione di banda armata, «con l'aggravante 
del fine di eversione dell'ordine democratico». 














Le lettere dei lettori 


«Ha mille lire?» 


Fermo in auto în corso Siccardi all'angolo 
con via Bertola in attesa che il semaforo mi dia 
il verde, un giovane sui 25 anni, alto e abba- 
stanza ben messo, mi si avvicina al finestrino e 
mi chiede: «Ha mica mille lire per farmi un 
panino?» Lo guardo e mi vengono immediata- 
mente alla memoria precedenti esperienze del 
genere; gli propongo di entrare nel bar dieci 
metri avanti. «Vada in quel bar — gli dico — io 
accosto la macchina e vengo anch'io a prendere 
un caffé. Lei prenda quello che vuole, glielo 
offro», 

Îl giovanotto mi degna appena d'una smor- 
fia, si gira sui tacchi e accosta un'altra macchi- 
na, dietro la mia, per chiedergli le mille lire per 
farsi un panino; nemmeno questo automobili- 
sta gliele dà, Il giovanotto va da un terzo, in- 
tanto il semaforo scatta sul verde e io parto 
guardando nel retrovisore il questuante delle 
mille lire per il falso panino. Son certo che vo- 
lesse droga e non panini, ma tutto sommato ora 
che ci ripenso mi spiace non avergli dato le mil- 
le lire: in fondo era un tossicodipendente il 

uale invece di rubare o rapinare, chiede. E 
chiedere è sempre meglio che prendere. O, me- 
glio, perché non andare anch'io con qualche 
bustina di droga in auto da offrire in simili ca- 
sî? Sarei uno spacciatore? Però la droga, io che 
non sono nel «giro», dove me la procuro? 

Lettera firmata, Torino 








Proposta anti-terrorismo 


Dopo anni di drammatiche esperienze pur- 
troppo pagate da cittadini inermi, è ancora pos- 
sibile ad un ipotetico terrorista entrare in una 
stazione o aerostazione, deporre in un angolo 
qualsiasi di queste il proprio bagaglio di morte 
e tranquillamente allontanarsi per godersi l'ef- 
fetto dell'esplosione. Non sarebbe il caso che la 
polizia di frontiera o quella ferroviaria, per una 
norma di Pubblica Sicurezza, imponesse ai pas- 
seggeri l'obbligo di non abbandonare mai in 
nessuna circostanza il proprio bagaglio? 

Nel caso questo si verificasse, subito rimuo- 
vere il bagaglio depositandolo in uno stabile 
lontano dal movimento dei passeggeri, c gesti 
dalla Polizia stessa, con l'ausilio di art 
Nel caso il bagaglio, dopo un accurato esame, 
nion contenesse esplosivi, restituirlo al proprie- 
tario facendogli pagare una forte ammenda. 
Non sarà certo questa norma a scoraggiare una 
delinquenza così feroce ed organizzata, ma po- 
trebbe essere un piccolo intralcio în più ai piani 
scellerati, e tranquillizzerebbe chi per lavoro 0 
piacere si serve dei mezzi pubblici. 

Marco Bini, Pinerolo 


Sanremese boicottata 


Se continuerete, voi di Stampa Sera e della 
Stampa, a trattare male la Sanremese, a prefe- 
rirle ancora e inspiegabilmente il Savona, an- 
che se questa squadra milita in un campionato 
meno importante, promuoverò una campagna 
di boicottaggio del vostro giornale in tutta San- 
remo. Perché il Savona, în serie C2, deve avere 
titoli più grandi della Sanremes[; che è l'unica 
squadra ligure in C1 e che ha fatto un ottimo 
campionato? Perché boicottate i biancocelesti? 

lon rispondetemi che non è vero, mentire 
ste. Le prove del vostro sabotaggio alla Sanre- 
mese si trovano facilmente, basta sfogliare le 
vostre raccolte, anche i giornali di questi ultimi 
mesi. Tutto quello che succede al Stvona è im: 
portante, alla Sanremese no. Fino a quando 

continuerete ad essere così faziosi? 
Franco Calvini, Sanremo 























I divieti di Sanremo 


Nei giorni di Ferragosto. che ho passato a 
Sanremo, ho scoperto non solo che gli italiani 
se ne fregano del codice della strada ma ho sco- 
perto pure che purtroppo se ne fregano anche 
quanti dovrebbero far rispettare la legge. Mi 
riferisco soprattutto ai divieti dî sosta, A Sanre 
mo ho visto macchine parcheggiate in doppia 
fila, sulle strisce pedonali. davanti ai passi car- 
rai, lo, forse unico fesso, ho sempre pargheggia- 
t0 la mia automobile in zone consentite, anche 
se magari per trovare un posto doveva girare 

Quello che più mi scoccia è che di fronte a 
queste violazioni chi di dovere chiude gli occhi 
Queste persone. pagate per far rispettare la leg. 
ge. con il loro comportamento favoriscono po. 
chi e danneggiano i più. Insomma, è ora di fi. 
nirla di prendere per i fondelli i cittadini ones 
e rispettosi della legge: o ì divieti si fanno ri- 
spettare 0 non si mettono neppure. 

Antonto Pietri. Torino 


Il cacciatore si difende 


Noi cacciatori siamo accusati di strage. di es- 
sere nemici della natura, di aver eliminato inte- 
re specie d'animali, Adesso faranno il referen- 
dum per proibirci di sparare, di fare dello 
sport, di proteggere la natura. Una follia. Non 
siamo noi cacciatori i responsabili delle stragi, 
dell'eliminazione delle specie. Noi cacciatori 
alle rondini non abbiamo mai sparato, eppure 
dirondini non se ne vedono più. Allora chiedo 
è colpa dei cacciatori se non sì vedono più ron- 
dini e altri volatili? 

La verità è che. addossando la responsabilità 
a noi, si vagliono coprire i veri autori di questi 
attacchi alla natura: le industrie che inquinano 
fiumi, paludi, aria; gli agricoltori che usano i 
diserbanti, veleni micidiali; i politici che auto 
rizzano l'alterazione del territorio e non prov- 
vedono a rimediare. Ecco di chi è la colpa 


gr Cuneo 
Contro Prodi 


Non sono d'accordo con la proposta dr. Pro: 
di di inserire un anno di lavoro obbligatorio 
dopo le medie per quelli che vogliono prose- 
guire gli studi. Secondo me la scuola per i ra- 
gazzi dai 14 anni in poi dovrebbe essere strut- 
turata come l'Università con esami separati per 
ogni materia, che i ragazzi possono sostenere 
quando vogliono. La frequenza alle lezioni do- 
vrebbe essere facoltativa, così sarebbero pre- 
senti soltanto studenti veramente interessati, e 
non ragazzi annoiati che passano le ore distur- 
bando compagni e insegnanti e impedendo il 
tango svolgimento delle lesioni le materie 
secondarie dovrebbero inoltre essere facoltati- 
ve e sostituibili con altre che interessino mag- 
giormente chi le sceglie. 

1 ragazzi di 14 anni dovrebbero essere abba- 
stanza maturi da capire che è nel loro interesse 
studiare e dare più esami possibili, e se non 
arrivano a tanto non hanno che da abbandona- 
re la scuola e decidersi a un mestiere, che non 
deve ritenersi meno onorevole. Si avrebbe così 
meno affollamento alla ricerca di impieghi 
adatti a diplomati e lsureat, si quali potrebbe. 
r0 accedere soltanto persone veramente merite- 
voli, e ci sarebbe più disponibilità di operai, 
che per certi settori sono ormai introvabili (ve- 
di riparazioni a domicilio), 

Nonsi può infatti pretendere che ragazzi che 
hanno raggiunto facilmente îl diploma si adat- 
tino a lavorare, anche se non sono portati a 
proseguire gli studi, e diventeranno quindi un 
peso morto per la società. Un insegnante cuneese 





























Da un settimana 






Îì da «Il Mondo» 


Case in Italia 

is con fondi Cee? 
fi No della Francia 
hi e della Germania 


La Cee non condivide l'ottimismo diffuso 
nell'ambiente delle partecipazioni statali sul- 
l'imminente concessione di un finanziamento 
europeo al progetto Italstat-Fiat-Lega coopera- 
tive, per 30 mila appartamenti popolari da co- 
struire nel Mezzogiorno. 

Il sostegno della commissione della Cee a 
questo progetto è stato già assicurato da tempo 
— serive Il Mondo — ma l'opposizione della 
Francia e soprattutto della Germania ha fin 
impedito l'indispensabile avallo del Consiglio 
ministeriale europeo. 

II finanziamento dovrebbe venire dal cosid- 
detto sportello Ortoli, cioè lo strumento finan- 
ziario della Cee voluto dal suo vicepresidente 
Frangois-Xavier Ortoli e destinato al rilancio 
degli investimenti produttivi. Questo strumen- 
to funziona da oltre un anno € numerosi pro- 
getti italiani ne hanno beneficiato (soprattutto 
certi elementi del metanodotto Algeria-Italia), 





le all’altro 


ma la sua utilizzazione per il piano alloggi è 
tuttora controversa. 

Francia e Germania affermano che lo spor- 
tello Ortoli deve essere riservato a progetti di- 
rettamente legati agli investimenti produttivi 
(come le infrastrutture). 

L'anno scorso era venuto personalmente a 
Bruxelles il presidente dell'Italstat, Ettore Ber- 
nabei, e aveva convinto Antonio Giolitti, re- 

onsabile della politica regionale curopea e 

lel coordinamento degli strumenti finanziari 
della Cee, che in alcune situazioni la costruzio- 
ne di alloggi è una condizione indispensabile 
per le nuove iniziative industriali e può quindi 
essere assimilata direttamente alle infrastruttu- 
re di base. 

Giolitti ne aveva convinto Ortoli e la com- 
missione che aveva trasmesso una proposta in 
questo senso al Consiglio dei ministri ma a li 
vello ministeriale gli sforzi del ministro del Te- 
soro, Filippo Maria Pandolfi, non hanno potu- 
to encora strappare il consenso francese e tede- 
sco. 

Pandolfi ha ottenuto una sospensiva: il pro- 
getto non è respinto, ma rimandato a ottobre. 
Sui 500 nuovi milioni di unità di conto (quasi 
600 miliardi di lire) che lo strumento Ortoli è 
autorizzato a raccogliere sui mercati finanziari, 
400 sono sbloccati sin d'ora e possono essere 
utilizzati per le infrastrutture classiche. 

Le altre 100 restano in sospeso per il piano 
Fiat-Italstat-Lega, e se ne riparlerà a Bruxelles 
in ottobre. Nulla indica per ora che la Germa- 
nia e la Francia cambieranno posizione. 

















BORSE 


Un nuovo 
balzo 


TORINO — Consistenti pro- 
‘gressi dei corsì portano il listino 
‘Azionario sui massimi dell'anno. 
Le incertezze di ieri sembrano 
dimenticate sotto la spinta di 
‘una domanda che tiene costan- 
temente l'iniziativa sul titoli in- 
‘dustriali e sui principali valori fi- 
nanziari. Netti guadagni regi- 
strano fra gli altri l'Italsider, 
42,81 per cento, la Viscosa priv. 
3230, la Finsider +98, VICI 
15/38, la Pirelli e C. +2,18, la Sip 
42506 l'Alitalia priv. +297. 


Comportamento positivo han- 
no anche la Pirelli spa +1,10 e 
l'Italgas 085. Meno vivaci, intzial- 
-mente deboli ma in buona ripre- 
‘sa finale, i valori a maggior con- 
tenuto patrimoniale come gli as- 
sicurativi e gli immobiliari. 














Anche le Rinascente sia ordi- 








Si registrano anche notevoli 
scambi sulle due Fiat con sensi- 
bili guadagni per entrambi  tito- 
li ed in particolare per l'azione 
ordinaria che segna un progres- 
so superiore al 3 per cento. Nel 
settore del reddito fisso l'attività 
è sempre modestissima e l'anda- 
mento calmo. 

Chiusure: Cir godimento 1° 
gennaio '80, 14375; Cir risp. 
14200; Cir risp. 1° luglio "80, 
14.100; Olivetti ord. 1° Inglio "80 
1950; Pozzi Ginori risp. 110 lire; 





STAMPA SERA 


avuto la funzione di contenere 
gli eccessivi rialzi. Da questa al-. 
talena di prezzi il risparmiatore, 
sottoposto ad una doccia scozze- 
se di impennate e di cadute di 
prezzi, ne esce tuttavia disorien- 
tato e s'avvicina con maggiore 
cautela all'investimento aziona- 
io. 

Comunque siano i risultati che 
sì vogliono conseguire, la crona- 
ca della seduta è nettamente in- 
versa a quella della vigilia: aper- 
tura calma, poi tono più stabile e 
poi a mano a mano la domanda è 
affiuita e si è affiancata alla 
spinta rialzista, e la quota ha co- 
si ripreso la via del rialzo, sia per 
i patrimoniali che per i valori in- 
dustriali, con le Fiat a metà mat- 
tinata a 1756, le Viscosa a 830, le 
Montedison 2 166 e le Pirelli a 
915: le Saffa sono tornate a 6900 
ele Eridania a 12.900. 

Migliori in complesso tutti gli 
assicurativi, i bancari e gli im- 
mobiliari. Attività sempre inten- 
sa nel finale, con chiusura prati- 








sicuratr. 44.500; Autos. To- 
Mi 1450; Bastogi 584; B.co 
Roma 20.410; Beni Imm. or. 
754; Beni Imm. pr. 745; Bre- 
da 1479; Burgo or. 8700: Bur- 
go pr. 6280; Caffaro 725: 
Cantoni 9940; Carlo Erba or. 
3390; Carlo Erba pr. 3270. 
Cascami 5840; Cementir 
1531; Ciga 4300; Cir 14.490; 
Goge (2349; Comit 20.350: 





Comp. Milano or. 13.680; 
Comp. Milano. pr. 13.310: 
Comp. Toro or. 16.450; 


Comp. Toro pr. 13.200; Cond. 
‘acqua 174; Credit 2680; Cu- 
cirinì 2950; Dalmine 109.75; 
E. Marelli 325; Eternit 485; 
Falk or. 4280; Falk pr. 4000; 
Fiat or. 1749; Fiat pr. 1328. 
Finmare 72; Finsider 
86.25: Fisac 2160; Fond. in- 
cendio 13.600: Fond. vita 


48.000; Generalfin 709; Ge- | 


nerali 76.450; Gilardini 3301: 
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nificio 1325; Magneti M..521; 
Magona 2496; Marzotto 
1625: Mediobanca 65.600; 
Metalli 4235; Mira Lanza 
18.300: Mondadori pr. 3560. 


Olcese 54; Olivetti cr. 
2150; Olivetti pr. 1605; Pac- 
chetti 86; Perlier 3480; Pirel- 
lie C. 2801: Pirelli S.p.A. 940; 
Ras 180.000: Rinascente or. 
265; Rinascente pr. 180; 
‘Risanamento 15.820. 


Saffa 7090; Sai 32.450; Sa- 
rom 1200; Sifa 1182; Sip 1205; 
Sme 2540: Stampati 10,700; 
Standa 1765; Stet 1259; Tec 
nomasio. 410; Trafilerie 
1274: Un. Manifat. 25.200. 


Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 187.000,. 
197.000; sterlina oro nuovo 











spari 


31 


208.000, 218.000; marengo 
‘svizzero 125.000, 135.000; oro 
fino 17.350. 17.550; argento 
945, 446. 


Dollaro in rialzo 
sui‘ mercati europei 

ROMA — Dollaro in rialzo 
questa mattina sui principali 
mercati europei. Anche in Italia 
la valuta statunitense è apparsa 
in progresso: secondo informa- 
zioni bancarie il dollaro è stato 
indicato in apertura delle con- 
trattazioni a 853,60-853,90 lire 
contro 852,15-852,45 lire di ieri 
pomeriggio. 

Poco variata invece la quota- 
zione dell'oro che al primo «fi- 
Zing- del mercato londinese è 
stata di 633,75 dollari l'oncia con- 
tro 635,30 dollari del «fixing» di 
ieri pomeriggio, 
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Non si combatte solo per il tartufo 


nella guerra che divide Asti e Alba 


Un giro d’affari 
di molti miliardi 


C'è un giro d'affari che supera i 2 miliardi dietro la 
guerra del tartufo che divide Asti e Alba. Una guerra 
combattuta senza esclusione di colpi fra polemiche, 
accuse e ripicche per una posta in palio importantissi- 
ma: îl mercato. Il tartufo «tira» più del petrolio: la do- 
manda supera di gran lunga l'offerta, ad ottobre-no- 
vembre, quando la stagione toccherà il culmine e i tri- 
prezzi oscille- 








fulau sfoggeranno i prodotti migliori, 

ranno tra le 30€ le 60 mila lire l'etto. 
Per decine di paesi dell'Astigiano e dell’Albese tartu- 

fo significa ricchezza: si organizzano aste, fiere e mer- 





cati; i clienti arrivano da Torino e Milano con il porta- 
Jogli gonfio. Insieme al tartufo si vendono îl vino e i 
‘prodotti locali (salumi, dolci), prospera una gastrono- 
mia di paese che porta quattrini a centinaia di piccoli 
ristoranti: risotto e agnolotti al tartufo, per ogni sfo- 
glia grattugiata sul piatto sono 10 mila lire in più sul 
conto. 

Il Piemonte, secondo i conti della Regione, ne produ- 
ce circa 50 quintali all'anno: in gran parte si tratta di 
tartufo bianco, profumato, ricercatissimo. Fino a qual- 
che tempo fa il grosso del mercato era saldamente în 
mano agli albesi. 6 

Ma da qualche tempo un concorrente agguerrito si è 
Jatto avanti a reclamare la sua fetta di mercato: Asi 
‘Anche il Monferrato infatti (Moncalvo, Murisengo, Ca- 
nelli, Nizza), produce il tartufo bianco. La qualità non 
si discute, la quantità è tutt'altro che trascurabile. Se 
fino a due-tre anni fa Alba non dava segno di preoccu- 
parsi, oggi comincia a fare la voce grossa. Gli astigiani 
si sono organizzati e copiando un po' qui un po' là sono 
arrivati a minacciare da vicino la supremazia degli al- 
besi. Hanno incominciato a preparare meglio le loro 
mostre, si sono fatti avanti sulle piazze, hanno dato al 
loro tartufo una migliore cornice. Risultato: i trifulau 
di Astie di Alba si guardano di brutto. 2 

Come se non bastasse è arrivata la classica goccia a 
far traboccare il vaso: la decisione della Regione di 
aprire la raccolta del tartufo în due date diverse (15 
agosto per la provincia di Asti; 15 settembre per la pro- 


\\ vincia di Cuneo) ha scatenato la guerra. ma. | 

















«Il mio tartufo è più bello 
del tuo. Non solo: è anche 
più profumato e pregiato». 
Ecco che cosa si sono detti 
ieri per almeno due ore nella 
sala della giunta regionale i 
rappresentanti di Asti e di 
Alba convocati dal presiden- 
te Enrietti che ha cercato di 
metterli d'accordo. Da una 
parte del tavolo gli albesi ve- 
nuti a ribadire di non essere 
contenti che gli astigiani 
possano raccogliere tartufi a 
partire dal 15 agosto mentre 
loro devono aspettare fino a 
metà settembre; dall'altra 
parte i rivali pronti a difen- 
dere a spada tratta «il dirit- 
to» di raccogliere le trifule a 
partire da quella data. 

E nel mezzo, tra le due li- 
nee di fuoco, il presidente 
della giunta Enrietti e l'as- 
sessore all'Agricoltura Fer- 
raris a fare da arbitri, a sfo- 
derare tutte le risorse della 
diplomazia per arrivare a un 
negoziato. Dopo un ennesi- 
mo scontro «a porte chiuse» 
(î giornalisti sono stati di- 
scretamente allontanati in 
un'altra sala, lontana dal 
fronte, in attesa del bolletti- 
no di guerra) la tregua è ar- 
rivata. Asti e Alba hanno al- 
zato bandiera bianca accet- 
tando la proposta della Re- 
gione: sarà una commissio- 
ne di esperti (per ora si fan- 
no i nomi dei professori Cer- 
ruti e Fassi, docenti univer- 
sitari) a decidere la data e ìl 
periodo di raccolta del tar- 
tufo. 

Per ora tutto continua co- 
me prima — gli astigiani a 
raccogliere, gli avversari a 
guardare — ma ad uscire 
non del tutto soddisfatti dal- 
l'armistizio sono stati pro- 





Le province del tartufi 


prio gli albesi. «Staremo a 
vedere — hanno detto —. 
Per adesso intanto gli asti- 
giani possono vendere un 
prodotto che non è ancora 
maturo ingannando il con- 
sumatore ignaro e rovinan- 
doci il mercato». Lo hanno 
ripetuto più volte Benvenu- 
to Boasso, presidente del- 
l'«Associazione tartufai del- 
le Langhe e del Monferrato» 


«e il trifulau Lidio Turco (più 





indicano le zone di raccolta 


diplomatico ma non meno 
polemico è stato il presiden- 
te della Camera di Commer- 
cio di Cuneo Oddero). 
Perché di questo si tratta: 
gli albesi temono che gl 
astigiani gli vadano a racco- 
gliere i tartufi in casa grazie 
al vantaggio assegnato loro 
dal calendario. Il trifulau 
Turco lo ha detto in modo 
molto chiaro: «Abito a Mon- 
tà d'Alba, il mio terreno con- 





fina con la provincia di Asti. 
Venite a vedere: ci sono bu- 
che dappertutto, gli astigia- 
ni sono venuti. hanno scava- 
to, hanno preso il nostro tar- 
tufo e sono andati a vender- 
lo come un loro prodotto». 

Accuse di fuoco. E per rin- 
carare la dose sono arrivati 
con uno scartoccio di trifule. 
Boasso le ha fatte scivolare 
dall'altra parte del tavolo 
sotto gli occhi stupiti di En- 
rietti e ha gridato: «Ecco si- 
gnori astigiani la merce che 
raccogliete e vendete a casa 
vostra. E questi secondo voi 
sarebbero tartufi? 

E gli altri pronti: «Quest! 
non sono i nostri: questi so- 
no tartufi di Alba!». E via di 
questo passo. 

In un angolo ad osservare 
tranquillamente la scena 
c’era il presidente della Ca- 
mera di Commercio di Asti 
Giovanni Borello, il grande 
stratega delle mosse astigia: 
ne, il condottiero che nel gi: 
ro di 2 anni ha fatto miracoli 
guidando la riscossa del tar- 
tufo. «L'abbiamo già detto 
mille volte: il nostro prodot- 
to matura prima: se non lo 
raccogliamo marcisce ». 

E' vero che andate a ruba- 
re i tartufi agli albesi? «Sia- 
mo seri: tutti i contadini che 
sanno di avere i tartufi han- 
no cintato i poderi: se qual- 
che furbo tenta di mettere il 
naso su un terreno non suo 
rischia di prendersi una 
schioppettata nel sedere». 

Gli albesi chiedono che le 
date di raccolta siano riuni- 
ficate. La Regione ha chia- 
mato in causa gli esperti. 
Per ora gli avversari ricari- 
canolearmi. 

Mauro Anselmo 
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SITUAZIONE: ia pressione suli’ 
talia è in graduale aumento ad-ink 
ziare. dalle regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: poco nuvo- 
toso con sviluppo di nubi cumuli- 
formi. TEMPERATURA: in lieve di- 
minuzione al Sud, senza variazioni 
sulle altre regioni’ VENTI: deboli di 
direzione variabile al Nord e al 
Centro. MARI: poco mossi. 


In Italia 

Bolzano +1 30 
Verona +19 +27 
Milano +15 +24 
Firenze +15 +31 
Bologna +16 +27 
Roma +17 +28 
Napoli +19 +28 
Reggio C. +21 +29 
Palermo +24 +26 














Temperatura ore 13 a Torino: + 22 - leri max +21 min +16 


Londra — +16 +22 
Madrid +14 +30 
Montreal +19 +25 
Mosca +4 +13 
New York +24 +36 
Osio +10 +16 
Parigi +16 +24 
Tel Aviv +23 +30 
Tokyo +18 +21 
Vienna +7 +20 





CHE TEMPO FARA’: DOMENICA BRUTTO 


Passata nella giornata e poi nella notte di 
mercoledì la preannunciata perturbazio- 
ne, l'evoluzione del tempo ha subito un 
certo rallentamento e ciò consentirà di po- 
ter usufruire di un più lungo periodo di 
tempo buono, per il fine settimana. La 
pressione è tornata a salire, grazie anche 
alla presenza di una zona anticiclonica ad 
Ovest dell'Italia che ci proteggerà per al 
meno altre 36-48 ore. Nella giornata odier- 





na pertanto, potremo contare su un cielo 
in prevalenza poco nuvoloso su quasi tutte 
le nostre regioni. 

Dopo il tramonto una parziale riduzione 
della visibilità potrà manifestarsi nelle zo- 
ne pianeggianti e nelle valli alpine, a causa 
di foschie anche dense o di isolati banchi di 
nebbia che andranno però dissolvendosi 
nelle ore diurne. Anche la giornata di do- 
mani si preannuncia nel complesso buona 


con nuvolosità scarsa al mattino e forse 
‘anche nelle prime ore ciel pomeriggio. 

Tl cielo tenderà poi a velarsi a causa di 
correnti umide occidentali ma lo scarso 
spessore delle nubi non dovrebbe impedire 
ai raggi del sole di giungere fino a terra. Il 
mar Ligure si manterrà poco mosso ed i 
venti saranno generalmente deboli di dire- 
zione variabile, con qualche rinforzo di 
brezza marina nelle ore pomeridiane. 


Domenica invece, le condizioni generali 
tenderanno gradualmente a mutare a cau- 
“sa dello spostamento verso Est dell'area di 
alta pressione e della sua progressiva ridu- 
zione. Sì risentiranno quindi le correnti da 
Sud-Ovest, più umide, che apporteranno 
dapprima una nuvolosità medio-alta, con 
deboli piogge locali e successivamente an- 
che nubi basse, con la possibilità di qual- 
che temporale pomeridiano. Carlo Rodi 











